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C C L V . 

TORNATA DI MARTEDÌ 8 MAGGIO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E BIANCHIRI . 

I N D I C E . 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 
Ispettorato del lavoro 7813 

CABRINI 7832-33-36-39-42-43 
CANETTA 7 8 2 4 - 2 9 - 3 5 
CAVAGNARI 7 8 3 7 
CELLI .7831-32-33 
COTTAVAVI 7 8 3 0 
F E R R A R I S CARLO (presidente della Commis-

sione) . 7 8 2 0 
7829-31-32-34-36-40-41-45-46-47 

GAVAZZI 7 8 1 7 - 2 8 - 3 9 - 4 2 - 4 7 
GIOVAGNOLI . 7826-39-41 
MANTICA 7844-46 
MONTI-GUARNIERI 7828-31-32-34-37-39-41 
O T T A V I (sottosegretario di Stato) . 7831-33-41-47 
PANTANO (ministro) 7823-30 
Pozzo MARCO 7 8 2 7 
SANTINÌ 7 8 1 9 
T U R A T I 7 8 1 5 - 2 4 

Personale di macchina della regia marina 
(Presentazione) ( M I R A B E L L O ) 7 8 1 9 

Acquedotto De Ferrari-Galliera (Id.) (SA-
LANDRA) 7834 

Interrogazioni : 
Revisione dei fabbricati: 

A L E S S I O (sottosegretario di Stato) . . . . 7 8 0 3 - 0 5 
M E R I T A N I 7 8 0 5 
MEZZANOTTE . . . . 7 8 0 4 

Case popolari : 
A L E S S I O (sottosegretario di Stato) . . . . . 7 8 0 5 
CODACCI-PISANELLI (sottosegretario di Stato). 7 8 0 6 
M E R I T A N I ' 7 8 0 6 
O T T A V I (sottosegretario di Stato) 7 8 0 6 

Compagnie di assicurazione americane: 
M O N T I - G U A R N I E R I 7 8 0 8 
O T T A V I (sottosegretario di Stato) . . . . 7 8 0 7 

Derivazione di acqua dal torrente Tuza: 
COTTAFAVI 7 8 0 9 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO (sottosegretario di 

Stato) 7 8 0 8 

Personale licenziato delle costruzioni ferro-
viarie : 

CABRINI . 7 8 0 9 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO (sottosegretario di 

Stato) 7 8 0 9 

Porto di Livorno: 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO (sottosegretario di 

Stato) 7809 
ORLANDO SALVATORE 7 8 1 0 

Riduzione ferroviaria per l'esposizione di Mi-
lano : 

C H I E S A . . Pag. 7 8 1 1 
F E R R E R Ò DI CAMBIANO (sottosegretario ai 

Stato) 7811-12 
T E S O 7 8 1 2 

Fatti di Torino: 
D A N E O . 7850 
SONNINO (presidente del Consiglio) 7849 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari 7848-52 

Rinvio e ritiro d'interrogazioni 7803-04 

L a s e d u t a c o m i n c i a alle ore 1 4 . 5 . 

V I S O C C H I , segretario, l egge il processo 
v e r b a l e del la s e d u t a p r e c e d e n t e , clie è ap-
p r o v a t o . 

Cont>edi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chies to un con-
gedo, per m o t i v i di f a m i g l i a , gli onorevol i : 
F i n o c c h i a r o - A p r i l e , di giorni 5; M o r a n d o , di 
4 ; Crespi , di 6; D a n i e l i , di 8; Cesaroni , di 3; 
R i z z e t t i di 15. P e r m o t i v i di sa lu te , gli ono-
revol i : Gius to Calvi , di g iorni 30 ; D e A n -
dreis, di 30 . 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r e c a 
le i n t e r r o g a z i o n i . L a p r i m a i n t e r r o g a z i o n e è 
quel la che l ' o n o r e v o l e P a l a r ivolge al mini-
stro di graz ia e g ius t iz ia « per sapere se e 
c o m e i n t e n d a di a p p l i c a r e gli ar t icol i 3 0 e 
17 , p r i m o c o m m a , del r e g o l a m e n t o 5 ot to-
b r e 1902 , n. 465, sul F o n d o c u l t o ». 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. P r e g h e r e i 1' onorevole 
P a l a di voler c o n s e n t i r e il d i f fe r imento di 
q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e , e s s e n d o m i necessar i 
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ancora ulteriori notizie per dargli una ri-
sposta adeguata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala accon-
sente % 

PALA. Se all' onorevole rappresentante 
del Governo non fa comodo rispondere oggi 
a questa interrogazione, io consento di ri-
mandarla. 

P R E S I D E N T E . La interrogazione del-
l'onorevole Pala viene differita. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Me-
ritani, il quale chiede al ministro delle fi-
nanze « se creda opportuno addivenire quan-
to prima alla revisione generale dei redditi 
sui fabbricati, disponendo intanto la sospen-
sione delle revisioni parziali che si vanno 
facendo da alcuni agenti delle imposte nei 
riguardi del passaggio dei fabbricati dal ca-
tasto rustico a quello urbano, revisioni che 
sollevano malcontento tra i piccoli proprie-
tari agricoli ». 

A questa interrogazione è connessa quella 
diretta dall'onorevole Mezzanotte pure al 
ministro delle finanze per chiedergli « se e 
quando intenda presentare una legge che 
ordini la revisione generale dei fabbricati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Due sono i punti ai quali si riferi-
scono le interrogazioni degli onorevoli Me-
ritarli e Mezzanotte. Rispondo anzitutto al 
primo punto, cioè sulla questione relativa 
all'opportunità di una revisione generale 
dell'imposta sui fabbricati. Dirò che, se la 
questione si dovesse esaminare soltanto 
dall'aspetto dell'interesse del fisco, il Go-
verno dovrebbe dare una risposta afferma-
tiva e dovrebbe dichiarare di essere disposto 
a fare la revisione generale dell'imposta sui 
fabbricati perchè, tenendo conto del tempo 
in cui si è fatta l 'ultima revisione, è avve-
nuto un tale incremento di redditi da assi-
curare alla finanza un gettito molto mag-
giore di quello che npn dia l'imposta sui 
fabbricati con gli accertamenti in vigore. 

Ma la questione non va esaminata sol-
tanto da questo punto di vista così ristretto, 
perchè la possibilità di una riforma dell'im-
posta sui fabbricati ha diritto a tali studi 
che non può essere compromessa con un 
atto così grave come è ia revisione generale. 
L'aumento dell' imposta sui fabbricati si 
risolverebbe, senza nessun benefìzio del con-
tribuente, in un aumento nel costo, sarebbe 
un rendere più grave la condizione dei con-
sumatori. 

Non dimentico poi di rilevare che, se l'au-

mento si può considerare come generale in 
tutto lo Stato, in talune regioni non è tale da. 
potersi ritenere costante,permanente; cioè, se 
esso si presenta, non è così definitivo dapoter 
ritenere che esso debba essere la base: del-
l 'accertamento per un quinquennio o per 
un decennio. Ecco perchè da questo punto 
di vista l 'amministrazione, alla domanda 
se sia disposta alla revisione generale è più 
incline a rispondere negativamente; nella 
convinzione di fare così l'interesse e dei 
contribuenti e dell 'economia generale. 

Circa la revisione parziale, l'onorevole 
Meritani sa che la legge consente revisioni 
parziali e nuovi accerta menti specie quando 
si tratti di conoscere se i fabbricati rurali 
debbano continuare ad appartenere al ca-
tasto dei terreni o debbano invece passare , 
nel catasto dei fabbricat i . L'onorevole Me-
ritani sa come, tanto la legge del 1865 
quanto quella del 1877, hanno determinato 
dati criteri per specificare quanto più è pos-
sibile i caratteri dei fabbricati colonici. Ora 
se a questo riguardo degli inconvenienti 
possono essere accaduti, è noto che è aperta 
ai contribuenti la via del ricorso davanti 
alle competenti Commissioni. All'ammini-
strazione non risulta che un reclamo si 
sia presentato contro gli agenti delle im-
poste, ma se in qualche località eventual-
mente delle censure potessero essere state 
sollevate, bisognerebbe ricercare se ciò di-
penda soltanto dalla revisione parziale o 
non piuttosto da nuovi accertamenti per 
fabbricati omessi nel catasto. Ad ogni modo, 
se inconvenienti si rilevassero e se l'azione 
delle agenzie potesse essere stata non ab-
bastanza rispettosa dei diritti dei contri-
buenti, l 'amministrazione non mancherebbe 
di provvedere come di ragione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mezzanotte per dichiarare se sia-
sodisfatto. 

MEZZANOTTE. Sono veramente spia-
cente- della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. Egl i , senza nessuna ra-
gione plausibile, ha detto di non potere far 
luogo alla revisione della imposta sui fab-
bricati. 

Ora, dalla legge organica del 26 [gen-
naio 1865, passarono soli cinque anni e si 
ebbe una prima revisione generale dei red-
diti dei fabbricati con la legge 11 agosto 1870. 
Passarono poi sette anni, e con la legge 6 
giugno 1877, fu ordinata un'altra revisione 
generale dei redditi stessi. E quindi dopo 
dodici anni, con la legge 11 luglio 1889, si 
ordinò l'ultima revisione. Sono quindi tra-
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scorsi da essa ben diciasset te ann i ! Questi 
reddi t i sono di t a n t o cambiat i , e la impo-
sta è sempre come nel 1890! Non le sem-
bra opera di giustizia, onorevole sottose-
gretario di Stato, una nuova revisione ge-
nerale? 

Essa s ' i m p o n e non so lamente pel cam-
biamento di f a t t o dei reddi t i , ma ancora 
per molte a l t re ragioni impellenti . Vi sono 
da re t t i f icare t an t i errori di accer tamento , 
commessi dagli agent i delle impos to e dalle 
Commissioni: errori r iconosciut i ma che 
non si possono correggere in alcun modo. 
Un cont r ibuente che per f a t a l i t à abbia recla-
mato fuor i termine, deve pagare inesorabil-
men te l ' i m p o s t a fino a quando non sia or-
d ina ta la nuova revisione generale. Non si 
può, non è ammessa la revisione biennale, 
come sui reddi t i di r icchezza mobile, men t re 
l ' a l iquota sui fabbr ica t i è assai maggiore di 
quella per la ricchezza mobile. 

Ma v 'ha di più. P resen temente , pei f ab -
bricat i di nuova costruzione, si accer tano i 
r edd i t i reali del l 'anno in corso, e quelli 
vecchi r imangono coi reddi t i di sedici o di-
ciasset te anni indietro, con una f lagrante 
sperequazione d ' i m p o s t a 

Io chiedo un a t t o di mora l i tà e di giu-
stizia per t u t t i . Non posso p e r t a n t o dichia-
ra rmi sodisfa t to della r isposta dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to e dichiaro che 
muterò la mia interrogazione in interpel-
lanza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Meritani per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

M E R I T A N I . Io non ho chiesto quando 
il Governo i n t enda di procedere al la revi-
sione generale dei fabbr ica t i , ma ho chiesto 
se, in a t t e sa della revisione generale, in-
t enda sospendere la revisione parz ia le ri-
gua rdan te il passaggio dei fabbr ica t i dal 
ca tas to rust ico a quello u rbano . 

E questa mia domanda ha u n a ragione 
speciale di oppor tun i tà locale per il f a t t o 
che nelle "nostre provincie l 'alcuni agen t i 
delle impos te hanno iniziato il passaggio dei 
f abbr i ca t i rust ici al ca tas to u r b a n o con una 
fiscalità ed un zelo degni v e r a m e n t e di mi-
glior causa. Bas t i dire che in qualche pic-
colo comune si è arr ivat i perfino a colpire 
poveri casolari campest r i con 25 o 30 lire 
di reddi to imponibil i . 

Ora scopo della mia in ter rogazione era 
di chiedere se non si r i teneva opportuno:"su-
bordinare queste operazioni speciali alla re-
visione generale; t a n t o più che si è aumen-
t a t a l 'odiosi tà di ques ta operazione per il 

f a t t o che non solo si f anno pagare a questi 
disgraziat i piccoli propr ie tar i le imposte sui 
fabbr ica t i per l ' anno corrente , ma si dà forza 
r e t roa t t i va a l l ' accer tamento e si f anno pa-
gare le impos te non solo del l 'anno corrente, 
ma anche del 1904-905. 

Io desideravo r ich iamare l ' a t t e n z i o n e 
dell' onorevole sot tosegretar io su questo 
f a t t o per pregarlo di provvedere in meri to 
e vedere se fosse s t a to possibile sospendere 
ora queste operazioni, per evi tare il mal-
con ten to che sparge t r a le popolazioni agri-
cole questa fiscalità senza nome. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
ALESSIO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Io desidero di r ispondere all 'ono-
revole Mezzanot te . Io non ho de t to che il 
Governo sia contrar io ad una revisione ge-
nerale dei fabbr ica t i , mi sono l imi ta to ad 
esporre le ragioni per le quali il Governo^ 
nell ' interesse pa r t i co la rmente dei contri-
buent i , vede le difficoltà di una revisione 
generale. Ma non escludo che, in occasione 
di u n a eventua le r i fo rma della impos ta dei 
fabbr ica t i , si possa venire anche a quella re-
visione parziale cui allude l 'onorevole Mez-
zano t t e e cui si riferisce l 'onorevole Me-
r i t an i per togliere le sperequazioni esistenti . 

P R E S I D E N T E , Segue un ' a l t r a in ter ro-
gazione dell 'onorevole Meritani r ivol ta ai 
ministr i dalle finanze, di agricol tura e del 
tesoro « per sapere se credano g iunto il mo-
mento , di f r o n t e alla crisi edilizia che si fa 
sentire anche nei piccoli centri , di accogliere 
i vot i espressi nei recenti congressi della 
Previdenza , e concreta t i nelle deliberazioni 
del Consiglio superiore del lavoro, per in-
coraggiare la costruzione di case popolari ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha facol tà di r ispondere a questa 
in ter rogazione . 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'onorevo le Meritani a m m e t t e r à 
che non si possa ape r t amen te f a r e i l t o r t o al la 
nos t ra legislazione di preoccuparsi di non ac-
crescere il numero delle case popolari . Vi 
sono q u a t t r o leggi in argomento , che t en -
dono a ques t 'opera : la legge del 1903, la 
quale ha accorda to l 'esenzione per c inque 
anni , quella del giugno 1904 per R o m a e le 
a l t re del 1897 e 1904 per la Sardegna e la 
Basi l icata . 

T u t t e queste leggi mirano, con provve-
d iment i diversi, a consentire per un certo 
per iodo esenzioni dalle imposte dei fabbr i -
cat i . 
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Eecentemente furono formulati alcuni 
voti ed in particolare fu domandato che si 
«stenda pure ad altre città quel benefìcio 
dell'esenzione decennale che la legge del 
1904 ha deliberato per Eoma. 

Si è anche domandato che i mutui ipote-
cari contratti per la costruzione dei fabbricati 
avessero l'esenzione dall' imposta di r ic -
chezza mobile. Ora il Governo non ha dif-
ficoltà di entrare nell'ordine di idee affac-
ciato da tali voti, da tali proposte. 

Esso però ha assai più disposizione ad 
accettare il primo consiglio, che l 'ultimo; 
crede cioè che si debba studiare eon bene-
volenza la questione, che cioè la esenzione, 
consentita per Eoma, possa essere accordata 
ad altre grandi città, nelle quali si verifi-
chino gli stessi, e forse più gravi, inconve-
nienti nei riguardi della carestia degli al-
loggi. Consentirebbe invece con un grado 
minore di benevolenza al secondo voto, cioè 
a quello di accordare la esenzione dalla im-
posta di ricchezza mobile ai mutui autoriz-
zati per costruzioni delle case, perchè non 
vorrebbe che questa esenzione dell'imposta 
determinasse una maggiore affluenza del ca-
pitale sulle case, e rendesse più facile l'au-
mento del capitale ipotecario sopra la pro-
prietà edilizia con danno gravissimo delle 
condizioni generali dei proprietari dei fab-
bricati. 

Queste sono le disposizioni del Governo 
in nome del quale mi onoro di parlare. 
Sono quindi convinto che questa iniziativa, 
che rappresenta una delle migliori della no-
stra legislazione sociale, troverà nel Governo 
la forza per secondarla e farla fiorire. 

O T T A V I , sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Domando 
di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. Onorevole 
Meritani, il Consiglio del lavoro, nella ses-
sione del luglio scorso'propose all'attenzione 
del Governo talune modificazioni alla legge 
«ed al regolamento delle ' case popolari. Le 
modificazioni al regolamento furono sotto-
poste al Consiglio superiore della sanità pub-
blica che le approvò. 

Ora furono inviate al Consiglio di Stato ; 
non appena si avrà l'approvazione di que-
sto Consesso sarà emanato il relativo de-
creto reale. Quanto alle modificazioni della 
legge, di competenza del ministro delle fi-
nanze, ha già risposto l'onorevole collega 
Alessio. 

COD A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato pereti tesoro. Chiedo di parlare. 

P E E S I I ) E N T E . Ne ha facoltà, 
OODACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario di 

Stato per il tesoro. Ho ben poco da aggiun-
gere a quanto hanno detto i miei colleghi 
per le finanze e per l'agricoltura. L'onore-
vole Meritani sa con quale affettuoso zelo 
l 'attuale ministro del tesoro si sia sempre 
occupato del problema delle case popolari. 
E certo la efficacia della legge in vigore a 
nessuno può stare più a cuore di quel che 
stia al primo dei suoi proponenti e fautori. 
Tra i voti formulati dai congressi della pre-
videnza, che l'onorevole Meritani vuole ve-
der secondati, due riguardano specialmente 
l'amministrazione del tesoro. Col primo si 
domanda che anche alle associazioni tonti-
narie, le quali si propongono di erigere case 
popolari, siano estese concessioni già fatte 
alla Cassa nazionale di previdenza circa 
l'investimento dei fondi in mutui per la co-
struzione di case popolari. Col secondo si 
chiede che siano chiamate anche le società 
di assicurazione a contribuire all'istituto 
delle case popolari, mercè lo svincolo di parte 
del loro capitale investito in titoli di ren-
dita, a norma- dell'articolo 145 del codice 
di commercio. 

Eiguardo a questi voti posso ora assicu-
rare l'onorevole Meritani che tanto l'uno 
quanto l'altro sono già stati presi in ispe-
ciale considerazione e che si pensa di prov-
vedere, con un disegno di legge, al con-
corso delle associazioni tontinarie. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Meritani per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

M E E I T A N I . Io debbo ringraziare gli 
onorevoli sottosegretari di Stato per avere 
risposto, se non esaurientemente, almeno 
in modo molto sodisfacente, alla mia in-
terrogazione. Mi rincresce però di dover 
dire che non posso dichiararmi sodisfatto, 
perchè la mia interrogazione mirava sol-
tanto a chiedere se il Governo trovasse do-
veroso ed opportuno di integrare la legge 
del 31 maggio 1903. 

Nel disegno di legge relativo si proponeva 
di esonerare dalla tassa fabbricati le case po-
polari, che si fossero costruite per quindici 
anni ; ma, durante la discussione, la Camera 
ed il Senato ridussero questa agevolezza a 
cinque anni di esenzione ; che poi di fatto 
sono solamente tre, perchè per due la esen-
zione è accordata dalla legge sui fabbricati 
a tutte le costruzioni. 
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Ora questa limitazione ha fatto sì che 
la legge abbia avuto un'applicazione limi-
tatissima. Infat t i , per la costruzione di case 
popolari, si sono costituite soltanto tren-
tadue società cooperative e soltanto sette 
società operaie, sei enti morali e tre comuni 
si sono costituiti in sezione speciale. Com-
plessivamente dunque furono solo cinquan-
tot to gli enti costituitisi in base a questa 
legge. Una vera delusione, che si spiega per 
il fa t to unico ed importantissimo della in-
sufficienza delle agevolezze fiscali che do-
vevano costituire la base di questa legge 
eminentemente sociale ed economica. 

Ho creduto quindi doveroso di richia-
mare il Governo sui voti espressi dai vari 
congressi di previdenza, ma più di tut to 
sui voti espressi dal Consiglio superiore del 
lavoro, il quale in materia credo sia il più 
competente e il più autorevole. Or bene, il 
Consiglio superiore del lavoro, riconoscendo 
come prima necessità quella delle agevola-
zioni fiscali, ha fat to voto, e questo voto ha 
emesso il 4 luglio 1905, che il periodo di 
esenzione dall' imposta dei fabbricat i sia 
esteso a tut te le costruzioni contemplate 
nella legge, da cinque a vent 'anni . L 'acco-
glimento di questo voto consentirebbe una 
applicazione seria, un'applicazione profìcua 
della legge sulle case popolari, che è onore 
dell'onorevole Luzzatti , e che venne ac-
colta con tanto plauso non solo dal paese, 
ma anche dalla Camera, 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Monti-Guarnieri al mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
« per sapere se siano vere le notizie pubbli-
cate da giornali, sulle condizioni finanziarie 
di tre grandi Compagnie d'assicurazione 
americane, ed in caso affermativo, che cosa 
abbia fat to e che cosa intenda fare per ga-
rantire gli interessi degli assicurati italiani». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S tato . 

O T T A V I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Non ap-
pena cominciarono a circolare notizie allar-
manti sul funzionamento e sulla solidità 
delle Compagnie americane d'assicurazione, 
l 'Amministrazione dell 'agricoltura fu solle-
cita di mettersi in diretto rapporto col con-
sole generale di New York , per averne tutte, 
le notizie relative. Con sollecitudine e dili-
genza degne d'encomio il console mandò al 
Ministero tut te le notizie delle quali era in 
possesso. 

Ne risulta che l 'anno scorso due inchie-
ste furono condotte nello S ta to di New 

York, circa il modo di funzionare delle 
grandi Compagnie di assicurazione ; la pri-
ma fu un'inchiesta amministrat iva f a t t a 
dall'Ufficio di sorveglianza di New Y o r k , 
in seguito ai dissidi sorti nella Compagnia 
JSquitaUe Life Assurance Society per il desi-' 
derio degli assicurati di poter contribuire 
alla nomina degli amministratori . 

Da questa prima inchiesta sorse la ne 
cessità di una seconda più grave e rigorosa,, 
che fu affidata a membri dei due rami del 
Parlamento e le risultanze di essa furono 
veramente di molta gravità. Questa inchie-
sta, ordinata nell 'agosto dell'anno scorso e 
terminata nel dicembre, e la cui relazione 
fu pubblicata un mese fa, nel momento ap-
punto in cui l'onorevole Monti-Guarnieri 
annunziava la sua opportuna interrogazione, 
assodò che le accuse di malversazione e di 
pessima amministrazione erano veramente 
fondate. Stipendi esagerati, influenze ed in-
gerenze nelle elezioni politiche, partecipa-
zione a speculazioni di borsa, nei cui sin-
dacati erano interessati amministratori e 
impiegati delle Società, spese di stampa in-
verosimili, gratificazioni a favoriti: tutto ciò 
risultò vero. Ma però risultò anche che lo 
s tato finanziario di questa Società non era 
menomamente compromesso. 

Si sa per esempio che, per le quattro 
grandi Società che interessano il nostro paese 
e funzionano in I ta l ia , dove avevano, alla 
fine dicembre 1904, almeno 18 mila polizze 
con 171 milioni di lire italiane assicurate, 
l 'a t t ivo è molto superiore al passivo. Nella 
principale di esse, la Mutual Life, che ha 
il maggior numero di polizze, con 76 milioni 
di capitale assicurato, l 'a t t ivo supera il pas-
sivo di 70 milioni di dollari; nelle altre di 
una cinquantina di milioni di dollari. 

Di un'ultima Società, la Mutuai Reserve 
Life Insurance Company, dice la relazione di 
inchiesta che abbia cominciato le sue ope-
razioni con criteri molto empirici, con premi 
inverosimilmente bassi, con un meccanismo 
per nulla scientifico, per cui essa ora incontra 
qualche difficoltà per mettersi ora in car-
reggiata. E a mettere in carreggiata tutte le 
Società provvede una disposizione legisla-
tiva che dovrà essere presto votata dal Par-
lamento dello Stato di Nuova York . 

Questo riguardo alla solidità delle Com-
pagnie. In quanto a ciò che deve e può 
fare l 'Amministrazione dell'agricoltura, l'o-
norevole interrogante sa che la nostra le-
gislazione è ispirata al concetto che al citta-
dino spetta di valutare la solidità dell'isti-
tuto presso il quale si assicura. 
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Noi quindi dobbiamo solamente invi-
gilare affinchè le Società abbiano cura 
di far pubblicare nel bollettino delle So-
cietà per azioni i loro bilanci e di ottem-
perare alle prescrizioni dell'articolo 145 del 
Codice di commercio, relative al deposito 
in titoli vincolati della metà dei premi pa-
gati dagli assicurati in Italia. A queste con-
dizioni le Società americane adempiono 
fedelmente. Dirò di più. L'anno scorso al-
lorché sorsero le voci di quelle malversa-
zioni, il Ministero ebbe cura di pubblicare, 
tradotto nel suo Bollettino dell'Ispettorato 
del credito e previdenza, un rapporto del 
Commissario dell'assicurazione dello Stato 
del Massachusset, nel quale si prevedevano 
e rilevavano tutti gli abusi e le irregola-
rità che apparvero poi dimostrate dalla 
inchiesta. 

Ecco quanto fece l'Amministrazione, e 
dopo ciò credo che l'onorevole Monti-Guar-
nieri voglia ritenersi completamente tran-
quillato circa la sicurezza delle polizze col-
locate in Italia. 

L'Amministrazione dell'agricoltura è poi 
disposta a dare a tutti gli interessati che 
gliene faranno richiesta, le ulteriori notizie 
che sull'importante argomento le perver-
ranno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Monti-Guar-
nieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ringrazio l'ono-
revole sottosegretario di Stato delle infor-
mazioni e mi dichiaro sodisfatto. Certo la 
gravità delle notizie pervenuteci sullo stato 
delle Compagnie americane di assicura-
zione, erano di tale gravità da impres-
sionare grandemente i 18 mila assicurati 
italiani sulla sorte di quelle Compagnie 
(che lavorano per circa 170 milioni di lire 
ed hanno in Italia un giro di, affari per 
circa 6 miliardi. Quello che raccomando 
all'onorevole sottosegretario di Stato, e che 
egli ha detto di voler fare, si è di usare il 
massimo rigore perohè le leggi nostre ven-
gano osservate. Imperocché, come ha detto 
benissimo l'onorevole Ottavi, i nostri assi-
curati sono garantiti soltanto per la metà 
del premio. Ora io credo però che nella le-
gislazione avvenire si possa fare anche di 
più e imporre garanzie maggiori a queste 
Compagnie straniere, che fanno concorrenza 
a Compagnie nostrane ottime, guadagnando 
somme non indifferenti. 

Sia sempre mantenuto il controllo rigo-
roso del Governo e, quando dette Compa-
gnie siano fuori della legge, si applichino 

subito, senza riguardi di sorta, le disposi-
zioni punitive portate dalle leggi. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Verrebbero ora due in-

terrogazioni dell' onorevole Rebaudengo, 
una rivolta al ministro delle finanze « pe,r 
sapere se non reputi conveniente di asse-
condare i voti degli agricoltori invocanti 
una riduzione della superficie minima ri-
chiesta per la coltivazione sperimentale del 
tabacco non che della relativa indennità di 
sorveglianza »; l 'altra al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « per sapere 
se e quando creda di provvedere alla la-
mentata deficienza di personale presso l ' I -
spettorato forestale di Cuneo ». Ma, non 
essendo presente l'onorevole Rebaudengo, 
queste due interrogazioni s'intendono riti-
rate. 

Per la stessa ragione si considera ritirata 
l'interrogazione dell'onorevole Stagliano al 
ministro di grazia e giustizia « sulle ragioni 
del lungo ritardo per le promozioni degli 
aggiunti giudiziari, tuttoché da tempo vi 
sia un corrispondente numero di preture 
vacanti e che non funzionano per mancanza 
di titolari ». 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
Spallanzani, Cottafavi e Borciani al mini-
stro dei lavori pubblici « per conoscere le 
ragioni per le quali si è sospeso il collaudo 
dei lavori eseguiti dal Consorzio irriguo di 
Bibbiano e di Barco, per la derivazione di 
acqua dal torrente Tuza, mentre ogni ri-
tardo è di gravissimo danno agli agricoltori 
di quel territorio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Il col-
laudo delle opere compiute dai consorzi ir-
rigui di Bibbiano e di Barco fu sospeso su 
richiesta del Ministero delle finanze, che fa-
ceva presenti i danni che ne derivavano al 
canale patrimoniale della Spelta e la sua re-
sponsabilità di fronte agli utenti di questo. 
Insieme però all'ordine di sospensione il 
Ministero diede incarico all'Ufficio del Ge-
nio civile di Reggio Emilia di fare le neces-
sarie esperienze per accertare la vera causa 
dei lamentati danni. 

In seguito il Ministero, per aderire alle 
sollecitazioni dei Consorzi, inviò sul posto 
l ' ispettore superiore compartimentale del 
Genio civile, per studiare se, indipendente-
mente dalle esperienze in corso, si potesse 
intanto procedere al collaudo delle opere 
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relat ive allo spos tamento dell' incile. Ciò 
risultò possibile, e quindi il Ministero lia 
autorizzato il col laudo delle opere di deri-
vazione a canale scoperto, r iservandosi di 
disporre circa il collaudo ed il funziona-
mento della galleria s ubalveà filtrante, dopo 
conosciute le r isul tanze delle esperienze in 
corso. Del resto ciò era già nel l 'a t to di con-
cessione. 

Credo che con q u e s t a dichiarazione gli 
onorevoli i n t e r rogan t i si dichiareranno so-
disfat t i perchè nulla si è lasciato dall 'Am-
ministrazione di ciò che si doveva fare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cot tafavi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Sta to . 

COTTAFAVI. La r isposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S t a to per i lavori pub-
blici mi ha comple tamente sodisfat to, in 
quantochè era nos t ra intenzione, nel rivol-
gergli questa interrogazione, di avere ap-
punto le spiegazioni che ha dato, anche 
perchè le popolazioni si erano al larmate 
della sospensione del collaudo, che impe-
diva si continuassero quelle opere che si 
¡ritenevano necessarie. Tra t tandos i però di 
una sospensione di una sola pa r te e f a t t a 
unicamente allo scopo di procedere ad un 
esperimento, che del resto è logico e nei 
voti di tu t t i , io non ho nessuna difficoltà 
•di a t tendere i r i su l t a t i di questo esperi-
mento, salvo a sol leci tare quando le cose 
avessero a protrarsi di t roppo. 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe ora un ' interro-
gazione dell 'onorevole Libertini Gesualdo. 
L ' in ter rogante non è presente, ma siccome 
non è presente nemmeno il sot tosegretario 
di S ta to per gli affari es ter i , l ' interrogazione 
r imarrà inscri t ta nell 'ordine del giorno. 

Sarebbe la volta dell ' interrogazione de-
gli onorevoli Cabrini e Calvi Giusto al mini 
stro dei lavori pubblici « sui provvediment i 
che in tenda prendere a favore del perso-
nale licenziato delle costruzioni ferroviarie ». 

C A B R I N I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
C A B R I N I . Siccome l 'onorevole sottose-

gretario di S ta to ha già risposto ampia-
mente ad analoga interrogazione dell'ono-
revole Matteucci, non insisto nell ' interro-
gazione, a meno che l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to non abbia da dire qualche 
cosa di più di quello che ha già det to al-
l 'onorevole Matteucci. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubblici ha fa-
co l t à di parlare. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Io non 
posso dare all 'onorevole Cabrini risposta di-
versa da quella che diedi già agli onorevoli 
Matteucci e Giuliani. Dissi già e r ipeto che 
si vanno r iassumendo in servizio, a misura 
del bisogno, quelli che sono ancora ada t t i 
e che per in tan to si fa ancora quanto è pos-
sibile per accrescere i sussidi agli altri già 
adde t t i alle costruzioni ferroviarie e non 
riammessi , ed oggi mi compiaccio di aggiun-
gere che essendosi verificato un piccolo a-
vanzo nei fondi delle 185 mila lire s tanzia te 
a questo scopo nel bilancio, si è loro asse-
gnato in aggiunta ai sussidi annuali , in ra-
gione sia dell 'età, sia della famiglia, sia 
degli anni di servizio. Di più e meglio l 'Am-
ministrazione non può fare, ed altro non 
posso dire all 'onorevole Cabrini, il quale 
spero che, se non sodisfat to, vorrà almeno 
riconoscere che il Governo non dimentica 
questi s t raordinar i , pei quali fa quel che gli 
è possibile. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Orlando Salvatore il 
quale « r icordando l ' impegno formale preso 
nella sedu ta del 7 giugno decorso dal mi-
nistro dei lavori pubblici del tempo, ono-
revole Ferrar is Carlo, di fornire il porto di 
Livorno di una grue per imbarco di re t to 
dei marmi, dal vagone a bordo, allo scopo 
di facil i tare il servizio ferroviario e lo sgom-
bro dei binari e per evi tare il r ipetersi di 
dolorosi incident i come quelli che, poco 
pr ima, avevano causato la mor te di due 
operai, per difetto, appun to , di mezzi di 
sol levamento dei marmi, desidera sapere 
dal ministro dei lavori pubblici se, per 
principio di cont inui tà di Governo, in tenda 
provvedere per la p ron ta esecuzione di tale 
grue ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario eli Stato per i lavori pubblici. Rispondo 
all 'onorevole Salvatore Orlando in modo 
che penso pot rà dichiararsi sodisfat to. Ef-
fe t t ivamente la necessità di questa grue nel 
por to di Livorno è s ta ta riconosciuta; e ne 
era s ta to p repara to il proget to dall'ufficio 
del Genio civile; però l ' ispet tore superiore 
suggerì di modificare questo proget to, e 
di s tudiare qual più convenisse o una grue 
fìssa, od una grue mobile. Ed in questo 
senso si diedero istruzioni all'ufficio del Ge-
nio civile, coll 'avvertenza di preferire f r a 
le due proposte quella che, pur rispon-
dendo alle esigenze del traffico, importasse 
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una spesa minore. Si solleciterà lo studio del 
nuovo progetto, ed avutolo se ne curerà la 
pronta esecuzione. In quanto ai fondi, non 
essendovi una speciale assegnazione in bi-
lancio, vi si provvederà possibilmente con 
i fondi di riserva. Io credo che più e meglio 
non si possa fare dall 'Amministrazione per 
provvedere alle esigenze del porto di Li-
vorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Orlando Salvatore per dichia-
rare se sia sodisfat to . 

G E L A N D O SALVATORE. Ringrazio 
l 'onorevole sottosegretario di Stato delle sue 
dichiarazioni e delle sue promesse: occorre 
però che alle parole seguano immediata-
mente i fa t t i , perchè le condizioni del porto 
di Livorno sono insostenibili ed occorre met-
tere al più presto il traffico dei marmi al-
meno in condizioni normali . 

Il porto di Livorno, privo di banchine 
d'accosto, privo di mezzi di sollevamento, 
si t rova per iodicamente in questa alterna-
t iva, o mancano i vagoni e si sospende il 
lavoro e se i vagoni vengono mancano i 
mezzi per caricarli rapidamente; quindi av-
viene l ' ingombro e si sospendono le spedi-
zioni dall ' interno e quindi ancora sosta. Non 
dobbiamo perciò meravigliarci se, da ta que-
sta periodicità di scioperi forzati, da ta la 
ricerca febbrile dei navicelli per il deposito 
delle merci che non possono part ire, i na-
vicellai e gli altri operai del porto, tro-
vino opportuno di scioperare anche per 
conto loro. E questa è proprio la condizione 
odierna del porto di Livorno : sciopero ge-
nerale, che dura da parecchi giorni e non 
sappiamo ancora quando potrà finire. Ma 
questi operai conoscono quale è la ragione 
fondamenta le di questo s ta to di cose, di 
queste convulsioni periodiche, e la società 
dei caricatori e scaricatori del porto ha 
vota to quest 'ordine del giorno, che mi per-
met to di leggere alla Camera: 

« La società di mutuo soccorso f ra i ca-
ricatori e scaricatori del porto di Livorno, 
nel l 'adunanza del 30 aprile, dopo ampia 
discussione alla quale presero pa r t e moltis-
simi soci delibera che : 

« Visto il continuo disagio nel quale tro-
vasi il lavoro del porto, sia per l ' aumento 
dell 'esportazione, che dell ' importazione; 

« da ta la mancanza di luoghi d 'approdo 
e di sbarco; 

« data l ' insufficienza dei mezzi di tra-
sporto delle merci in arrivo; 

« venga intensificata l 'agitazione f ra le 
classi t u t t e lavoratrici, affinchè il Governo 

ed il Pa r lamento approvino il proget to già 
da tempo presenta to per l ' ampl iamento del1 

porto di Livorno; 
« ricorrendo alla sospensione del lavoro-

fino a nuovo ordine, se provvedimenti a 
tale scopo non verranno presi al più presto »• 

Io mi aff re t to a dichiarare che non posso 
seguire questa forma di domande fa t t e 
sotto la pressione dello sciopero. Però debbo* 
rilevare che, pr ima ancora dei lavoratori 
tu t t i , sostanzialmente, i deputa t i della To-
scana riconobbero che l ' ada t t amen to del 
porto di Livorno alle necessità del traffico 
moderno e della mode rna navigazione fosse 
di suprema i m p o r t a n z a per t u t t a la regione 
toscana che riconosce in questo porto la 
via principale, anzi l 'unica, della sua espor-
tazione. 

Ed anzi essi hanno del iberato di venir 
qui concordi in sede più oppor tuna a sol-
levare questa questione e a domandare i: 
relativi provvediment i necessari per aprire 
10 scalo toscano alla grande navigazione 
rendendolo capace ed a t to al traffico mo-
derno. Ed in quel giorno, onorevole Di 
Cambiano, ricorderò la parola dell 'onore-
vole Pantano , ora ministro, allora membro 
della Commissione dei servizi mari t t imi , il 
quale, visitando il por to di Livorno, meravi-
gliato delsuo completo abbandono, malgrado 
11 suo traffico sempre crescente, mi dichia-
rava : quando ella verrà alla Camera a di-
scutere di questo porto faccia rilevare le* 
condizioni di esso ed ella avrà non solo 
la mia parola in favore ma anche il mio 
appoggio. 

Ora a queste parole e a questo appoggio 
dell 'onorevole Pan tano io faccio appello, 
poiché egli è in grado ora di mantenere la 
promessa (e sono lieto di vederlo pre-
sente) che egli ha f a t t o a Livorno, di ap-
poggiare la domanda di avviamento e si-
stemazione del porto, e sarà, con ciò, certo 
di propugnare un interesse non regionale 
ma nazionale, poiché ad ogni porto che si 
rende a t to al moderno traffico ed alla mo-
derna navigazione corrisponde l ' immediato 
sviluppo industriale e commerciale della 
intera regione che gli è vicina. 

Non ho altro a dire. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 

gli onorevoli interroganti , si considerano ri-
t i rate le interrogazioni degli onorevoli: 

Valentino, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se sia intenzione del Go-
verno di prorogare la facol tà d ' a t tua re i ì 
servizio economico per alcune linee ferro-
viarie, per cui se ne dimostri l ' oppor tun i t à 
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anche oltie il termine stabilito dalla legge 
presente »; 

Valentino, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se intenda attuare l'esercizio 
economico sulla linea di Reggio Calabria-
Roccel la-Catanzaro-Sant ' Eufemia, mentre 
gli studi relativi lo consigliano ' e l 'a t tua-
zione stessa non richiederebbe l'impiego di 
nuovo materiale o personale, o lo richiede-
rebbe in misura trascurabile»; 

Bracci, al ministro di grazia e giustizia, 
« perfsapere se e quando abbia intenzione 
di dar corso alle promesse dei suoi due im-
mediati predecessori in ordine a una ri-
forma dell'istituto della conciliazione». 

Viere la volta dell'interrogazione del-
l'onorevole Chiesa il quale chiede al mi-
nistro dei lavori pubblici « se non creda 
conveniente che durante il periodo del-
l'esposizione le riduzioni ferroviarie per 
Milano siano portate al 75 per cento sui 
biglietti di seconda e terza classe, evi-
tando ulteriori speciali concessioni, colla 
istituzione altresì di appositi biglietti di 
abbonamento ridottissimi per un viaggio 
l imitato di chilometri intorno alla metro-
poli lombarda ». 

A questa interrogazione, per ragioni di 
materia, si collegano quella rivolta allo 
stesso ministro dall'onorevole Romussi «sui 
criteri per i quali la Direzione delle ferrovie 
di S la to non ha accordato per l 'Esposizione 
di Milano il ribasso del 75 per cento per 
tut ta I tal ia , come si è fat to per passate 
esposizioni ed anche per minori avvenimenti 
in altre città », e dal deputato Teso « per 
sapere se, in occasione dell 'Esposizione di 
Milano, non ritenga opportuno di consentire 
agevolezze ferroviarie maggiori di quelle 
concesse finora ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori 'pubblici. È impos-
sibile, e fu già dichiarato all'onorevole Chiesa 
ed ai suoi coreghi che si sono interessali di 
questa questione, di accordare la deside-
rata jidnzione del 75 per cento della ta-
rifl'a per i viaggiatcri che si recano a Mi-
lano. 

Questa riduzione fu qualche volta con-
cessa, ma per un numero limitato di per-
sone o per periodi di brevissima durata, 
come si è fat to ora per Palermo e per il 
concorso di fiori a Roma; ma per nessuna 
Esposizione, e neanche all'estero, si fanno 

ribassi dell 'entità che or si vorrebbe per 
l 'Esposizione di Milano, che deve rimanere 
aperta non meno di sei mesi. 

E poi, anche facendo astrazione da altre 
conseguenze che ne verrebbero, l 'applica-
zione del ribasso generale del 75 per cento, 
darebbe certo luogo, per lo straordinario 

j movimento di viaggiatori, a gravi incon-
I venienti di servizio, che non si ritiene pru-
| dente di affrontare. 
| Queste sono le ragioni per le quali non 
! si può accordare il ribasso chiesto in mi-
j sura tanto superiore a quella che è s ta ta 
| consentita in rasi simili. 
; Del resto le facilitazioni accordate dalla 
! Amministrazione ferroviaria sono già tali 
j e tante che non può mancare all 'Esposi-
| zione quel concorso di visitatori che tut t i 
; auguriamo e che se ne possono tener paghi 
| coloro che non chiedono l'impossibile. 

Non so se gli onorevoli interroganti si 
i vorranno dichiarare sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
; facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
! disfatto. 

C H I E S A . Non mi posso dichiarare so-
! disfatto. L'onorevole sottosegretario di Sta-
| to hg, addotto due ragioni, la prima delle 
S quali è, che per nessuna esposizione si è 
j fatto quello che si chiede per Milano. Io 

dichiaro che per Milano non si è fatto niente 
altro che unicamente quello di prolungare 
la validità dei biglietti; niente altro. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Vi sono 
biglietti con la riduzione del 45 per cento 
(Interruzione del deputato Chiesa), e per i 
viaggi a grandi distanze le riduzioni giun-
gono fino al 60 per cento: se non ha le t to 
l 'ordinanza, è inutile. 

C H I E S A . Seppure, si è accordato il ri-
basso per quelle c i t tà che sono in quella 
zona intorno a Milano dove vi è la concor-
renza tramviaria e dove la ferrovia forse 
ha timore di perdere i suoi introiti ; ma per 
quelle lontane da Milano donde sarebbe 
bene che i viaggiatori si recassero a Milano, 
poiché hanno il desiderio di venirvi e per-
chè Milano potrebbe loro mostrare quello 
che vi si è adunato con tanto sforzo e di 
Milano, e dell ' Italia, e degli altri paesi che 
hanno concorso a questa solennità del la-
voro, io domando se veramente le disposi-
zioni emanate dalle ferrovie siano tali da 
sodisfare, e se sia giusto accordare ribassi 
ferroviari a comitive le quali andranno a 
Milano più specialmente per divertirsi e non 
per quello scopo di studio che si può fare 
all 'Esposizione, e che è più facile e più in-
teressante per l'operaio isolato. 

Invece, di questo, le recenti tariffe ema-
nate dall 'amministrazione ferroviaria non 
si occupano ; anzi in qualche caso valgono 
a rincarare il prezzo. Ad esempio, nel per-
corso Cesena-Milano, 280 chilometri, oggi 
si pagano 23 lire e la durata del biglietto 
è di quattro giorni; con le nuove disposi-
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zioni si prolunga la validità del biglietto a 
dieci giorni, ma il prezzo è cresciuto a lire 
24.90. Intanto la Direzione delle ferrovie 
ha combinato un viaggio per il santuario 
di Loreto con una percorrenza superiore di 
156 chilometri; e per questo viaggio la vali-
dità è portata a 15 giorni, e il prezzo è sola-
mente di lire 15.50. 

Io spero che l'onorevole sottosegretario 
di Stato vorrà riprendere in esame la que-
stione ; e che, se non sarà questo-mese, farà 
in modo che il mese venturo l'amministra-
zione ferroviaria possa facilitare i viaggi 
anche ai singoli viaggiatori. 

P B E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetterebbe all'onorevole Bomussi, per di-
chiarare se sia o no sodisfatto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato; ma 
non essendo presente, ha facoltà l'onore-
vole Teso di dichiarare se sia o no sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

TESO. L'onorevole sottosegretario di 
Stato ha già premesso che difficilmente a-
vremmo potuto essere contenti della sua 
risposta. Se non si è dichiarato sodisfatto 
l'onorevole Chiesa, ancor meno posso es-
serlo io. Egli chiedeva un aumento dal 45 
al 75 per cento nelle riduzioni ferroviarie 
già ottenute; invece io ho presentata l'in-
terrogazione nell'interesse delle regioni vi-
cine alla Lombardia, alle quali non si è 
concesso altra agevolezza che il prolunga-
mento nella durata dei biglietti senza alcun 
ribasso di tariffe. È una facilitazione che 
si riduce a nulla, perchè eguale vantaggio 
si aveva anche prima, prendendo un biglietto 
di abbonamento speciale, che costa lo stesso 
prezzo ed ha la stessa durata, e inoltre con-
sente di potersi formare in maggior numero 
di st azioni ed anche di visitare città lontane 
dalla linea che ora si deve percorrere. 

In altre occasioni consimili si è concesso 
ben di più. 

F E B B E B O DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Ma que-
sto non è stato mai.'' 

T E S O . Senza dubbio si è dato di più: 
tanto che della presente restrizione nelle , 
consuete facilitazioni si lagnano i giornali 
italiani e anche alcuni di quelli esteri. 

L'onorevole sottosegretario ha dichiarato 
che non si possono concedere maggiori age-
volezze, per non provocare con forti ridu-
zioni un eccezionale movimento di viaggia-
tori, che le ferrovie nelle presenti condizioni 
non sarebbero in grado di trasportare. 

Sarà vero questo, onorevole sottosegre- 1 

tario ; ma alle regioni da me indicate, 
agevolezze non ne furono consentite ; si 
sono anzi introdotte alcune restrizioni: ora 
è strano che si solennizzi l'apertura di una 
grande via, come è quella del Sempione, 
con provvedimenti diretti a limitare la cir-
colazione. Io credo che qualche cosa di più 
si possa fare ; e confido che il Governo vo-
glia riesaminare l'argomento, perchè quello 
che si è fatto finora non è in relazione con 
l'importanza della grande mostra e del 
grande avvenimento j che si vuole festeg-
giare. 

P E E E E E O D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E B E E E O D I CAMBIANO, sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. Contesto 
assolutamente che si tratt i di disposizioni 
restrittive come ha accennato l'onorevole 
Teso ; contesto ugualmente che io abbia 
parlato d'impotenza ferroviaria, come ha 
detto l'onorevole Chiesa. Ho detto e ripeto, 
che non si poteva richiamare sulle nostre 
ferrovie un concorso maggiore di ¡quello 
che esse possano consentire, e che il richia-
marlo poteva produrrei inconvenienti che 
non si devono affrontare. D'altronde anche 
in altri paesi di maggior potenza ferroviaria 
non si è fatto quellò che voi chiedete. Ho 
qui, e i e potrei leggere, le riduzioni concesse 
in Francia per l'Esposizione di Parigi, e 
dichiaro che sono minori di quelle consen-
tite sulle nostre ferrovie per l'Esposizione 
di Milano (Interruzione del deputato Chiesa). 
Le denegazioni sono inutil i : è così! Io 
non arriverò fino a ripetere un motto di 
spirito di un americano amministratore di 
ferrovie, il quale a chi gli parlava di con-
cessioni di ribasso per ifeste o cose simili; 
ma che concessioni ! rispose,- si dovrebbe 
invece far pagare di più, perchè così si turba 
il servizio ferroviario. (Interruzioni a -si-
nistra) > 

Queste cose sirpossono dire in America, ma 
noi possiamo ben dire in Italia, che bisogna 
porre anche un limite alle richieste di ridu-
zione, per metterle in armonia colla poten-
zialità delle ferrovie, e colle altrettanto le-
gittime esigenze dei traffici, che sono» la 
vita economica del Paese. (Approvazioni a 
destra e al centro). 

Quando noi avremo maggior numero di 
materiale rotabile e maggiore numero di 
macchine, si potrà riprendere anche in esame 
la cosa, specialmente per treni speciali, per 

- comitive di operai, le quali intanto possono 
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già f ru i re del r ibasso del 60 per cento. Per-
chè questo pure non devono d iment ica re 
gli onorevoli in ter rogant i , che si è in special 
modo pensa to agli operai, ma oggi, di più 
e di meglio non si può fare . {Approvazioni 
a destra e al centro). 

Seguita la discussione del disegno di l egge 
per l'Ispettorato del lavoro. 

PBESIDElsTTE. Essendo trascorsi i qua-
r a n t a minut i s tabi l i t i per le interrogazioni , 
procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
reca : Seguito della discussione sul disegno 
di legge-: I s t i tuz ione di un I s p e t t o r a t o del 
lavoro e del l ' indust r ia . 

Come la Camera r a m m e n t a , la discus-

sione generale di questo disegno di legge 
f u chiusa nella sedu ta di saba to . 

L 'onorevole re la tore ha f a t t o conoscere 
alla Pres idenza , che, per gravi ragioni, egli 
doveva assentarsi . 

I n sua vece r imane incar icato di soste-
nere la discussione di questo disegno di 
legge l 'onorevole Fer rar i s Carlo, pres idente 
della Commissione. 

Passeremo dunque alla discussione degli 
articoli. 

Art . 1. 
È i s t i tu i to presso il Ministero di agri-

col tura , indus t r ia e commercio un corpo di 
i spe t tor i del lavoro, in conformi tà dell'or-
ganico s tabi l i to con le tabel le A e B, an-
nesse alla presente legge. 
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TABELLA A della Commissione. 

Somma 

N
u

m
er

o 

G R A D O 
Stipendio 

individuale 

Stipendio 

complessivo 

da 
inscriversi 

in 
bilancio. 

1 Ispettore capo 6,000. » 6,000. » 

1 Ispettore superiore . . . . . . 5,500. » 5,500. » • -

1 Ispettore superiore medico . 5,500. » 5,500. » 
/ 17,000. » 17,000. » 

4 Ispettori di l a classe . . . . 4,000. » 16,000. » 

4 i d e m 2 a » . . . . 3,500. » 14,000. » -

4 idem 3» » . . . . 3,000. » 12,000. » 
42,000. » 42,000. » 

15 
\ 42,000. » 

X 59,000. » X 59,000. » 

TABELLA B della Commissione. 

11 

20 

35 

Aiutanti ispettori di l a classe 

idem 2a » . 

id'em 3a » . 

3,000. » 12,000. » 

2,800. » 14,000. » 

2,500. » 27,500. » 
53,500. » 53,500. » 

Totale J. 1 e £ . . . . 112,500. » 
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L'onorevole Turat i , insieme con altri col-
leglli, ha presenta to il seguente emenda-
men to : 

Aggiungere : 
« Questo corpo sarà aggregato all'ufficio 

del lavoro ». 
L'onorevole Turat i ha facoltà di par-

lare . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi: r i torniamo 

ad una questione che, nella discussione ge-
nerale f u già accennata . 

Si t r a t t a di sapere (e la questione è, per 
me, fondamenta le , perchè da essa dipende, 
forse, la possibilità di movimento di questo 
corpo nuovo di ispet tori che veniamo a 
creare) si t r a t t a , dicevo, di sapere se questo 
nuovo corpo debba essere, più o meno, au-
tonomo, indipendente dall'ufficio del lavoro, 
o se debba essere aggregato all'ufficio del 
lavoro, come noi proponiamo. 

Ora, io non avrei nemmeno ripreso a 
parlare, perchè avevo già accennato alla 
questione nella discussione generale, se le 
dichiarazioni del ministro e quelle del re-
latore fossero s ta te cosi chiare, da poter 
tranquillizzare, non dico me, ma la Camera. 

In to rno a questa quest ione, abbiamo 
avuto un vero c inematografo di opinioni. 
Per lo meno cinque sono le opinioni diverse 
agitatesi qua dentro . 

L'onorevole Crespi, che oggi non vedo 
al banco della Commissione, ma che è s ta to 
autorevolmente sost i tui to dal suo collega 
onorevole Ferraris , il pr imo febbra io , nella 
relazione alla legge per il lavoro delle donne 
e dei fanciulli, dichiarava n e t t a m e n t e che 
l ' I spe t tora to del lavoro dovrà essere « alla 
dipendenza, o almeno in connessione col-
l'ufficio del lavoro ». 

Lo stesso relatore, però, ad un mese di 
distanza, nella relazione al disegno di legge 
che a t tua lmen te discutiamo, m u t a v a con-
siglio, e opinava invece che l 'ufficio degli 
ispettori doveva essere au tonomo, comple-
tamente autonomo e decentra to , d ipendente 
unicamente, per ragione di gerarchia, dal 
ministro. 

Ed in relazione a ciò proponeva all 'ar-
ticolo 9 quel comma a), per cui l ' I s p e t t o -
ra to dovrà venire coordinato all 'ufficio del 
lavoro,, come ad altri i s t i tu t i congeneri. E 
si diceva in ciò concorde col p receden te e 
con l ' a t tua le ministro di agricol tura, indu-
stria e commercio. 

Abbiamo poi una terza opinione, quella 
del ministro a t tuale , il quale dichiara: non 
è vero pun to ch'io sia d 'accordo con l'o-
norevole relatore, non ho mai inteso che il 

corpo degli ispet tori dovesse essere auto-
nomo e discentrato: non lo voglio però ora 
messo subito alla dipendenza dell'ufficio del 
lavoro, e non accetto nè la coordinazione 
consacrata nell' emendamento della Com-
missione, nè l 'aggregazione proposta da Tu-
ra t i e compagni. Ci penserò poi, lasciate 
fare a me e non dubi ta te . Quindi la terza 
opinione è: non coordinamento, non auto-
nomia, non dipendenza, non connessione. 

Allora l 'onorevole Crespi, nella seduta di 
sabato scorso, interviene con una quar t a 
opinione, che non è nè quella sua del primo 
febbraio, nè quella del 6 aprile, e dice : sì. 
r inunzio a l l ' au tonomia , mantengo il coor-
dinamento , mi oppongo all 'aggregazione. 

Quindi egli vuole qualche cosa che non 
era volu ta pr ima da lui stesso e che è ri-
cusa ta dal ministro. 

Come vedete, onorevoli colleghi, abb i amo 
un cinematografo di opinioni in contrasto, 
ed è perciò che ho chiesto di par lare per 
ot tenere un po ' di chiarezza. Dipendenza 
o almeno connessione; au tonomia e semplice 
coordinamento; nè autonomia nè coordina-
mento; non autonomia , ma coordinamento. 
Il mio emendamento rappresenta un quinto 
par t i to , che è quello che ha il vantaggio di 
essere già deliberato dal Par lamento e san-
cito dalla legge (leggerò or ora, al l 'onore-
vole Ferraris , poiché fa segni di diniego, 
l 'articolo della legge) e vo ta to ad unanimi tà 
dal Consiglio del lavoro, che ha pure qual-
che competenza in questa mater ia . 

La legge del 29 giugno 1902 per l 'ufficio 
del lavoro, da me ci ta ta , all 'art icolo 11 dice: 
« All'ufficio del lavoro si aggregheranno 
successivamente, per decreto reale, t u t t i i 
servizi relativi al lavoro, alla dipendenza 
del Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio ». 

Ora, se non si nega che questo delle ispe-
zioni del lavoro sia un servizio « inerente al 
lavoro », ev identemente la legge del 1902 
vuole che noi aggreghiamo quest'ufficio di 
ispet tori all'ufficio del lavoro. Nella legge 
ci ta ta si diceva « per decreto reale », ma 
ev iden temen te a fortiori bisognerà farlo per 
legge, quando sia una legge che ist i tuisca 
un nuovo servizio. Vogliamo disfare l 'art i-
colo 11 della legge del 1902, che, secondo 
me, r isponde ad una necessità organica di 
v i ta di questo corpo? Perchè ist i tuire un 
corpo d ' ispet tori che non dipende da al-
cuno e quindi dipenderà invece da t u t t i e 
dovrà ricevere ordini e dal ministro e dalla 
direzione generale della previdenza e dal-
l 'ufficio del lavoro, ecc. ecc., in modo che 
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i var i ordini si in t ra lc ieranno a v icenda e 
ogni responsabi l i tà sa rà annichi l i ta , vale 
quan to creare un corpo burocra t ico ingom-
bran te , una nuova ruo t a già rugginosa p r ima 
ancora di cominciare a girare. 

Vogliamo d u n q u e cionondimeno disfare 
l 'ar t icolo 11 della legge del 1902? Diciamolo 
aper to . Diciamo che esso « è abroga to per 
quan to si riferisce al corpo degli ispet tor i ». 
Ma questo il ministro non vuole ; t a n t o è 
vero che ha r i f iu ta to così il concet to del-
l ' au tonomia come il coord inamento nei sensi 
del comma a) proposto dalla Commissione 
all 'art icolo 9; anzi energicamente e r ipe tu-
t a m e n t e l 'onorevole P a n t a n o dichiarò che 
egli si crederebbe fuor i da ogni concetto 
moderno e razionale se non si proponesse 
di aggregare l 'ufficio degli i spet tor i al l 'uf-
ficio del lavoro, perchè sono due servizi i 
quali si in tegrano a v icenda. Ma allora perchè 
non dirlo a p e r t a m e n t e ? 

Ma il segreto di t u t t o ciò, io l 'ho già 
de t to , e d ' a l t ronde è il segreto di Pulcinella, 
si t r ova un icamente nel sospet to di una ine-
splicabile suscet t ib i l i tà burocra t ica . E dico 
inesplicabile perchè la persona a cui, forse 
a tor to , si a t t r ibuisce questa suscet t ibi l i tà 
ha t a n t a au to r i t à per se stessa e per l 'opera 
preziosa che pres ta , che mi meraviglierei se 
egli credesse che essa possa essere meno-
m a t a da u n a disposizione formale che di-
sponga più organicamente i servizi coi quali 
egli è a con ta t to . (Interruzioni). E poiché 
lo si chiede, non ho a lcuna difficoltà a no-
minar la una seconda vol ta ; si t r a t t a del 
commenda to re Magaldi, che nomino volen-
tieri a cagion d 'onore , e di cui riconosco 
l 'opera i m p o r t a n t e per la competenza che 
possiede e per i suoi preziosi lavori di in-
dole economica. Questo dunque sarebbe 
l 'ostacolo. 

I l ministro ha de t to : noi non possiamo 
met te re il servizio degli infor tuni alla di-
pendenza di u n ' a l t r a sezione; bisogna pur 
tener conto delle stfscett ibil i tà degli ingra-
naggi burocrat ic i . E il re la tore onorevole 
Crespi aggiunse, che non si può s t r appa re 
b ruscamen te al commenda to r Magaldi il 
servizio degli in for tuni i e che d ' a l t ronde lo 
stesso dire t tore dell' ufficio del lavoro gli 
avrebbe d ichiara to che quest 'ufficio non sa-
rebbe p ron to a ricevere nel suo seno il nuovo 
corpo di ispezione. 

Ebbene , qui bisogna dissipare due equi-
voci. I nnanz i t u t t o non è e sa t to che l 'uf -
ficio del lavoro non possa aggregare a sè il 
corpo degli i spet tor i . Di questo po t rebbe 
f a rmi fede, essendosi poi meglio i n fo rma to , 

lo stesso onorevole Crespi se fosse presente,, 
e di questo può ad ogni modo fa rmi fede 
l 'onorevole P a n t a n o che conosce molto bene 
gli organismi che t iene sot to la sua mano 
poderosa. 

L'uff icio del lavoro è pront iss imo ad ag-
gregare a sè, a norma di legge, l 'ufficio degli 
ispet tori , e nessuna miglior p rova del f a t t o 
che il Consiglio del lavoro unan ime ha recla-
ma to simile aggregazione. 

Secondo equivoco : non si t r a t t a p u n t o 
di met te re il servizio degli in for tun i alla di-
pendenza dell 'ufficio del lavoro, nè di s t rap-
pare al c o m m e n d a t o r Magaldi, nè brusca-
mente , nè dolcemente , a lcuna par te delle 
sue a t t r ibuzioni . Si t r a t t a sol tanto di que-
sto: che come il d i re t tore della previdenza 
deve pu r r icorrere anche in ma te r i a di in-
fo r tun i i al corpo degli ispet tor i delle mi -
niere, q u a n t e volte ha bisogno di dati o di 
f a t t i che appa r t engono al corpo degli inge-
gneri minerari , così dovrebbero ora ricor-
rere al capo dell' I s p e t t o r a t o del lavoro 
quando si t r a t t a s se di ispezioni re lat ive agli 
in for tun i del lavoro che avvengono in al t re 
indust r ie . 

Questo è t u t t o ; e con questo si r ispet-
te rebbe , ev i tando qua lunque conflit to, il 
p rece t to della legge del 1902, ment re sa-
rebbe ass icura to il normale f u n z i o n a m e n t o 
di quest i due i m p o r t a n t i servizi. 

Pe r ques ta via so l tan to sarebbero evita-
t e t u t t e le susce t t ib i l i tà burocra t iche da un 
lato, e da l l ' a l t ro sarebbe r i spe t t a to il prin-
cipio ch i a r amen te a f fe rmato dalla legge: di 
aggregare cioè all 'ufficio del lavoro t u t t i gli 
organismi che con questo abb iano una con-
nessione e siano d ipendent i dallo stesso Mi-
nistero di agr icol tura e commercio. 

D ' a l t ronde io non posso celarmi che l 'o-
norevole minis t ro colle sue dichiarazioni si 
avvolge in una insanabi le contraddiz ione. 
O egli vuole l 'aggregazione de l l ' I spe t to ra to 
all 'ufficio del lavoro, come ha d i ch ia ra to l e 
allora deve acce t ta re il nostro emendamen-
to : perchè, a meno di a m m e t t e r e che il 
commenda to r Magaldi debba andarsene dal 
Min is te ro | (e io invece a u g u r o s i nuovo che 
l 'opera sua sia spesa ancora-per molti anni al 
servizio dello Sta to) se il minis t ro [vorrà 
procedere all ' aggregazione, egli [offenderà 
t a n t o più quelle ipo te t iche suscet t ib i l i tà se 
non vi sa rà cos t re t to dalla legge ; [onde è 
che il nost ro e m e n d a m e n t o sa lva anche le 
spalle del minis t ro . O egli non acce t ta l 'e-
mendamen to , e cade quan to egli ha a f fe rmato 
circa la neces sità dell 'aggregazione. Ma allora, 
r ipeto, s iamo logici e abroghiamo l 'art icolo 
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11 della legge del 1902. Sol tanto r imarrà 
cosa singolare che mentre ci diamo l 'ar ia 
di fucinare 1( ggi per il lavoro e i e de-
vono-n i ta ie di necessità le suscettibil i tà di 
intere classi scciali e r i fermare la società, 
ci spavent iamo pei e ci arrestiamo dinanzi 
a| coteste pretese suscettibili tà individuali 
burocratiche. 

È insomma la chiarezza che io do-
mando. Perchè pochi hanno t an t a fiducia 
quanta ne ho io nell'onorevole Pan tano , ma 
io posso avere fiducia in lui in quanto egli 
professi un'opinione, non quando ne pro-
fessi due in contradizione f ra loro; allora 
io non so in quale onorevole Pan tano io 
debba ccnservare fiducia. 

D 'a l t ronde 1' onorevole Pan tano , come 
ministro, può passare e passerà, sia pure in 
un tempo il più lontano possibile; ma le 
suscett ibil i tà burocrat iche possono soprav-
vivergli, e la mia fiducia non può estendersi 
fin d 'ora ai successori [dell'onorevole Pan-
tano. 

Ecco perchè io prego l 'onorevole mini-
stro e l 'onorévole relatore di voler consentire 
alla richiesta mia, che mi sembra proprio 
imposta dalla logica delle cose e dal dovere 
della chiarezza. 

Mi riservo di dichiarare, in seguito a 
quanto r isponderanno l 'onorevole ministro 
e l 'oncrevole relatore, se intendo mantenere 
o no la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. L'articolo 1° che forma, dirò 
così, il nerbo di questo disegno di legge, mi 
dà occasione di par la re : ciò che non mi fu 
possibile in sede di discussione generale; 
onde invoco l ' indulgenza della Camera e del-
l 'onorevole nostro Presidente. 

E sento il dovere di parlare, perchè non 
si creda che io e molti che siedono su que-
sti banchi sieno indifferenti, o in t u t t o ac-
quiescenti, o tac i tamente ostili a questo di-
segno di legge. 

Onorevole Cabrini: ella disse nella di-
scussione generale che i liberisti sono asso-
lu tamente contrarii alla creazione di un 
corpo di ispettori come è proposto; io 
non ho veste nè autor i tà per parlare a nome 
dèi liberisti; però, liberista come sono e fui 
sempre, sento il dovere di dichiarare, non 
esservi alcuna ccntrgddizione t ra le teorie 
che ho sempre difese colla necessità o l'op-
por tun i tà di isti tuire un corpo di ispettori 
del lavoro. Questa necessità la sostengo, 
come l'ho sostenuta, anche come industriale, 

perchè gli industriali onesti che vogliono 
r i spet ta te le leggi nei loro opifici, hanno 
pure il dirit to di esigere un eguale r i spet to 
da par te degli altri industriali: e perciò lo 
Stato deve essere provveduto dei mezzi ac-
conci a tu te lare gli interessi di tu t t i allo 
stesso modo. 

Ho detto che non da oggi io sono di que-
sto avviso; e infat t i , discutendosi il dise-
gno di legge per il lavoro delle donne e dei 
fanciulli che fu poi la legge del 1902, io di-
mostrai la necessità di abbandonare il v ieto 
sistema di affidare la vigilanza delle norme 
contenute nella legge agli ufficiali di polizia 
giudiziaria e suggerii, come miglior metodo, 
quello di incaricarne gli ufficiali sanitarii . 
Gli ufficiali sanitari , che risiedono in ogni 
comune, che sono a conta t to con t u t t a la 
popolazione, che ne conoscono i bisogni, e 
che godono la fiducia di t u t t i perchè t u t t i 
affidano ad essi la loro pelle, sarebbero a 
mio modo di vedere l 'unico s t rumento ve-
ramente ada t to per la vigilanza e la appli-
cazione delle leggi sociali. 

Ma non è questo il caso di soffermarsi 
ora in questa mia proposta alla quale an-
che allora la Camera non fece buon viso, 
come non sembra abbia mai t rova to ter-
reno favorevole per at tecchire nel Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio. 

Invece l'esecuzione della legge fu fin qui 
affidata agli ufficiali di polizia giudiziaria. 
Ora in questo mi trovo pe r fe t t amente di 
accordo con l 'onorevole Cabrini nel so-
stenere che gli ufficiali di polizia giudiziaria 
sono assolutamente incompetenti , e che non 
riscuotono la fiducia nè degli industrial i nè 
degli operai. 

Egli ha creduto anche di ravvisare il pe-
ricolo per essi di una facile suggestione da 
par te delle autor i tà locali, specie se ad esem-
pio il grosso industriale del paese ne fosse 
il sindaco. Invero lo stesso ministro pro-
ponente dell 'at tuale disegno di legge si ma-
nifesta del parere dell 'onorevole Cabrini e 
mio; t an to che a pag. 3 della sua relazione 
si legge quanto segue: 

« Ma l 'opera degli agenti di polizia giu-
diziaria può avere efficacia per quanto ri-
guarda le disposizioni legislative che non 
richiedono alcun giudizio tecnico, ma non 
si dimostra ada t t a quando occorre nell 'uf-
ficio di vigilanza una certa tecnicità. Inol-
tre un opifìcio industriale costituisce ta le 
un organismo complesso, da non lasciare 
facilmente scorgere le violazioni delle leggi 
a chi non abbia la coltura tecnica o la pra-
tica esperienza che possono guidare nelle 
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investigazioni necessarie. Si nota infine che 
gli industriali manifestano un certo mal-
contento per la presenza negli opifìci degli 
agenti di polizia giudiziaria, in quanto essa 
può dar luogo a commenti, ad apprezza-
menti sgradevoli, a disturbi nell'ordine del 
lavoro. Per tutte queste ragioni è oppor-
tuno di seguire l'esempio di quasi tutti i 
paesi civili che hanno abbandonato il si-
stema di usare la forza pubblica per la vi-
gilanza di queste leggi o al massimo l'hanno 
limitata alla integrazione dell'opera com-
piuta dagli ispettori ». 

A dir vero, però il ministro si è soffer-
mato sulla soglia: e le sue buone iotenzioni 
non son penenetrate nel suo disegno di legge. 
Infatti nè con le modifiche alla legge sul la-
voro delle donne e dei fanciulli, che speriamo 
di votare oggi, nèin questo disegno che sta 
ora dinanzi alla Camera si toglie agli uffi-
ciali di polizia giudiziaria il compito di vi-
gilare sull'applicazione delle leggi sociali 
nelle fabbriche. Ciò mi meraviglia anche 
perchè, mentre tutti i ministri dell'interno 
hanno sempre lamentato la deficienza degli 
agenti di polizia e dei carabinieri, si vanno 
assegnando a costoro sempre nuove attri-
buzioni, quali quelle di visitare-le fabbriche, 
distogliendoli dal loro vero compito che è 
la difesa delle persone e degli averi dei cit-
tadini. 

Desidererei pertanto che una buona 
volta cessasse questo inconveniente per cui 
gli agenti di polizia giudiziaria abbando-
nano l'ufficio per cui sono istituiti per e-
sercitarne un altro, p e r i i quale sono com-
pletamente disadatti. 

Venendo ora a parlare direttamente del 
corpo degli ispettori, parmi che si potreb-
bero modificare le tabelle nel senso di ri-
condurre gli stipendi sulle basi proposte 
dal ministro, anziché aumentarli come pro-
pone la nostra Commissione. 

L'onorevole relatore Crespi è partito dal 
concetto che un bu'òn operaio tornitore o 
fonditore guadagna talvolta salari superiori 
a quelli stabiliti nella tabella dei Ministero. 
Questo può essere anche vero: ma a sua 
volta l'onorevole Crespi non pose mente 
alla stabilità dello stipendio e dell'impiego, 
alla pensione ed agli altri vantaggi dei quali 
fruiscono gliimpiegati dello Stato. Riducen-
do gli stipendi come sono proposti dal Mini-
stero, potremo avere un numero maggiore 
di ispettori e quindi una vigilanza più ef-
ficace di quella che si avrebbe con un nu-
mero minore di ispettori pagati più lauta-
mente. 

Ma di questo discuteremo più tardi 
quando esamineremo le tabelle. 

Già dissi che il ministro proponente, 
l'onorevole Bava, che mi dispiace di non 
vedere presente, nella relazione (absit iniuia 
verbis) manifesta intenzioni che nel disegno 
di legge sono trascurate, anzi contraddette. 
Io domando se davvero gli industriali pos-
sano chiamarsi « partecipi del funzionamento 
dell'Ispettorato », quando ne sono totalmente 
esclusi, ed in loro vece, anche con le inge-
gnose cautele che sono state volute dal-
l'onorevole Crespi, (di cui mi duole l'assenza 
e la ragione dell'assenza, ed al quale tributo 
sincero elogio per la sua relazione), si dà una 
rappresentanza esclusiva agli operai. Ora io 
domando in che consista quella partecipa-
zione di cui il ministro parla nella relazione. 

Gli ispettori aggiunti hanno piuttosto 
l'aria di controllori, per mandato della 
classe operaia, dell'opera degli ispettori, 
anziché di loro coadiutori. Onde bene a 
ragione l'onorevole Cabrini affermava che 
gli ispettori aggiunti così prescelti sono una 
vera rappresentanza di classe. Ma egli cessa di 
essere logico allorquando, riconosciuta la in-
competenza del brigadiere che da Calasci-
betta piomba a vigilare un opificio di elettro-
tecnica, sostiene la perfetta competenza di 
un muratore a ispezionare una filatura di 
lana o di cotone o di un meccanico a vigi-
lare una fabbrica di gomma elastica. L'ope-
raio ha competenza in quanto concerne un 
determinato lavoro da lui esercitato per 
un lungo periodo di anni; ma affermare che 
un operaio, per il solo fatto di essere tale, 
debba essere competente in tutte le indu-
strie, questo, onorevole Cabrini, io non ar-
rivo ad intenderlo. Onde dal punto di vista 
della tecnicità preferisco che il corpo degli 
ispettori sia composto prevalentemente di 
ingegneri, i quali per gli studi, per le visite, 
pel tirocinio fatto nelle industrie, possono 
sempre portare in confronto all'industriale 
la parola autorevole e competente. 

E sorvolo circa la possibile parzialità degli 
ispettori aggiunti prescelti nel modo pro-
posto dalla Commissione. Io temo assai che 
essi troppo abbiano a ricordare le origini 
della loro designazione e potrebbero consi-
derarsi, come con molta sincerità li vuole 
l'onorevole Cabrini, i mandatari della classe 
operaia, anziché ufficiali investiti di una le-
gittima autorità dello Stato; il che potrebbe 
dar luogo ad un funesto dualismo tra ispet-
tori e ispettori aggiunti. 

Non dimentichiamo che tali nomine, 
per quanto deferite ai proli-viri operai an-
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zichè direttamente alle Camere del lavoro 
0 ad Ist i tut i congeneri, potranno ispirarsi 
più a preconcetti politici che non al criterio 
della vera capacità. 

Eicordiamoci che lo stesso Consiglio su-
periore del lavoro, che ha bene altre origini 
di quelle dei probi-viri, ha precisamente, per 
preconcetti politici, escluso dalproprio seno 
qualunque rappresentanza delle Associa-
zioni cattoliche, perchè esse non erano nel-
l'ordine di idee dominante nella maggio-
ranza del Consiglio del lavoro, e che nel Con-
siglio del lavoro siede, anch'essa per effetto 
di designazione politica, persona la quale 
ha subito una condanna per eccitamento 
all'odio di classe. 

Ora, se ciò avviene nel Consiglio del la-
voro, assai più facilmente avvererebbe con 
le nomine, fatte in base a designazione da 
parte di probi-viri operai. Oggi questi probi-
viri operai risentono dell ' influenza del par-
tito socialista: domani sotto l'influsso di un 
partito, sarebbero in antagonismo con quelli 
ispettori aggiunti designati dai loro prede-
cessori, sicché tali ispettori non sarebbero 
nemmeno i veri mandatari della rappresen-
tanza operaia. 

Troppo delicate sono le funzioni affi-
date agli ispettori, perchè esse possano 
trarre le loro origini dalla imposizione di 
una parte politica, anziché dalla competenza 
di chi è chiamato ad esercitarle. 

Dice assai bene l 'onorevole Crespi nella 
sua relazione : 

« Ci siamo convinti che gli ispettori, 
quali rappresentanti della tutela equa e 
benefica, che lo Stato deve esercitare a 
vantaggio dei deboli nella lotta sociale, 
dovranno sempre mostrare speciale compe-
tenza, serena imparzialità, avversione alla 
sopraffazione e allo sfruttamento, da qua-
lunque parte provengano. Dovranno saper 
inspirare la più tranquilla fiducia; essere i 
buoni consiglieri, sia degli imprenditori, sia 
degli, operai ; essere desiderati, non temuti 
da entrambe le parti ». 

A queste parole io sottoscrivo a due 
mani : ma credo che, se vogliamo che gli 
ispettori effett ivamente godano di questa 
autorità, possano trovare credito presso 
tutte le classi, possano esserne gli amici ed 
1 buoni consiglieri, essi debbano dallo Stato 
esclusivamente, e non da altri, ricevere i 
loro poteri. 

Così non essendo, questa imparzialità, 
questa pacificazione sociale che è sulle lab-
bra di tutt i , ma che non è pur troppo nel 
cuore di tutti , resterà lettera morta. Io non 
voglio che gli aggiunti ispettori, anziché 
contribuire a portare la parola di pace fe-m 

conda tra i diversi rami della att iv i tà umana 
finiscano per riaccendere le lotte dove furono 
spente, per attizzarle ove ancora non sorsero. 

Io v ivamente desidero che questo timore 
non si avveri e a questi principi confor-
merò il mio voto. (Bene!) 

Presentazione di un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marineria. 

MI E A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge: « Modificazioni alle norme 
per l 'avanzamento del personale di mac-
china della regia marina ». 

P E E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro della marineria della presentazione 
del disegno di legge: « Modificazioni alle 
norme per l 'avanzamento del personale di 
macchina della regia marina ». 

Questo disegno di legge sarà trasmesso 
agli Uffici. 

Si riprende la discussione del disegno di l e g g e 
per l 'Ispettorato del l a v o r o . 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . „ D i c o subito che parlerò bre-
vemente, e dico pur subito, in antitesi all'e-
mendamento, proposto dall'onorevole Tu-
rati, che mi associo completamente alle 
osservazioni, svolte dall 'onorevole mio ami-
co Gavazzi . 

Io credo sarebbe proprio peccare di esa-
gerazione e soverchio pretendere il soste-
nere che in questo disegno di legge una 
grande parte, una ultra legittima parte 
non sia stata fatta all 'elemento operaio. 

Ma l 'emendamento Turati tende a d.are 
ad una classe, cui tutt i ci interessiamo, non 
una legittima, pur più che ampia, rappre-
sentanza, ma una preponderanza, che risul-
terebbe tutta di danno al legittimi interessi 
e di offesa al decoro dei nostri industriali, 
i quali dopo tutto hanno il diritto di co-
mandare un poco in casa propria. 

Perchè gl'industriali, che non puie non 
sono secondi ad alcuno nella rettitudine, ma 
cheio credo sovrastino a molti dinazionistra-
niere, in questa discussione, con le pretese 
soverchie, che i deputati socialisti vogliono 
a vantaggio degli elementi operai, vengono 
ad essere rappresentati quasi come dei mal-
fattori, certamente come sfuttatori, indub-
biamente come della gente, che vuole ini-
quamente comprimere l'elemento operaio. 
Mentre vi sono tanti industriali, la maggior 
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parte degli industriali ilatiani, che, non 
spinti da imposizioni di partito, ma animati 
da un sentimento umano, hanno fatto per 
gli operai quanto tornava possibile in loro 
prò di fare. 

Conseguente a queste mie dichiarazioni, 
io dichiaro che accetto l'articolo ministeriale, 
e non voterò l 'aggiunta proposta dall'ono-
revole Turati e colleghi... 

C A B R I C I , della Commissione. ...e com-
pagni. (Si ride). 

S A N T I N I . Perchè l 'appetito vien man-
giando. Oggi gli egregi colleghi socialisti 
non si appagano più al molto, che, nel co-
mune consenso d'amore, abbiamo fatto. Vo-
gliono di più : si parla d'ispettori, di sotto-
ispettori, d'ispettrici e sottoispettrici. Absit 
injuria verbis : i deputati socialisti, non per 
loro, ma per i loro compagni, vorranno che 
si mettano anche nell'amministrazione pub-
blica le loro egregie signore, o compagne, 
secondo le varie teorie, che il partito socia-
lista affaccia, a seconda delle condizioni 
finanziarie della donna. 

Una proposta molto logica, pratica e li-
berale, avanzata dall'onorevole Gavazzi, 
alla quale mi associo, non per amore di ca-
sta professionale, ma perchè ritengo che sia 
veramente utile, è quella, giusta la quale 
l'ufficio d'ispettore sia affidato agli ufficiali 
sanitari. E l'onorevole Cabrini (che ringra-
zio dell'attenzione, onde mi ascolta, e che 
tali argomenti conosce) sa che niuno più 
del medico è a contatto colla sventura, coi 
dolori dei poveri. Quindi a questo riguardo, 
potrei accedere anch'io ai socialisti, che so-
stenessero questa tesi, secondo la quale, 
proprio agli ufficiali sanitari sia devoluto 
il mandato delle ispezioni. Perchè, con^e 
ho detto, nessuno più del medico è mag-
giormente a contatto dei dolori intimi, che 
non si rivelano sicuramente alla luce del 
sole. Quindi questa proposta è tale, di cui 
la priorità invochiamo noi liberali conser-
vatori, e specialmente l'onorevole Gavazzi, 
che, pur sedendo lä, sugli abborriti banchi 
dell'estrema destra, è più liberale forse che 
non molti, i quali seggono all'estrema sini-
stra. 

Ed io parlo, non in favore dell'elemento 
industriale, ma parlo in appoggio di una 
classe rispettabile di cittadini italiani, che 
rappresentano una grande forza nel paese, 
e che oggi, gli oratori dell' estrema dipin-
gono come volgari sfruttatori. 

Del resto, noi vogliamo che quest'Ufficio 
sia autonomo, e sia alla sola dipendenza, 
per ragione di responsabilità, del ministro. 

L'onorevole Pantano sa che io non gli sono* 
amico politico, ma crederei di mancare di 
riguardo all'autorità del Governo, da qua-
lunque partito rappresentato, accettando 
l 'aggiunta Turati, che toglie al ministro i 
suoi poteri. Autonomia dunque nel senso 
che l'autonomia rientri in quella responsa-
bilità ministeriale, che tutti i partiti devono 
riconoscere. 

Il mettere l 'Ispettorato alla dipendenza 
dell'Ufficio del lavoro, vuol dire creare una 
nuova ruota della burocrazia che tanto voi 
accusate e che in questo caso contribuire-
ste ad accrescere, perchè in questo caso vi 
torna comodo. 

E volete aggiungere un nuovo ingranag-
gio burocratico per paralizzare l'azione del 
ministro? Io parlo obbiettivamente e spero 
che per il tempo, in cui l 'onorevole Pan-
tano rimarrà a quel posto, sappia difendere 
e far valere la sua autorità. Io, deputato 
di opposizione, mi guarderei bene dal vo-
tare un emendamento che diminuisse l'au-
torità del ministro di agricoltura, industria 
e commercio, anche del ministro attuale. 

Faccio mia un'altra osservazione dell'o-
norevole Gavazzi, molto competente in que-
ste cose, perchè vi ha quotidiana consuetu-
dine. Voi volete creare un operaio enciclo-
pedico. Gli operai* si dividono in tante ca-
tegorie e, bene diceva il collega Gavazzi, 
non si può pretendere che un operaio sti-
pettaio, per esempio, possa intervenire a 
decidere questioni di elettrotecnica e così 
via. Quindi, riassumendo le mie modeste 
osservazioni, io prego la Camera di accet-
tare l'articolo così come è nella redazione 
ministeriale, per non contribuire ad immet-
tere questo nuovo ingranaggio burocratico 
nella nostra amministrazione nell'interesse 
appunto, non pure ¿eli' amministrazione 
dello Stato, che è dovere di ogni deputato 
difendere, ma nell'interesse stesso degli ope-
rai, perchè la stessa rappresentanza sover-
chia degli operai porterebbe a conflitti tra 
le varie classi che tornerebbero precisa-
mente a svantaggio di quella tesi, che si 
vuole sostenere. 

Prego quindi la Camera di accettare le 
osservazioni autorevoli del collega Gavazzi 
e le modeste mie, e di votare l'articolo così 
come è proposto nel disegno di legge mini-
steriale. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Commissione. 

F E R R A R I S C A R L O , presidente della 
Commissione. Esporrò innanzi tutto l'opi-
nione mia, che credo comune alla mag-
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gioranza della Commissione, relativamente 
all'emendamento presentato dall'onorevole 
Turati, il quale vorrebbe che nell'articolo 
primo del nostro disegno di legge si dicesse 
cbe il Corpo degli ispettori del lavoro è ag-
gregato all'Ufficio del lavoro. Questo emen-
damento implica una questione gravissima 
di massima, sulla quale richiamo l 'atten-
zione della Camera; perchè sotto questo 
aspetto, il problema che noi stiamo discu-
tendo, non è ancora stato esaminato. Si 
tratta nientemeno che di limiti della com-
petenza del potere legislativo nel determi-
nare l'ordinamento interno dei Ministeri. 
L ' onorevole Turati e la Camera sanno 
come nel 1888 venne una legge, la quale 
affidò al potere esecutivo di determinare il 
numero e le attribuzioni dei Ministeri. Que-
sta legge pericolosa, e che costituiva una 
usurpazione sulla competenza del potere le-
gislativo, fu abrogata dalla legge 11 lu-
glio 1904, la quale ha stabilito che il numero 
dei Ministeri si debba mutare soltanto per 
legge, e che soltanto per legge si possano 
modificare i ruoli organici dei Ministeri 
stessi. Ma questa legge ha rispettato la giu-
sta competenza del potere esecutivo nella 
distribuzione interna dei servizi di ogni Mi-
nistero; il potere esecutivo deve essere li-
bero nel determinare appunto quale l'orga-
nismo interno dei Ministeri debba essere, 
perchè il costituire questo dipende dall'ap-
prezzamento di parecchie circostanze: il com-
plesso delle leggi da eseguirsi, le relazioni 
fra i vari servizi, le attitudini del personale, 
le tradizioni, le nuove esigenze che si rive-
lano nel corso del tempo: diperde insomma 
da una quantità di elementi tecnici e pra-
tici l'assegnare un determinato servizio piut-
tosto ad una direzione che ad un'altra, come 
il fare i mutamenti. Invece, l'emendamento 
dell'onorevole Turati viene a fare obbligo 
al potere esecutivo di aggregare questo nuovo 
Corpo diispettori all'Ufficio del lavoro;quindi 
fa una imposizione, la quale, secondo me, 
viene a violare i giusti limiti, che il potere 
legislativo si deve imporre rispetto all'ordi-
namento del potere esecutivo. 

Ma prevedo subito l'obbiezione, che egli 
ha già accennata nel suo discorso. Egli ha 
ricordato l'articolo 11 della legge del 1902, 
che istituì l'Ufficio del lavoro, articolo il 
quale dice che all'Ufficio del lavoro si ag-
gregheranno gradatamente, per decreti reali, 
tutti i servizi relativi al lavoro, alla previ-
denza, alle assicurazioni sociali. 

Lascio da parte che questo articolo ha 
già usurpato alquanto sulla competenza 

che, secondo le mie idee, si [dovrebbe la-
sciare integra al potere esecutivo. Ma noti 
l'onorevole Turati che questa legge ha pure 
rispettato in fondo l'autonomia, diciamo 
così, in questa materia, del poteref esecu-
tivo, poiché prescrive che l'aggregazione 
deve essere fatta gradatamente per decreti 
reali e quindi lascia il patere? esecutivo li-
bero di determinare come e quando quei 
servizi debbano essere aggregati all'Ufficio 
del lavoro. Quindi non è un' imposizione 
assoluta che abbia fatto la legge, ma que-
sta ha lasciato al potere esecutivo la scelta 
del modo e del momento opportuni per 
l'aggregazione. 

Così anche l'articolo 11 della legge che 
istituisce l'Ufficio del lavoro dà ragione alla 
mia teoria. Per di più la legge stessa fa un 
cenno generico dei servizi i quali si debbono 
aggregare all'Ufficio. Tnvece l'onorevole Tu-
rati vorrebbe fare una designazione speci-
fica, cioè dire, che questo determinato corpo 
degli ispettori dovesse essere aggregato al-
l'Ufficio del lavoro, il che costituisce asso-
lutamente una esagerazione. 

Ma d'altra parte io consento, per le stesse 
ragioni, che venga soppresso il paragrafo a), 
dell'articolo 9, il quale dice che col regola-
mento sarà ¡provveduto a coordinare l 'a-
zione degli ispettori del lavoro con quella 
dell'Ufficio del lavoro. E sostengo la soppres-
sione di questo copoverso a) perchè, men-
tre, con l'emendamento dell'onorevole Tu-
rati, si vorrebbe imporre al potere esecutivo 
di aggregare il corpo degli ispettori all'Uf-
ficio del lavoro, con questo capoverso «)Tsi 
verrebbe ad impedire l'aggregazione del-
l' Ispettorato all' Ufficio 'del lavoro, nel 
caso che il potere esecutivo la volesse fare; 
dicendo che si deve coordinare l'azione de-
gli ispettori del lavoro con quella dell'Uffi-
cio del lavoro, s'impedirebbe l 'eventuale 
aggregazione, perchè |coordinazione non è 
aggregazione, e lo prova l'articolo 9 stesso 
che coordina al nuovo Ispettorato parec-
chi altri corpi, che non possono essere ag-
gregati nè ad esso, nè-all'Ufficio del lavoro. 

Quindi io, che voglio rispettare la li-
bertà del potere esecutivo in questa mate-
ria, »mentre da una parte non faccetto l'e-
mendamento dell'onorevole Turati, accetto 
che venga soppresso il capoverso a) dell'ar-
ticolo 9, e in ciò- credo di avere consen-
ziente l'onorevole ministro. 

L'onorevole Gavazzi è rientrato piena-
li mente nella discussione generale... 
! P R E S I D E N T E . Ella ha ragione, ma poi-
I chè si tratta dell'articolo primo... 
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F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Non è per fare un r improvero 
a chicchessia, onorevole Presidente, ma avrei 
avuto piacere che l 'onorevole Gavazzi avesse 
presenta to queste sue osservazioni nella se-
d u t a di sabato; così avrebbe po tu to rispon-
dergli il relatore onorevole Crespi e non sa-
rebbe caduto sitile mie spalle un compito 
forse superiore alle mie forze. 

Ad ogni modo io non voglio discutere 
la sua proposta, sulla quale non ha insi-
stito, ' di affidare agli ufficiali sanitari le 
ispezioni del lavoro. Io credo» che gli uf-
ficiali sanitari, sia per -la deficienza della 
loro cul tura tecnica, sia per le molte occu-
pazioni che hanno, sia per la loro origine, 
per il modo di nomina e via dicendo, non 
possano assolutamente compiere questa fun-
zione, la quale richiede proprio una capa-
cità speciale completa, l ibertà d'azione e 
l 'assoluta dipendenza sol tanto dal Governo 
e non, quindi, dipendenza da au tor i tà lo-
cali, le quali possono influire sulle decisioni 
e l 'opera di questi ufficiali sanitari . 

Egli non ha insistito, del resto, sull 'ar-
gomento, quindi è inutile discuterlo. Egli 
ha anche par la to dell 'azione degli agenti di 
polizia giudiziaria, ma, se la memoria non 
mi tradisce, ' con le modificazioni ultima-
mente appor t a t e alla legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli , si è già l imi ta ta l 'a-
zione degli agenti della polizia giudi-
ziaria. Ed io credo che, prendendo occa-
sione dalle sue parole, sarà bene che noi 
procuriamo di allargare le funzioni degli 
ispet tori del lavoro, dando facoltà anche a 
questi ispettori , ad esempio, di elevare 
le contravvenzioni, senza bisogno di pas-
sare per la trafila di al tre autor i tà . 

Quindi una delle funzioni degli agenti 
di polizia giudiziaria pot rebbe essere affi-
da ta agii stessi ispettori del lavoro {Inter-
ruzione del deputato Cottafavi). 

Potrebbe anche essere opportuno, onore-
vole collega Cottafavi , di creare questa 
nuova giurisdizione, se si vuol rendere più 
efficace, sollecita e spedita l 'azione dell 'am-
ministrazione. 

L'onorevole Gavazzi ha f a t to una critica 
ant ic ipa ta , che forse avrebbe potu to riser-
vare all 'articolo 6, re la t ivamente alla desi-
gnazione da parte dei probiviri per l 'am-
missione al concorso degli a iu tant i ispettori 
che dovranno essere scelti nella classe 
operaia. > 

GAVAZZI. Ne parlerò all 'articolo 6. 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Se l 'onorevole Gavazzi crede 
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che io debba rispondere quando si discuterà 
l 'art icolo 6, risponderò allora ; ad ogni modo 
posso presentare già adesso qualche osser-
vazione. Egli ha detto che questi ispettori 
avranno più il cara t tere di controllori del-
l 'opera degli ispettori, che non di veri e 
propri ispettori . Ma badi l 'onorevole Ga-
vazzi che i probiviri non fanno che una 
designazione, che questi operai debbono 
passare per la prova del concorso, e dopo 
riusciti vincitori del concorso debbono es-
sere nominati per decreto reale, acquis tando 
in ta l modo i | carat tere di veri e propri 
funzionari governativi . 

La designazione precedente non viene 
in nulla ad infirmare la loro quali tà di 
ufficiali del Governo, di impiegati governa-
tivi, nominat i con le norme con cui sono 
nominat i di regola gli impiegati governa-
tivi, ed ecco che essi non saranno control-
lori dell 'opera degli altri ispettori , ma veri 
e propri ispettori, che compiranno le fun-
zioni loro delegate dalla legge. 

L 'onorevole Gavazzi ha det to che vi è 
qui una designazione unilaterale da par te 
degli operai, ma io lo prego di esaminare 
il disegno di legge nelle varie sue par t i ; 
vedrà così che vi è anche un in te rvento dei 
padroni r ispet to ^ alle ispezioni del lavoro. 
Io richiamo la sua at tenzione sopra la dispo-
sizione dell'articolo 9, le t tera d, ove è detto 
che si provvederà a coordinare l'azione de-
gli ispettori del lavoro con quella del per-
sonale tecnico delle associazioni per le pre-
venzioni degli infor tuni di cui all 'articolo 5 
della legge 31 gennaio 1904, n. 51. 

Quindi ecco che qui abbiamo un inter-
vento degli ispettori degli industriali , la cui 
azione viene coordinata a quella degli ispet-
tori del lavoro. Così guardando nelle sue 
varie disposizioni la legge in esame si vede 
che anche da pa r te degli industrial i vi è 
una ingerenza nella formazione del corpo 
degli ispettori del lavoro, considerato nel suo 
complesso.Quanto alla capaci tà degli operai, 
comincio dal r ichiamare l ' a t tenzione del col-
lega Gavazzi sulla disposizione dell 'ultimo 
capoverso dell 'articolo 6, il quale determina 
che gli a iu tant i ispettori , scelti f r a gli operai, 
incaricati di invigilare sulle cavn e miniere, 
debbono essere operai o persone che furono 
operai delle cave e miniere. Abbiamo dun-
que qui una vera specializzazione. Gli altri 
dovranno superare le prove del concorso, e 
quindi si sceglieranno i maggiormente ca -
paci, quelli che avranno maggiori a t t i tud in i 
per le funzioni. Se nella loro professione pre-
cedente hanno po tu to avere una certa uni-
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la teral i tà r ispet to alla loro preparazione a 
questo ufficio, pot ranno correggere facil-
mente tale deficienza con l 'esperienza che 
essi fa ranno. Non si può pretendere che 
questi ispettori operai debbano conoscere 
nei particolari t u t t e le industr ie che devono 
ispezionare; come non si può pretenderlo 
neppure da quelli che saranno gli ispet tori 
propr iamente det t i . Quindi l 'uni lateral i tà 
verrà da essi corre t ta nell'esercizio delle 
loro at tr ibuzioni e sarà anche da confidare 
nella prudenza del Governo, che saprà met-
tere ciascuno di questi ispettori operai al 
posto per il quale apparirà più ada t to nel-
l 'esame di concorso. 

Credo così di avere anche risposto alle 
osservazioni del collega Santini che-4n fondo 
ha f a t t o adesione alle osservazioni-dell'ono-
revole Gavazzi ed ha comba t tu to l 'emen-
damento dell 'onorevole Turati ; e conchiudo 
pregando la Camera di non accet tare «l'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Tu-
rati , ove egli insista nel chiederne la vota-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Dopo il discorso del 
mio valoroso collega Ferraris , io mi sentirei i 
quasi dispensato dal parlare. Ma non lo 
posso di f ron te a due osservazioni: una del-
l 'onorevole Turat i e l 'a l t ra dell 'onorevole 
Gavazzi. 

L'onorevole Turat i ha det to che io sono 
in contraddizione e mi chiede a quale dei 
due pensieri da me esposti io tenga fede, 
perchè anch'egli possa aver fede nell 'opera 
mia di coordinamento del l ' I spet torato del 
lavoro con gli altri uffici del mio Ministero. 

Onorevole Turat i , ioforse mi saròespresso 
male, ma supponevo di avere manifesta to 
chiaramente il mio pensiero e credo phe in 
esso non vi sia contraddizione di sorta. 

Ho det to chiaramente alla Camera le ra-
gioni per le quali non credo per il momento 
che l ' I spe t to ra to del lavoro possa aggregarsi 
all'Ufficio del lavoro. La ragione principale 
si è che il maggior compito, forse, dell ' Ispet-
torato è l 'applicazione della legge sugli in-
fortuni , che dipende da un Ufficio differente 
da quello del lavoro. 

E senza a t t r ibui re meschine suscett ibi-
lità burocratiche, ad un ufficio presieduto 
da un uomo così competente , per il quale 
l 'onorevole Turat i ha avuto parole di elo-
gio veramente meri ta te , io penso, nondi-
meno, necessario r i spet tare la sfera d'azione 

di ciascun ufficio, salvo che una necessità 
assoluta non imponga di passarvi sopra. 

Ora, poiché la legislazione del lavoro si 
va mano mano arricchendo e i suoi orga-
nismi devono avere un assetto, un ag-
gruppamento più omogeneo, (e l 'accennato 
Ministero del lavoro non sarebbe che il na-
turale coordinamento di questi nuovi ele-
menti di legislazione sociale) così fino a che 
questo non avvenga non è giusto non te-
nere conto di t u t t e le legit t ime esigenze che 
il servizio richiede in ciascun repar to . 

Ora l 'Ufficio della previdenza cura l 'ap-
plicazione della legge per gii infor tuni sul 
lavoro. E possiamo noi aggregare gli ispet-
tori del lavoro all 'Ufficio del lavoro, facendo 
sì che non vi sia una correlazione di re t ta 
con la previdenza? No. Gl' ispettori dell'in-
dustr ia dipendono dal l ' I spe t tora to generale 
dell ' industria; gli ispettori della previdenza 
da l l ' I spe t tora to generale del credito e della 
previdenza e quelli della agricoltura dipen-
dono dalla Direzione generale dell 'agricol-
tura . Niente quindi di s t raordinario che, 
quando vi sarà un organismo più completo, 
(si chiami Ministero del lavoro o al tr imenti) , 
a cui siano aggregati t u t t i quant i i servizi 
del lavoro, vi debbano dipendere anche gli 
ispettori del lavoro. Ma ora la cosa è pre-
matura ; quindi non vi è contraddizione col 
mio pensiero e nemmeno con la legge del 
1902, la quale s ta tu iva che il potere esecu-
tivo deve, con decreti reali, aggregare suc-
cessivamente all'Ufficio del lavoro t u t t i gli 
is t i tut i che vi si connettono. È dunque la-
sciato alla prudenza, alla discrezione del 
potere esecutivo di far ciò in quel modo ed 
in quel tempo che esso creda. 

Per par te mia, dichiaro che intendo che 
l ' I spe t to ra to del lavoro sia coordinato, nel 
modo più armonico possibile, da un lato, 
con l 'Ufficio del lavoro e, dall 'al tro con l 'Uf-
eio della previdenza. E, poiché sono uffici 
congeneri, non credo che sarà un 'opera ti-
tanica e difficile il fare questo coordina-
mento. 

Più tardi , quando si svolgeranno più lar-
gamente questi is t i tut i , sarà il caso di pren-
dere provvediment i definitivi. 

Vorrei, quindi, pregare l 'onorevole Tu-
ra t i di non insistere nel suo emendamento : 
perchè, in fondo, siamo tu t t i d 'accordo nel 
concetto di dare organicità e forza comples-
siva ed armonica a t u t t a questa legge. E 
quindi non è bene che ci dividiamo per voti 
che, in fondo, non rappresentano una diffe-
renza di opinioni. 

Per quanto r iguarda l 'onorevole Gavazzi 
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e ciò che egli ha detto circa gli ufficiali giu-
diziari, dopo le dichiarazioni del relatore, 
potrei esimermi da aggiungere altro, per-
chè nella sorveglianza da esercitarsi sulla 
esecuzione della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, fu esclusa l'ingerenza degli 
ufficiali giudiziari. 

GAVAZZI. Non è esclusa. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. È esclusa indiretta-
mente; ed ecco perchè. Perchè l'articolo 9 
del presente disegno di legge determina tutti 
gli altri organi con cui deve coordinarsi 
l'azione dell'Ispettorato, ma non vi include 
gli ufficiali giudiziari che, fino a quest'ora, 
se ne sono occupati. 

Se poi occorre una mia dichiarazione 
personale per meglio confermare questo con-
cetto, dirò che reputo il più cattivo servi-
zio che si possa rendere agli organismi 
quello di affidare ad essi servizi per cui non 
hanno competenza. 

POZZO MARCO. Bisogna scriverlo. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. In conseguenza, poi- ) 
chè spero di trovarmi ancora a questo 
posto, per potere attuare questa legge, as-
sicuro formalmente che sin dal primo istante 
tutti gli atti del Ministero saranno ispirati 
a questo concetto. 

POZZO MARCO. Ci vuole la legge.f 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Se, all'articolo 9, sarà 
fatta una proposta in questo senso, verrà 
presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, ritira 
il suo emendamento ? 

T U R A T I . Ritiro l'emendamento; ma lo 
ritiro, non per essere convinto delle ragioni 
del ministro, che sono contradittorie con 
quelle del relatore; ma perchè, da un lato, . 
non voglio proprio aver l'aria di volere 
strozzare la discussione e, dall'altro, non 
voglio pregiudicare la questione, nel caso 
che la Camera voti in senso contrario al 
principio che egli dice di accettare. 

Ora, dopo la dichiarazione che un coor-
dinamento sarà fatto, che è questione di 
tempo e di modo, e che sarà abolito il capo-
verso dell'articolo 9, non insisto nel mio 
emendamento. 

Prego però il Presidente di ricordarsi, se 
io dovrò assentarmi per prender parte ai 
lavori di una Commissione, che il mio emen-
damento all'articolo 9 è accettato dal Go-
verno e dalla Commissione, e che quindi la 
mia assenza non lo farebbe decadere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Non insistendo l'onorevole Turati nel suo 
# emendamento, pongo a partito l'articolo 1, 

che include l'approvazione delle tabelle A 
e B, le quali fanno parte integrante di 
esso. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli ispettori del lavoro debbono : 
a) esercitare la vigilanza per la esecu-

zione delle leggi 18 giugno 1902, n. 242 sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e 31 gen-
naio 1904, n. 51 (testo unico) per gl'infor-
tuni degli operai sul lavoro in tutte le 
aziende, imprese, industrie e costruzioni 
sottoposte alle leggi indicate ; 

b) compiere le rilevazioni di cui fos-
sero incaricati dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio sulle condi-
zioni tecniche ed economiche delle singole 
industrie dal punto di vista del lavoro, 

| sulle questioni riguardanti i rapporti fra il 
capitale ed il lavoro ed in generale su tutti 
gli argomenti di cui all'articolo 1° della 
legge 29 giugno 1902, n. 246, per la istitu-
zione dell'Ufficio e del Consiglio superiore 
del lavoro. 

GIOYAGNOLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Canetta. 
CANETTA. Se non mi inganno, è preci-

samente questa la sede in cui noi dobbiamo 
riparare al difetto del disegno di legge in 
quella parte che riguarda l 'azione degli 
agenti della polizia giudiziaria. Checché ab-
biano detto e il relatore provvisorio del dise-
gno di legge e l'onorevole ministro, io ho 
ancora i miei dubbi in proposito; dubbi che 
dipendono dal nostro diritto pubblico, al qua-
le non si può derogare se non con l'espressa 
parola della legge. Qual'è questo diritto 
pubblico? È quello espresso negli articoli 56 
e 58 del Codice di procedura penale. In 
questi articoli è detto qual' è l'ufficio che 
compete a tutti i funzionari della polizia 
giudiziaria,' ed ivi non è fatta distinzione, 
fra l'accertamento dei delitti e quello delle 
contravvenzioni. 

L'ufficio di questi funzionari si estende 
alla ricerca degli antori di qualsiasi reato, 
per riferirne alle autorità che devono cono-
scerli e giudicarli. Ora, di fronte ad articoli 
del Codice di procedura penale, non bastano 
le assicurazioni di un ministro, o di un rela-
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tore della Commissione che esamina un di-
segno di legge per derogare alle precise pre-
scrizioni di quegli articoli. 

Ed io ci tengo a che una buona v o l t a 
si p r o v v e d a in proposito con una esplicita 
dichiarazione della legge. Troppi i n c o n v e -
nienti nella prat ica si sono r i levati per que-
sto sistema di attr ibuire ai carabinieri, alle 
guardie di pubbl ica sicurezza e ad altri 
agenti della forza pubbl ica l 'ufficio di inda-
gare come vengano eseguite le leggi di o r -
dine economico sociale. Questo sistema che 
oggi è in vigore, rappresenta uno sperpero 
di forze che sono preziose per altri servizi . 
Questo sistema rappresenta anche una de-
viazione dello spirito che deve animare l ' in-
dagine g o v e r n a t i v a in proposito. Come vo-
lete che un carabiniere, od un brigadiere 
dei carabinieri possa conoscere il segreto 
del l 'organismo economico e tecnico di un ' in-
dustria ? Sarà molto faci le ad un industriale 
di trarlo in inganno ! E sarà così molto fa-
cile al brigadiere dei carabinieri di c o m -
mettere quegli errori, magari di f o r m a , che 
poi riducono al nulla il verbale di contrav-
venzione da lui eretto, una vo l ta che se ne 
d e b b a discutere dinanzi al pretore. 

Inoltre- io vorrei che, in quest 'art icolo , 
oltre a dichiarare la competenza specifica 
degli ispettori e degli a iutanti ispettori del 
lavoro, si dichiarasse che a questi funzio-
nari è data f a c o l t à di tendere verbal i di 
contravvenz ione e di trasmetter l i d i r e t t a -
mente a l l 'autor i tà giudiziaria. 

E ne dico la ragione. L a faco l tà d i s t e n -
dere verbal i di c o n t r a v v e n z i o n e tut t i com-
prendono che è funzione necessaria a man-
tenere valore ef fet t ivo alla dispos zione della 
legge. Nessuna sanzione della legge potrebbe 
essere eff icace a raggiungere lo scopo della 
legge, se coloro che sono incaricat i di im-
porre queste sanzioni, non avessero la fa-
coltà di accertare, legalmente ed al di fuori 
di ogni sospetto e contestazione, le viola-
zioni della legge stessa. Ma, da leggi speciali 
che noi abbiamo in corso, è stabi l i to che i 
verbal i di c o n t r a v v e n z i o n e debbano passare 
per il t ramite delle prefet ture prima della 
trasmissione a l l 'autori tà giudiziaria. 

Ora io vogl io a m m e t t e r e che tutt i i pre-
fet t i dimentichino di essere funzionari di 
Governo ed il braccio destro del potere ese-
cutivo e che abbiano, r ispetto al l 'applica-
zione delle leggi di ordine sociale, uno scru-
polo esemplare. Però, e questa può anche es-
sere una mia idea pure ingiust i f icata, però ci 
possono essere prefett i che in una regione 
industriale e proprio in momenti di elezione, 

abbiano interesse a chiudere un occhio sul-
l 'appl icaz ione della stessa legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciul l i o su quella degli 
infortuni del lavoro od anche su altre leggi 
f a t t e e da farsi in quest 'ordine di preven-
zione sociale. 

Perciò d o b b i a m o assolutamente impedire 
che il pre fe t to sia arbitro di t rasmettere o 
no il verba le di c o n t r a v v e n z i o n e a l l ' autor i tà 
che deve appl icare la pena. 

Quindi nell 'articolo bisogna stabil ire chia-
ramente che tra le altre-funzioni gli ispettori 
e v ice ispettori hanno anche quella di sten-
dere i verbal i di c o n t r a v v e n z i o n e e di tra-
smetterli d i re t tamente all ' autor i tà giudi-
ziaria. 

Non vi stupisca poi che da un forcaiuolo 
venga la espressione di un desiderio ecce-
dente gli stessi termini del l 'a t tuale disegno 
di legge. Noi ci a v v i a m o tongré malgré, e ci 
a v v i a m o s o p r a t t u t t o per colpa nostra, di noi 
conservatori inerti e passivi , a vedere allar-
g a t a sempre più la sfera dell 'azione dello 
Stata anche nel campo del l ' industria e dei 
commerci: e già abbiamo creata una quan-
t i tà di uffici e di obblighi a ciò re lat iv i e di 
corrispondenti sanzioni penali. Ora perchè 
non f a r e m m o oggi un passo di più? Poiché 
abbiamo t u t t a una legislazione e una giu-
risdizione speciale per le competiz ioni fra 
capitale e lavoro, fra lavoro e imprese in-
dustriali e commercial i : e perchè non cree-
remo una giurisdizione speciale anche per 
conoscere delle contravvenz ioni a t u t t e le 
altre leggi speciali sul lavoro ! Io non ci 
t roverei niente di male. I nostri pretori sono 
oggi ta lmente sovraccarichi di lavoro che noi 
a b b i a m o regalato loro, pur senza aumen-
tarne lo stipendio nè il numero, in forza 
della nuova legislazione economica sociale, 
che non f a r e m m o d a v v e r o opera utile e ri-
spondente a giustizia con l ' a u m e n t a r n e an-
cora di più le incombenz-e. A d esempio, men-
tre i probi-viri giudicano oggi sulle compe-
tizioni economiche tra capitale e lavoro, 
perchè non potrebbero domani concorrere 
anche a dirimere le c o n t r a v v e n z i o n i special i 
che concernono la condizione del capita le 
rispetto al lavoro? (Commenti). 

C O T T A F A V I . Ma bisognerebbe allora 
modificare la legge sui probi viri. 

C A N E T T A . E d , a questo ci dobbiamo 
a v v i a r e , ed io ebbi già a dimostrare la ne-
cessità di modificare le at tr ibuzioni dei probi 
viri nostri mentre benespesso andiamo crean-
do nuove funzioni che ad essi con grande 
v a n t a g g i o potrebbero essere deferite. V e -
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nendo all'articolo 2 (state tranquilli, io non 
Ilo paure da conservatore) trovo che le at-
tribuzioni di questi ispettori del lavoro sono 
molto indeterminate; giudico anzi molto 
pericolosa la dizione del paragrafo b) in cui 
è detto clie tra gli uffici di questi nuovi 
funzionari vi è quello da « compiere le rile-
vazioni di cui fossero incaricati dal Mini-
stero sulle condizioni tecniche ed economi-
che delle singole industrie dal punto di vista 
del lavoro ». Adottata questa disposizione 
di legge, un ministro socialista di Stato 
come potrebbe essere, ad esempio, l'onore-
vole Pantano, avrebbe il diritto di violare 
ogni più geloso segreto tecnico od econo-
mico delle imprese industriali. 

Quel ministro potrà fare tutte le vessa-
zioni possibili ed immaginabili; e sarà co-
perto dai termini letterali di questo para-
grafo b). Un ispettore del lavoro potrebbe 
presentarsi in uno stabilimento ed indagare 
se un sistema, per esempio, di tintura che è 
un segreto industriale, possa o non possa 
costituire un pericolo per la salute degli 
operai. (Interruzioni). Non c'è daridire, tanto 
è vero che, con un successivo articolo, l'ar-
ticolo 8, si è sentito il bisogno di contem-
plare questo caso ; vedremo poi se il dise-
gno di legge tuteli abbastanza il segreto 
industriale, chè ci sono proposte all'arti-
colo 8 ; perchè, secondo me, con le disposi-
zioni, relative alla custodia del segreto in-
dustriale, si è fatto un giuoco di parole e si 
è fatto anche uno strappo al codice penale. 
Ma ne discorreremo in sede opportuna, per-
chè sono inscritto a parlare anche su quel-
l'articolo. 

Quando si dice che gli ispettori del la-
voro potranno fare tutte le rilevazioni di 
cui saranno incaricati dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio sulle condi-
zioni tecniche ed economiche delle singole 
industrie, dice dunque quanto basta per 
mettere l'industriale alla mercè delMinistero 
stesso e dell'ispettore del lavoro. Per esem-
pio, un ispettore del lavoro si presenta ad 
uno stabilimento e vuol conoscere certi dati 
di ordine economico; perchè (questo è ame-
nissimo) la legge non si estende soltanto al 
campo tecnico ed alle relazioni fra operaio 
ed imprenditore riguardanti il contratto di 
lavoro; ma si estende anche al campo eco-
nomico e quindi un ispettore può dire : io 
desidero conoscere in che modo compensate 
i vostri operai, come ripartite le ore di la-
voro, se avete istituito un turno di lavoro, 
quale è la vicenda di questo turno, quale è 
il sistema che adottate pel pagamento degli 

operai, se di cottimo o di lavoro a giornata. 
Ora io mi acconcio a sostenere una proposta 
di legge che si presta a tali eccessi; epperò 
chiedo che a togliere il pericolo si corregga 
l'articolo unendo il paragrafo A col para-
grafo B o dicendo genericamente così : « Gli 
ispettori del lavoro dovranno vigilare alla 
esecuzione di tutte le leggi che riguardano 
il lavoro ». 

Così nessun ministro e nessun ispettore 
avrrà diritto di vedere quello che non deve 
formare oggetto delle sue indagini e, poiché 
l'ufficio dell' ispettore del lavoro non può 
essere praticamente fissato oggi anche per 
l'avvenire e poiché noi andiamo aumentando 
la legislazione economica e sociale, limitia-
moci a dire che l'ufficio dell' ispettore del 
lavoro è di vigilare sulla esecuzione e l'os-
servanza delle leggi sul lavoro in termini 
generici; così è detto tutto. 

COTTAFAVi . Ma e la parte statistica? 
CANETTA. Non c e bisogno di dirlo 

qui; alla parte statistica provvediamo con le 
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
e sugli infortuni, che ci danno il diritto di 
costituire queste statistiche. Non c'è bisogno 
di attribuire qui all 'Ispettorato del lavoro 
la funzione di preparare le statistiche del 
lavoro. Dunque concludendo, per evitare i 
pericoli e gli equivoci diciamo : 1° che gli 
ispettori del lavoro hanno competenza esclu-
siva nella vigilanza che loro è attribuita,, 
su tutti gli altri agenti della forza pubblica^ 
2° che gli ispettori del lavoro hanno facoltà 
di stendere verbali di contravvenzione e di 
trasmetterli direttamente all 'autorità giudi-
ziaria ; 3°, che le funzioni loro (in genere 
senza bisogno di specificazioni pericolose che 
ci obbligherebbero a fare un articolo ag-
giuntivo ad ogni nuova legge) sono quelle 
di esercitare la vigilanza per la esecuzione 
e l'osservanza delle leggi sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giovagnoli. 

GIOVAGNOLL Se la Camera dovesse 
approvare questo articolo così come è con-
cepito, e non volesse tener conto delle serie 
osservazioni fatte testé dall'onorevole Ca-
netta, così smanioso di qualificarsi forca-
iuolo, termine ormai caduto in disuso, per-
chè non ha più valore, io proporrei una 
correzione di forma al capoverso b), che mi 
pare formulato poco italianamente. 

Ivi si parla di rilevazioni che gli ispet-
tori debbono compiere. Ora io dubito for-
temente che la parola rilevazioni esista nel 
dizionario, ma dato che esista, essa non può 
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essere messa qui per esprimere ciò che vo-
gliamo esprimere. 

Per conseguenza, pur acce t t ando qua-
lunque a l t ra fo rmula clie venisse proposta , 
credo che si po t rebbe dire : « compiere le 
invest igazioni e le relazioni di cui fossero 
i n c a r i c a t i . » ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pozzo Marco. 

POZZO MABCO. H o chiesto di par la re 
quando l 'onorevole ministro P a n t a n o ha 
accenna to che egli i n t e rp re t ava l 'ar t icolo 2 
nel senso che l ' incarico della vigilanza per 
l 'esecuzione delle leggi sugli in fo r tun i degli 
operai sul lavoro e sul lavoro delle donne e 
dei fanciull i si deve in tendere affidato esclu-
s ivamente agli i spe t tor i del lavoro ed agli 
altri ufficiali, dirò così tecnici, di cui si 
par la al l 'ar t icolo 9, escludendo così la fa-
coltà di con tes t a re l e cont ravvenzioni a t u t t i 
gli ufficiali di polizia giudiziaria e special-
mente ai reali carabinieri e agli agent i di 
pubbl ica sicurezza. 

Su questo p u n t o l 'onorevole Cane t ta ri-
bad iva il concet to dell 'onorevole ministro, 
a f fe rmando che gli ufficiali di polizia giu-
diziaria non hanno competenza per f a re le 
necessarie invest igazioni (non dirò rileva-
zioni per non far dispiacere all 'onorevole 
Giovagnoli). 

Ora io credo s o m m a m e n t e pericoloso de-
rogare alle disposizioni del codice di pro-
cedura penale in ques ta mater ia . Il de t to 
codice affida agli ufficiali di po izia giudi-
ziaria l 'ufficio di ricercare i reat i d 'ogni ge-
nere, di raccoglierne le prove, e di forni re 
a l l ' au tor i tà giudiziaria t u t t e le indicazioni 
che -possano condurre allo scopr imento de-
gli autor i . L'ufficio di con tes t a re l e contrav-
venzioni appar t iene dunque p rec ipuamente 
agli ufficiali di polizia giudiziaria senza di-
st inzione di mater ia , nè si può spossessar-
g l i . Con l 'organico r i s t re t to del personale 
degli ispet tor i del lavoro non sarebbe del 
resto possibile esercitare in modo sufficiente 
la vigilanza necessaria. A par te la quest ione 
di massima, e su questo p u n t o r ichiamo 
l ' a t t enz ione della Camera poiché si t r a t t a 
di quest ione assai più grave di quan to ha 
po tu to sembrare al l 'onorevole ministro, a 
pa r t e la ques t ione che non si può nè si deve 
così leggermente derogare alle disposizioni 
del codice di p rocedura penale, io osservo 
a d u n q u e che non sarebbe possibile ai soli 
ufficiali tecnici di eserci tare la d o v u t a vi-
gilanza, accer tare e contes tare le cont rav-
venzioni alle molte leggi sociali in t u t t o il 
Regno, se mancasse il concorso della nu-

merosissima e organizza ta schiera degli uf-
ficiali di polizia giudiziaria. 

Ci può essere u n a soluzione media per 
conciliare le diverse tendenze . Già in a l t re 
materie , come ad esempio in ma te r i a d 
cont ravvenzioni alla legge sulle opere pub-
bliche, vige il s i s tema che, se t u t t i gli uf-
ficiali di polizia giudiziaria possono accer-
t a r e i f a t t i e fa re i verbal i di con t ravven-
zione, le denuncie però non hanno corso se 
non sono t rasmesse a l l ' au to r i t à giudiziaria 
peri i t r a m i t e di ufficiali spec ia lmente compe-
ten t i . Così per le contravvenzioni al la legge 
sui lavori pubbl ici i verbal i vengono presi 
in esame dagli ufficiali del Genio civile e 
debbono essere t rasmessi a l l ' au to r i t à giudi-
ziaria dal p re fe t to . 

La quest ione è sor ta improvv i samen te , ed 
io ho chiesto di par la re perchè mi è p a r s o 
doveroso correre incontro al pericolo di un 
grave errore, quale quello di togliere ai ca-
rabinieri , agli agenti di pubbl ica sicurezza, 
a t u t t i gli ufficiali di polizia giudiziaria , la 
facol tà di c o n t e s t a r e l e cont ravvenzioni alle 
leggi sociali; non ho d u n q u e p o t u t o predi-
sporre un emendamen to , ma invi to la Com-
missione e l 'onorevole ministro di pondera re 
ed essenzialmente di non toccare la disposi-
zione organica scr i t ta nel- codice di proce-
dura penale, per cui t u t t i gli ufficiali di po-
lizia giudiziària debbono accer tare i f a t t i 
e contes ta re le cont ravvenzioni di azione 
pubbl ica , e, dietro denuncia della pa r t e of-
fesa, altresì di azione p r iva ta , in qualsiasi 
mate r ia . 

Si po t rebbe stabil i re che i reali carabi-
nieri, gli agent i di pubbl ica sicurezza deb-
bono t r a s m e t t e r e i verbali agli ispet tor i del 
lavoro, i quali po t ranno , quando sarà ne-
cessario, fa re acce r t ament i tecnici, verifi-
care se sussistano gli estremi di f a t t o e di 
dir i t to per dar corso alla contravvenzione; 
nella più p a r t e dei casi d 'a l t ronde si t r a t t a 
di circostanze materiali , di semplice e fa-
cile accer tamento , onde non occorre essere 
t a n t o esperti , nè possedere t u t t e quelle co-
gnizioni d 'o rd ine tecnico e giuridico, a cui 
accennava l 'onorevole Cane t ta . Così per ve-
rificare se si a m m e t t e in un opifìcio chi non 
ha l ' e tà prescr i t ta non occorre molta scienza, 
ed anche un semplice carabiniere può far lo . 

Quindi prego l 'onorevole ministro di ri-
to rna re sulle dichiarazioni fat i e tes té e di 
concordare con la Commissione una dispo-
sizione la quale, pur valendo a porre ri-
paro agli inconvenient i a cui ha accennato 
l 'onorevole Canet ta , t u t t a v i a m a n t e n g a fer-
ma la disposizione fondamen ta l e del nostro 
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dir i t to giudiziario, indispensabile per di più 
a rendere possibile la vigilanza in t u t t o il 
Regno per l 'appl icazione di ques ta e di ogni 
a l t ra legge di protezione sociale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Monti -Guarnier i . 

MONTI-GUARISTE R I . Trovo che f r a le 
due tendenze , che si sono manifes ta te in 
questa discussione per bocca del collega Ca-
ne t ta , e per bocca del collega Pozzo, la cosa 
migliore sia di a t teners i al testo propos to 
dalla Commissione. 

I o non posso però accogliere il concet to , 
esposto dal collega Canet ta , per quan to si 
riferisce al comma a del l 'ar t icolo 2°. Credo 
che sarebbe pericoloso per la buona appli-
cazione della legge togliere agli ufficiali 
di polizia giudiziaria quei poteri , che loro 
provengono dalla legge comune, dal l 'ar t i -
colo 57 cioè del codice di p rocedura penale . 
Se noi dovessimo affidare la vigilanza per 
l 'esecuzione della legge sul lavoro esclusi-
vamen te agli i spet tor i del lavoro, noi arri-
veremmo a questo, che t u t t e le leggi, che 
la Camera ha vo ta to , non avrebbero pra-
t ica sanzione, perchè non è serio dire che 
si possano appl icare seve ramen te e seria-
mente t u t t e quelle infinite leggi, con le 
quali noi and iamo aggrovigliando, di giorno 
in giorno, l ' indus t r ia nazionale, con 15 ispet-
tori , o, meglio, con 15 a iu tant i i spet tor i . 
La legge in discussione in fa t t i affida quasi 
esc lus ivamente la discussione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciull i agii aiu-
t an t i ispet tor i , poiché lo s t a to maggiore del-
l ' I s p e t t o r a t o del lavoro r imar rà , come t u t t i 
gli s ta t i maggiori , a casa, a sedere comoda-
mente sulle pol t rone dei Ministeri, e quelli, 
che l avore ranno sa ranno , come di solito, 
quelli meno paga t i e quest i meno paga t i 
per la legge, secondo l i tabel la A, s a ranno 
pochissimi. La tabel la-A in fa t t i , fra a iu tan t i 
i spet tor i di pr ima, di seconda, di te rza , e di 
q u a r t a classe, ne contempla , per t u t t o il 
Regno e per le isole'; 15 ! 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Io. , 20! 

M O N T I - G U A R N I E R I . Sia pure 20! Con 
20 a iu t an t i i spe t tor i non sarà possibile cèrto 
vigilar bene 1' appl icazione di questa , nè di 
t u t t e le a l t re leggi, che già abb iamo appro-
vato . Quindi pare a me che sia assoluta-
men te necessario man tene re l' articolo 2 
come è proposto dalla Commissione.Col te-
sto, così concepito, non si deroga in a lcuna 
maniera alla legge generale, e gli ufficiali 
di polizia g iud iz ia r iapot ranno cont inuare a 
fare, come oggi, egregiamente il loro dovere! 

Del resto, diceva benissimo il collega 
Pozzo, per f a r r i spe t t a re le leggi sul lavoro 
non c'è bisogno di cognizioni speciali. 

La legge del 19 giugno 1902, - ad esem-
pio ? - quella che si r iferisce al lavoro delle 
donne e dei fanciulli, sancisce nella mag-
gior p a r t e disposizioni che possono essere 
sorvegliate nella loro pra t ica applicazione 
t a n t o da u n a guardia di pubblica sicurezza 
quan to da un carabiniere . Vedere se u n a 
donna o un ragazzo abbiano o no 15 anni , 
se nél l ibre t to di lavoro sieno r i p o r t a t e t u t t e 
le prescrizioni volute dalla legge, vedere se 
gl ' industr ia l i tengono, eo"me la legge s tabi-
lisce, nei labora tor i , affissi i regolament i e 
l 'elenco di t u t t i gli operai colla loro pa te r -
nità, s tabil i re se i l abora tor i abbiano o no 
quella de te rmina ta altezza, qu,ella cubici tà 
che è prescr i t ta , non occorre davvero u n a 
col tura speciale! 

Pe r quello che si riferisce al comma 6) 
mi associo a t u t t e le osservazioni f a t t e dal 
collega Canet ta , meno in quella pa r te del 
suo discorso con la quale egli ha proposto 
una nuova mag i s t r a tu ra speciale sul lavoro . 
La disgrazia del nostro paese è di f a rne 
t roppe di queste leggi, e di avere t r oppe 
giurisdizioni speciali. Credo che il paese sa-
rebbe governa to meglio se le leggi fossero 
in minor numero e più chiare di quelle che 
sono s ta te f a t t e fino ad oggi. 

Giurisdizioni speciali ? Bas te rebbe c i tare 
la legge sui probivir i , che funz iona so l tan to 
in una terza pa r t e dal Regno. A Roma , per 
esempio, nella capi ta le del Regno, l ' i s t i tu-
zione speciale dei probiviri , dal la quale il 
Pa r l amen to a t t e n d e v a t an t i benefìci, può 
considerarsi un mito! (Interruzione) . 

È colpa degli u o m i n i ! È colpa degli ope-
rai , degli industr ial i ! Non voglio p ronun-
ciarmi sembrando a me che la colpa mag-
giore debba risalire al Pa r l amen to , che ha 
f a t t o la legge in molt issime par t i inappli-
cabile. 

Lasc iamo dunque da pa r t e ques te giuri-
sdizioni speciali, onorevole Canet ta , e tenia-
moci alle leggi che ci sono, e per quan to si 
riferisce all 'art icolo 2, acce t t iamo il tes to 
della Commissione che è il giusto mezzo, 
come dicevo pr ima, f r a la t endenza ma-
n i fes ta ta dal collega Canet ta e quella ma-
ni fes ta ta dal collega Pozzo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. Ringrazio il ministro delle di-
chiarazioni che ha voluto fare circa l ' in ter-
ven to degli ufficiali di polizia giudiziaria 
nella vigilanza eserci ta ta sugli s tab i l iment i 
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Industriali . Non voglio natura lmente inter-
venire in una discussione giuridica, nella 
quale hanno parlato oratori t an to di me 
più autorevoli. 

Solo mi permet to di fare osservare, al-
l 'onorevole ministro e alla Commissione che 
quando si voglia veramente togliere agli 
ufficiali di polizia giudiziaria l ' incarico della 
vigilanza delle fabbriche, si dovrebbe mo-
dificare l 'articolo 12 della legge 1902 sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, pel quale 
l 'esecuzione della legge è aff idata, oltreché 
agli ispettori, agli ufficiali di polizia giudi-
ziaria. 

Vorrei poi pregare l 'onorevole ministro e 
la Commissione di accet tare una lieve mo-
dificazione al comma a, la quale non alte-
Terà per nulla l 'economia della legge, ma 
toglierà dei possibili equivoci. Si dice nel-
l 'ar t icolo 2 che gli ispettori del lavoro deb-
bono esercitare la vigilanza in t u t t e le 
aziende, imprese, industrie, costruzioni sot-
toposte, ecc. 

Ora io mi permet to di osservare che il 
Par lamento italiano, f ra le t an te sue buone 
abi tudini , ne ha una catt iva, quella di mo-
dificare t roppo faci lmente la dicitura delie 
proprie leggi, in modo che poi, in sede di 
giudizio, ci t roviamo es t remamente imba-
razzat i . Così la legge dei probiviri non 
parla di aziende, industrie, ecc., bensì di 
fabbriche e di imprese industriali. La legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
•che è quella che più d i re t tamente deve 
preoccuparci nel l 'a t tuale occasione, par la 
di opifici industriali, di laboratorii, di cave e 
miniere. Nella legge sugli infortuni e in 
altre si parla di miniere, cave, torbiere e opi-
fici industriali ancora . Onde mi sembra 
necessario sostituire almeno alla parola 
aziende, l ' a l t r a opifici industriali, come 
quella che è più esat ta e più conforme 
alla dizione delle altre leggi consimili. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Canet ta . 

CADETTA. Voglio essere conciliante. Ri-
tiro la mia proposta di una esplicita dichia-
razione che si deroghi al Codice di proce-
dura penale. Vedremo alla prova quello che 
avverrà. In prat ica molti verbali di contrav-
venzione alla legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli e alla legge sugli infor tuni 
fa t t i dai carabinieri vanno in fumo perchè 
i carabinieri non sanno raccapezzarsi nei ter-
mini delle leggi stesse. Quindi invece di 
mettere questa deroga al Codice di proce-
dura penale, propongo che si lasci l 'articolo 
come è scritto, aggiungendovi però (ciò che 

è indispensabile per ragioni politiche e giù* 
ridiche) la facoltà in questi ispettori del 
lavoro di elevare le contravvenzioni e di 
t rasmet ter le d i re t tamente al l 'autori tà giu-
diziaria. Il Codice di procedura penale dà 
tassa t ivamente ai funzionari di polizia giu-
diziaria il diri t to di fare le contravvenzioni. 
Ora, se noi non diciamo che questa facol tà 
è da ta agli ispettori del lavoro, può avve-
nire il caso che un ispettore vada in uno 
stabil imento, trovi la necessita di erigere 
un verbale di contravvenzione per un fa t to 
t ranseunte che subito dopo può essere evi-
ta to , e deve aspet tare che si chiamino i ca-
rabinieri, che magari s ta ranno dieci miglia 
lontano, e lo scopo della legge viene f rus t ra to . 
Propongo quindi che nella prima par te di 
questo articolo si dica, che gli ispettori del 
lavoro e i loro a iutant i hanno facoltà di 
erigere verbale di contravvenzione e man-
darlo al l 'autor i tà giudiziaria. 

P R E S I D E N T E . Ella sa che non può pro-
porre emendament i se non hanno la firma 
di dieci deputat i , a meno che la Commis-
sione o il Governo non li faccia propri. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente della Commissione. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Io sono lieto che l 'onorevole 
Canetta con questa sua ul t ima proposta ab-
bia prevenuto quello che era intenzione mia 
e dei colleghi della Commissione di pro-
porre e confido che anche il ministro vorrà 
accettar la . Solo avverto l 'onorevole Canet ta 
che la sede oppor tuna per la sua propo-
sta non è l 'articolo 2, bensì l 'articolo 8, 
perchè nell'articolo 2 si indicano in gene-
rale le funzioni degli ispettori e, nell 'arti-
colo 8, le modalità per l'esercizio di queste 
funzioni. 

Pregherei quindi l 'onorevole Canetta di 
rinviare la sua proposta all 'articolo 8 per 
un migliore coordinamento della legge. 

L'onorevole Gavazzi avrebbe proposta 
una modificazione di forma. Alle parole 
tutte le aziende vorrebbe sostituire: tutti gli 
opifici. 

In realtà si può accettare questa propo-
sta, perchè probabi lmente le parole : tutte 
le aziende, furono in t rodot te nel primit ivo 
progetto per avere tu t t i i nomi al femmi-
nile. (Si ride). Si potrebbe dire negli opifici, 
nelle imprese, ecc. 

In quanto alla parola rilevazioni, non ve-
do qui l 'onorevole Giovagnoli... 

COTTAFAVI. Ci siamo tu t t i ! 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Ebbene, io prego i colleglli 
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di ricordare che da 40 anni nella statistica 
si parla di rilevazioni ed è una parola per- | 
fettamente italiana, che indica molto me-
glio della parola rilievi l'indagine statistica. 
Quindi pregherei non si volesse insistere 
nel cambiare questa parola che ha un signi-
ficato tecnico preciso. 

Una voce. Non è nel dizionario italiano! 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Ci sono molte parole tecniche 
che non si trovano nel dizionario italiano, 
ma sono diventate di uso comune e quella è 
una parola tecnica del linguaggio statistico. 
(0O'YYl TYlCTltT/) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

PANTANO, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Una semplice dichia-
razione, perchè alle mie parole in risposta 
all'onorevole Gavazzi in questo dibattito 
non venga data un'interpretazione non con-
forme al mio pensiero. 

Io sono perfettamente d'accordo nelle 
conclusioni, a cui è venuto il relatore ed a 
cui si sono acconciati anche gli altri. 

Quando ho detto, e sono sempre dello 
stesso pensiero, che bisogna escludere, per 
quanto è possibile, l'ingerenza degli uomini 
incompetenti e che quando vi è uno speciale 
ufficio di uomini competenti il controllo ad 
esso deve essere naturalmente demandato, 
intendeva parlare del controllo delle leggi 
su cui deve esercitarsi direttamente il com-
pito degli ispettori. 

Ma non potevo certamente escludere in 
modo assoluto l'opera degli ufficiali giudi-
ziari, in un paese, come il nostro, a larga 
base industriale, in cui bisognerebbe dupli-
care e triplicare gli ispettori del lavoro per-
chè potessero assolvere interamente il loro 
mandato. 

Però aggiungerei al comma a, se non 
dispiace al relatore, dopo le parole : « sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e .31 gen-
naio 1904, n. 51 (t§sto unico) », anche la 
parola: e successive, perchè abbiamo votato 
ieri una legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli che non sarebbe inclusa in questa 
dizione. 

CANETTA. Abolire il comma b ! 
COTTAFAVI. Diciamo: tutte le leggi. 
PANTANO, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. S ta bene. Allora si può 
modificare in questo senso, che è anche più 
comprensivo. 

In quanto al comma b, onorevole Ca-
netta, io vorrei che ella si levasse dal pen-

siero [che da questo comma possa sor-

j gere una illegittima ingerenza, la quale 
perturberebbe l 'andamento dell'azienda in-
dustriale. A parte che è stato riservato il 
segreto di fabbrica, che non potrebbe e non 
dovrebbe esser violato da nessuno, è natu-
rale che questo corpo d'ispettori abbia non 
soltanto la vigilanza dell'esecuzione della 
legge, ma anche l'ufficio di andare racco-
gliendo tutti gli elementi e tutti i dati di 
fatto necessari per migliorare man mano 
tutte le leggi del lavoro. Si conferisce così 
agli ispettori non solamente il mandato di 
semplice controllo, ma qualche cosa di più ele-
vato intellettualmente ed economicamente, 
che risponde alle condizioni ed ai bisogni 
dell'industria e del lavoro. 

Per queste ragioni io insisto, d'accordo 
con la Commissione, perchè sia votato an-
che il comma b. 

E d ora chiedo scusa alla Camera se, do-
vendo partire da Roma, lascio il mio egre-
gio sottosegretario di Stato a continuare la 
discussione, e ciò non per mancanza di ri-
spetto nè verso il relatore, nè verso gli egregi 
oratori. (Abbandona il banco dei ministri). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cottafavi. 

COTTAFAVI . Relativamente alcommafe, 
osservo che non è ben chiaro quale sia 
il significato delle "funzioni che sarebbero 
affidate agli ispettori del lavoro. Io credo 
però che quando si fosse d'accordo nel ri-
conoscere che il significato del comma b ri-
guarda il complesso di tutte quelle notizie, 
rilievi, cognizioni che possano occorrere al 
Ministero anche e specialmente dal punto 
di vista statistico, in allora non vi sarebbe 
più nessuna ragione di dubitare, come du-
bitava l'onorevole Canetta. 

Perchè sarebbe strano che noi oggi fa-
cessimo una legge relativa alla istituzione di 
un Ispettorato del lavoro e dell'industria e 
che poi domani, se al Ministero occorressero 
dei dati relativamente al lavoro ed all'in-
dustria, si dovesse ricorrere ad organi di-
versi da quello che oggi noi creiamo con 
questa legge. Io non credo vi sia da temere 
quello che temeva l'onorevole Canetta, per-
chè dando tale significato al comma b, e 
modificandolo in parte, ogni dubbiezza scom-
parirà. Dico ciò perchè l'articolo 2 parmi 
malamente abborracciato. La sostanza forse 
è buona, ma nella forma lascia alquanto a 
desiderare. Insisto e mi associo all'onore-
vole Giovagnoli e vorrei avere la parola di 
Ferdinando Martini, che altra volta ebbe a 
rilevare in questa Camera che noialtri, ap-

! punto, nella forma delle leggi, facciamo di 
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tu t to , fuorché opera i tal iana, e mi pare che 
quella parola rilevazioni falla quale tiene 
t an to l 'onorevole Ferraris , tan toché quasi 
credo che vi abbia sopra' delle ragioni di 
pa te rn i tà più o meno naturale) , questa pa -
rola f r ancamente non debba t rovar posto 
in una legge dello Sta to , per par te di una 
Camera i ta l iana. 

TJna voce. Met t iamo «consta taz ioni» . 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Peggio ancora, questo sì che 
non è i tal iano! 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l'a-
gricoltura, indust r ia e commercio. 

OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. I o credo 
che la stessa risposta che l 'onorevole rela-
tore ha dato ai dubbi di indole linguistica 
dell 'onorevole Giovagnoli dovrebbe esser 
tale da t ranqui l lare il collega Cot tafavi . I l 
professore Ferraris , e lo chiamo così richia-
mandomi al suo valoroso insegnamento, 
poiché egli insegna stat ist ica, se con da 
quaran ta almeno da vent i anni, ha affer-
mato essere questa parola una parola te-
cnica e pe r fe t t amen te r iconosciuta ed am-
messa nei t r a t t a t i di s tat is t ica; or questo 
f a t to appun to deve rassicurare l 'onorevole 
Cottafavi sulla precisa por t a t a del comma & 
di questo articolo 2. E cioè i rilievi, le in-
chieste, le ricerche, o come al t r iment i si vo-
gliali chiamare, che devono fare gli ispet-
tori, saranno esclusivamente di indole sta-
t ist ica e non potranno mai diventare una 
vessazione per gli industriali . Per questo 
prego l 'onorevole Cot tafavi di acconciarsi 
alle rilevazioni, che è una parola dell 'uso, e 
di acce t ta re poi, in t u t t o il resto, l 'articolo, 
così come venne proposto. 

COTTAFAVI. Professore di s tat is t ica sì, 
ma non di italiano! 

P R E S I D E N T E . Vediamo di andare avan-
ti, siamo ancora all 'articolo 2. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Aspett i , ella ha già par-
lato una volta, faccia anche par lare gli altri. 
H a facoltà di par lare l 'onorevole Celli. 

CELLI . Se il Governo e la Commissione 
acce t t a lo , io vorrei fare la proposta di ag-
giungere ancora una parola al secondo com-
ma di questo articolo, una parola che, se-
condo me, include una sostanza. E cioè di 
aggiungere, dopo le parole: « sulle condi-
zioni tecniche », le parole: « e igieniche ». 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri . 
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M O N T I - G U A R N I E R I . Io voglio osser-
vare alla Commissione che si corre il peri-
colo, con la proposta dizione della legge, di 
arr ivare in fondo senza avere o t t enu to nulla. 
Se non ho mal capito, alcuni oratori hanno 
espresso questo concetto : che possano le 
contravvenzioni alla legge del 19 giugno 
1902 e a quella del 31 gennaio 1904 essere 
contestate , oltre che dagli ufficiali di polizia 
giudiziaria dei quali all 'articolo 339 del co-
dice di procedura penale, anche dagli ispet-
tori del lavoro. 

Ora, se questo è, come mi fa intendere 
uno dei commissari con un cenno della te-
sta, noi fabbr ichiamo una legge che questo 
non dice... 

Voci. L 'ar t icolo 8. 
M O N T I - G U A R N I E R I . No, scusino, l 'ar-

ticolo 8 non dice nulla di questo e bisogna 
met tere in relazione questa legge speciale 
col dir i t to comune, cioè col Codice di pro-
cedura penale. L'art icolo 339 di questo Co-
dice dice : 

« I rea t i si proveranno sia con verbali 
o rappor t i , sia con test imoni, o con altro 
mezzo non v ie ta to dalla legge ». 

Aggiunge l 'articolo 340 : 
« I verbali e rappor t i stesi dagli uffi-

ciali di polizia giudiziaria fa ranno fede dei 
f a t t i material i relativi ai reat i , sino a prova 
contraria ». 

Bisogna dunque met tere in relazione le 
funzioni aff idate coll 'artieolo 2 agli ispet-
tori del lavoro con questi articoli del Co-
dice di procedura penale, perchè fino a 
t an to che si dirà che gli ispettori del lavoro 
debbono esercitare la vigilanza non si darà 
ai medesimi il dir i t to di contestare le con-
travvenzioni; non si verrà insomma ad in-
vestire gli ispet tor i del lavoro delle facoltà 
di cui sono investi t i gli ufficiali, di polizia 
giudiziaria. Tanto è ciò vero che nella legge 
del 1902, per chiarire questo concetto e as-
similare agli ufficiali di polizia giudiziaria 
quelli che sono incaricati della esecuzione 
della legge, è det to : « L'esecuzione della 
presente legge è affidata al Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio, il quale 
esercita la necessaria vigilanza per mezzo 
degli ispet tori dell' industr ia , degli ufficiali 
ingegneri delle miniere, ecc. ». 

Non bisogna dunque limitarsi a parlare 
di esercizio della vigilanza, ma bisogna dire 
chiaramente che l'esecuzione della presente 
legge è aff idata anche agli ispettori del la-
voro. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. All 'articolo 8 faremo quella 
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aggiunta che è desiderata dall' onorevole 
Monti-Guarnì eri e che è s ta ta proposta dal-
l 'onorevole Canet ta . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Dunque non v 'è nes-

suna proposta di modificazione all 'articolo 2. 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. No, onorevole Presidente, ci 
sono delle modificazioni. 

- P R E S I D E N T E . Ma io non ne ho alcuna: 
bisogna che mi siano trasmesse. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Non abbiamo avuto il t empo 
di formularle. 

La formula del comma a sarebbe questa: 
« esercitare la vigilanza per l 'esecuzione 
delle leggi sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli e per gli infortuni i degli operai sul 
lavoro » e poi « negli opifìci, nelle imprese, 
nelle industr ie ¡e nelle costruzioni che in 
tali leggi sono indicate ». 

P R E S I D E N T E . Abbia la gentilezza di 
t rasmet ter la . 

MONTI G U A R N I E R I . Domando di par-
lare. (Oooh!) 

P R E S I D E N T E . Ma è la quar ta v o l t a ! 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Monti-

Guarnieri. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Noi vogliamo 

una legge per la ist i tuzione di un ispet to-
ra to del lavoro e delle industrie. Ora, se 
questo vogliamo, perchè l imitare l'esercizio 
della vigilanza sol tanto all 'applicazione delle 
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli? 
È necessario invece dire che occorre eser-
citare la vigilanza anche per la esecuzione 
della legge del 1896 e quella del 1898 sugli 
infortuni del lavoro. 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone che il comma a dell 'articolo secondo 
sia modificato come segue: 

« Gli ispettori del lavoro debbono: 
« a) esercitare la vigilanza p e r l a esecu-

zione delle leggi sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli negli opifìci, nelle imprese, nelle 
industr ie e costruzioni sot toposte alle leggi 
indicate ». 

C A P R I N I , della Commissione. Scusi, mi 
pare che nel leggere sia s t a t a sa l ta ta via una 
riga: « esercitare la vigilanza per la esecu-
zione delle leggi s.ul lavoro delle donne e 
dei fanciulli e per gli infor tuni degli operai 
sul lavoro in t u t t i gli opifìci, imprese, indu-
strie e costruzioni sot toposte alle leggi indi-
cate ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto ai voti questo emendamento ac-

cet ta to dal Governo, così modificato dalla 
Commissione. Chi lo approva sorga. 

(È approvato). 
CELLI . La Commissione ha acce t t a to 

anche la parola igieniche al comma secondo. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Celli al 

comma & ha proposto di aggiungere la pa-
rola «igieniche », di modo che il comma & 
direbbe così: 

« &) compiere le rilevazioni di cui fos-
sero incaricat i dal Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio sulle condizioni te-
cniche, igieniche ed economiche delle singole 
industr ie , ecc. »; il resto come è scri t to nel 
testo dell 'articolo. 

Chi approva questo secondo comma del-
l 'art icolo 3 con la modificazione dell 'onore-
vole Celli è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Articolo terzo : 
<s Gli ispet tor i saranno dist inti in com-

par t iment i di ispezione, il cui numero ed i 
cui confini saranno determinat i da l regola-
mento ». 

All 'articolo 3 gli onorevoli Celli e Bada-
loni propongono di aggiungere: 

« Un ispet tore superiore e due almeno 
di p r ima classe dovranno essere medici 
specialmente competent i nella igiene indu-
striale ». 

L'onorevole Celli ha facoltà di par lare . 
CELLI . Io dirò pochissime parole per 

spiegare l 'aggiunta che proponiamo. Come 
testé è s ta to det to nell 'articolo precedente , 
questi ispet tori dovranno specialmente vi-
gilare l 'esecuzione del lavoro delle donne e 
dei fanciulli, e perciò leggi essenzialmente 
mediche, di leggi essenzialmente di igiene 
industriale. Quindi necessità di competenze 
speciali in t u t t i gli ispet tori che dovranno 
fare questa vigilanza. Quindi necessità di 
stabilire una certa proporzione f r a i tecnici 
generici e quelli specialmente versati in 
igiene industr iale. Già la Commissione ha 
ammesso il principio che uno degli ispet tori 
debba [essere medico. Di conseguenza ne 
viene che anche nei gradi inferiori ce ne 
sia almeno uno che sia tale. Perchè se l ' ispet-
tore centrale è in servizio fuori del centro, 
qui non r imane a nessuno la cont inui tà del 
servizio stesso. 

Inoltre, un solo non può bastare; è ne-
cessario, anche nei gradini inferiori, un altro 
almeno di questi ispet tori . (Interruzioni). 
È cosa elementare che, t r a t t andos i di ispe-
zioni essenzialmente mediche, ci siano spe-
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cialisti in m a t e r i a ! Vediamo in fa t t i come 
sono cost i tu i t i gì' I spe t t o r a t i del lavoro 
in al t r i paesi, specia lmente nel Belgio. 

C A B R I N I , della Commissione. Chiedo di 
par lare . 

C E L L I . Le monografie più. i m p o r t a n t i 
che abb iamo, non solo per l 'esecuzione delle 
leggi a t tua l i , ma anche per la preparazione 
delle leggi f u t u r e , vengono da questi me-
dici specialisti. 

Del resto, una vol ta ammesso il principio 
di un medico ne l l ' I spe t to ra to , se si mante-
nesse senz 'a l t ro questo principio, si po t rebbe 
a r r ivare alla conclusione che un a l t ro non 
occorrerebbe. C'è il principio dell'inclusio 
unius est exclusio alterius, che ver rebbe ad 
essere appl ica to in questo caso. A b b i a m o 
sent i to tes té un indust r ia le , come l 'onore-
vole Gavazzi, il quale a r r ivava sino al p u n t o 
di d o m a n d a r e che gli ufficiali sani tar i entras-
sero in t u t t i i comuni, negli opifici; quindi egli 
stesso veniva ad a m m e t t e r e la necessità 
che medici debbano fare questo servizio di ! 
vigi lanza. Sicché mi pare che domanda re che 
a lmeno due ispet tor i , sopra quindici, ab-
biano una competenza speciale, sia doman-
dare il minimo. I l giorno che- l ' I spe t tora to 
del lavoro sarà accresciuto, al tr i medici 
specialisti vi dovranno entrare; in t an to , al-
meno due, spero che Commissione-e Go-
verno vor ranno acce t t a re che siano con-
t emp la t i in questa legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I , della Commissione. Anche a 
nome della Commissione, prego l 'onorevole 
Celli di non insistere nella sua p ropos ta : 
perchè essa è a sso lu tamente superflua. Se 
il disegno di legge contenesse un art icolo 
che prescrivesse certi par t icolar i t i toli per 
l ' ammissione al concorso degli ispet tor i , e 
dicessec i quindici ispet tori debbono essere 
ingegneri, i quindici i spet tor i debbono essere 
do t to r i in legge ; allora comprenderei per-
f e t t a m e n t e la p ropos ta dell 'onorevole Celli, 
di assicurare una r app re sen t anza anche agli 
igienisti , n e l l ' I s p e t t o r a t o ; ma, poiché il .di-
segno di legge lascia piena l iber tà al mini-
stro, accoglieremo la sua propos ta come una 
raccomandazione . Al t r iment i , l 'onorevole 
Celli fa ques ta proposta ; un al t ro p o t r e b b e 
d o m a n d a r e c inque o sei post i per gli inge-
gneri, ed un al t ro potrebbe- chiederli per 
a l t re categorie di persone che si sono dedi-
cate specia lmente ad a l t re discipline. Il di-
segno di legge conferisce al Governo la fa-
coltà di prescrivere quel dato numero di 
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posti , che sarà possibile, assunt i speciali 
dati , e f a t t i speciali rilievi. 

Prego, quindi, l 'onorevole Celli di non 
insistere in una propos ta che è assoluta-
men te superf lua e che noi dovremo respin-
gere. 

C E L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
CELLI . Non è superf lua la p ropos t a , dal 

momen to che la Commissione ha modif icato 
la tabel la A, includendovi un i spe t tore su-
periore medico. Se ce n 'è uno nei gradini 
superiori , necessità vuole che, in quelli in-
feriori, ce ne sia almeno un altro. Sarebbe 
superflua la propos ta , se la Commissione 
non avesse modificato la tabel la governa-
t i v a ; ma, u n a vol ta che l 'ha modif ica ta nel 
senso di a m m e t t e r e un igienista in ma te r i a 
d ' igiene indust r ia le f r a gli i spet tor i supe-
riori, viene di conseguenza che d e b b a accet-
t a re questo emendamento per i gradi infe-
riori. 

P R E S I D E N T E . El la i n s i s t e ! 
C E L L I . Insis to . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Celli, dun-

que, propone di, aggiungere al l 'ar t icolo 3 il 
seguente capoverso: 

« Un i spe t tore superiore ed uno a lmeno 
degli ispet tor i di p r ima classe dovranno es-
sere medici specia lmente competen t i nella 
igiene industr ia le . » 

I l Governo . l 'accet ta? 
OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. Prego l'o-
norevole Celli di non insistere. P iù t a rd i si 
po t rà a u m e n t a r e il numero degli i spe t tor i 
ed i n t rodu rv i dei medici, 

C E L L I . Dovrei insistere. 
OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. Non insi-
s ta , onorevole Celli, perchè si p o r t e r e b b e 
uno squil ibrio oggi. Quando ci sarà u n mag-
giore svi luppo della legislazione, si po t r à 
a u m e n t a r e il numero degli i spe t to r i ed al-
lora si po t r anno met te re dei medici; m a at-
t u a l m e n t e è t roppo esiguo il n u m e r o di 
quest i i spet tor i . 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole Celli, 
insiste? 
"""CELLI. Non, insisto. 

P R E S I D E N T E . Non insis tendo l 'onore-
vole Celli nella sua propos ta , pongo ai vot i 
l ' a r t icolo 3, di [cui si è da ta l e t t u r a . Chi 
l ' app rova si compiaccia di a lzars i . 

(È approvato). 

— 7833 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I ^ — -
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Art. 4. • 

Nei vari compartimenti d'ispezione ri-
siederanno anche aiutanti ispettori del la-
voro, i quali : 

a) vigilano l'esecuzione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli; 

b) coadiuvano gl'ispettori capi del cir-
colo nelle loro funzioni. 

H-a facoltà di parlare l'onorevole Monti-
Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Pregherei la Com-
missione di volere aggiungere all'articolo 4, 
al comma a, dopo le parole: « dei fanciulli », 
le seguenti: « e sugli infortuni del lavoro ». 
Siccome di questa legge non si parla e l'ar-
ticolo 2 della legge in discussione dice che 
gli ispettori del lavoro esercitano vigilanza 
per la esecuzione delle leggi 19 giugno 1902 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli e 31 
gennaio 1904 per gli infortuni degli operai 
sul lavoro, così mi sembra opportuno che 
quello che si dice per gli ispettori debba 
essere detto anche per gli aiutanti. Mi sem-
bra quindi necessario aggiungere al com-
ma a, come ho detto già, le parole: «sugli 
infortuni del lavoro ». 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S -CARLO, presidente della 

Commissione. Veramente si è inteso di li-
mitare proprio la competenza di questi 
aiutanti ispettori alla vigilanza della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli e si è 
escluso di farli cooperare alla legge sugli 
infortuni sul lavoro, per cui si richiedono 
condizioni speciali di capacità e di studi, 
trattandosi di funzioni difficili. 

Siccome quella degli aiutanti ispettori è 
una istituzione nuovache noi introduciamo, 
così è bene che le loro funzioni siano sul 
principio alquanto limitate e non uguali a 
quelle degli ispettori. 

Pregherei]quindi l'onorevole Monti-Guar-
nieri di non insistere nella sua proposta. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Io non insisto, 

ma osservo: Quale sara domani l 'autorità 
di questo aiutante ispettore che, entrando 
in un opificio, pur non trovando da con-
statare alcuna contravvenzione alla legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, troverà 
invece da constatarla alla legge sugli infor-
tuni del lavoro? 

Esso dovrà uscirsene, come un gatto fru-

stato con la coda f ra le gambe, non potendo 
provocare alcun provvedimento nei riguardi 
dell'industriale contravventore. 

CARLO F E R R A R I S , presidente della 
Còmmissione. Ne farà comunicazione all' i-
spettore, il quale prenderài provvedimenti 
necessari. Ma per ora andiamo gradata-
mente. 

M O N T I - G U A R N I E R I . 11 quale ispettore 
arriverà poi con la vettura di Negri. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi alcuna 
proposta e nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo ai voti l'articolo 4. Chi l'approva 
si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Presentaz ione di un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

SAL ANDRA, ministro delle -finanze. Mi 
onoro presentare alla Camera un disegno di 
legge, modificato dal Senato, per la conces-
sione perpetua dell' acquedotto De Ferrari 
Galli era. 

Proporrei che questo disegno di legge 
fosse rinviato alla medesima Commissione 
che lo ha esaminato già la prima volta, 
trattandosi di una piccola modificazione di 
forma. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione-
del disegno di legge, modificato dal Senato, 
per la concessione perpetua dell'acquedotto 
De Ferrari Galliera. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia rinviato alla stessa Com-
missione che lo ebbe già in esame. Se non 
vi sono osservazioni in contrario, così ri-
mane stabilito. 

(È così stabilito). 

Si r iprende la discuss ione del disegno di l egge 
s u l l ' I s p e t t o r a t o del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Art. 5. 
GÌ' ispettori e gli aiutanti ispettori 

sono nominat i per decreto reale, i primi 
in seguito a concorso per titoli, gli altri 
in seguito a concorso per titoli e per 
esame. 

I titoli dei concorrenti dovranno esaere 
esaminati dal Consiglio superiore del lavoro, 
in Comitato segreto. Esso farà la gradua-
toria da proporsi al ministro. 

Le altre norme pei concorsi saranno de-
tcrminate per decreto reale. 
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Qui abbiamo due proposte: una è degli 
onorevoli Canetta, Gavazzi ed altri dieci 
deputati per sostituire questa formula: « Gli 
ispettori e gli aiutanti ispettori sono nomi-
nati per decreto reale in seguito a concorso 
per titoli e per esame secondo le norme da 
stabilirsi con decreto reale. I titoli dei con-
correnti dovranno essere esaminati dal Con-
siglio superiorefdel lavoro il quale sottoporrà 
la loro graduatoria al Ministero. 

L 'a l t ra proposta è dell'onorevole Cabrini 
ed altri (anzi una proposta identica aveva 
anche presentato l'onorevole Gavazzi): 

Fra il primo ed il secondo capoverso del-
l'articolo della Commissione, stabilire: 

«Possono prender parte ai concorsi peri 
posti di ispettore e di aiuto-ispettori per-
sone di ambo i sessi. 

« Cabrini, Turati , Montemartini, 
Pala, Agnini, Morgari, Val-
lone, Costa, Ferri Giacomo, 
Gattorno.» 

L'onorevole Canetta mantiene la sua 
proposta? 

C A N E T T A . Per quel criterio che è stato 
annunziato dianzi dall'onorevole Cabrini ri-
spondendo all'onorevole Celli, molti colleghi 
ed io proponiamo di modificare gli articoli 
5 e 6 del disegno di legge. Noi non voglia-
mo in alcun modo che si stabiliscano delle 
categorie dalle quali vai tanto si debba 
imperiosamente prendere un determinato 
numero di questi ispettori del lavoro, ma 
vogliamo che il Governo per la scelta di 
essi si basi sugli esami superati con lode 
e con profitto. 

La Commissione propone- che una metà 
di questi ispettori, ossia dieci su venti ap-
partengano alla classe di coloro che hanno 
compiuto 25 anni e sono s ta t i per lo meno 
sette anni impiegate come operai o come 
capi operai in uno stabil imento industriale, 
e che abbiano inoltre ot tenuta la designa-
zione per il nuovo ufficio dai probiviri ( In -
terruzione). Ma noi del 5° e del 8° articolo 
ne facciamo uno solo e respingendo queste 
limitazioni vogliamo che si lasci al Governo 
piena l ibertà di scegliere i suoi ispettori fra 
i più capaci e i più idonei dei concorrenti 
all'ufficio. 

I l dire, per esempio, che dieci su venti 
aiutanti ispettori debbono essere scelti tra 
gli operai, equivale a dire semplicemente 
che, se anche questi non rispondessero ai 
voluti criteri di idoneità, il Governo sarà 
sempre obbligato ad assumerli anche usan-

m 

do nei loro riguardi, al momento degli 
esami, una tolleranza maggiore, perchè co-
munque dieci di essi debbono far parte del 
quadro degli ispettori. 

Inoltre la Commissione attribuisce al Col-
legio dei probiviri la designazione di questi 
operai da ammettersi al concorso. Ebbene, 
non mi par proprio questo il momento per 
adottare una simile disposizione quando_sap-
piamo che il Consiglio del lavoro sta stu-
diando una riforma della legge sui probi-
viri, e quindi non si -può dire che questa 
istituzione goda ora della sua maggiore au-
torità. 

L'onorevole Monti-Guarnieri narrava te-
sté che i probi-viri sono un mito in gran 
parte d'Ital ia, ed anche nella^stessa Milano 
ove pure la classe operaia è abbastanza 
progredita per intellettualità e per educa-
zione civile, i collegi dei probiviri non fun-
zionerebbero se non fossero le organizza-
zioni politiche a muovere la classe operaia 
alla designazione dei suoi candidati ai pro-
biviri. 

E voi volete ancora attribuire a quelle 
che sono rappresentanze politiche e non 
economiche delle classi operaie, la scelta 
dei candidati all'ufficio di aiutante ispettore 
del lavoro? Io non ho, in verità, alcun pre-
giudizio contro gli operai e dico : sia pur li-
bero il Governo di scegliere e ispettori e 
aiutanti ispettori anche fra gli operai, ma 
predomini e viga un criterio solo, quello de-
gli esami superati per vero merito e con lode. 
(Bene!) È per ciò che noi proponiamo di mo-
dificare gli articoli quinto e sesto del dise-
gno di legge in questo senso che per gli 
ispettori e gli aiutanti ispettori occorra il 
concorso per titoli e per esame. Noi vo-
gliamo con questo impedire un possibile 
abuso da parte del Governo; perchè la pa-
rola titoli ci è parsa troppo vaga, e tale da 
rimettere tut to all 'arbitrio di un Ministero. 
Infa t t i che cosa s ' intende per questi titoli, 
quando si parla di concorrenti al l ' Ispettorato 
del lavoro ? Sono forse titoli di carattere 
assoluto? Ammetto che ci possano essere 
titoli di carattere assoluto in un concorso 
universitario per una determinata materia 
d' insegnamento, perchè, in questo caso, 
vi sono le pubblicazioni in quella materia, 
che ha cultori di specifica competenza ; 
ma in materia di ispettorato del lavoro l 'ac-
cenare a titoli in genere è troppo vago e 
pericoloso. Voi vedrete un segretario di 
una Camera del lavoro, o di una lega di 
resistenza, o un organizzatore fortunato di 
scioperi, che potranno venire avanti e dirvi: 
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io vi por to i titoli della mia a t t iv i tà fino a 
quest 'oggi; ho set te anni di lavoro nella Ca-
mera di lavoro o nella lega di resistenza o 
nel sindacato. E questi saranno i titoli ì 

Vogliamo adunque titoli ed esame per 
tu t t i : ispettori e a iutant i ispettori . Prego 
poi la Commissione di correggere anche qui 
la formula proposta, perchè essa parla sem-
pre di persone di ambo i sessi. Ora io 
faccio appello all 'onorevole Giovagnoli per-
chè mi venga in aiuto; il dire persone di 
ambo i sessi può far credere che per con-
correre al nuovo ufficio occorra essere erma-
frodit i . Diciamo dunque: persone dell'uno e 
dell'altro sesso. (Approvazioni — Ilarità — 
Commenti). 

Concludo raccomandando alla Commis-
sione - la formula da noi proposta, la quale 
congloba gli articoli 5 e 6 ed i concetti 
che li informano, è più specifica, ed evita il 
pericolo di interpretazioni erronee e di 
abusi da pa r t e del Governo. Con que-
sta formula si assicurano al corpo dell 'Ispet-
torato non i polit icanti , ma i veri compe-
tent i in materia dì organizzazione operaia 
e di tu te la del lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini con 
altri deputa t i propone questo comma ag-
giuntivo all 'articolo 5 : 

«Possono prendere par te ai concorsi per 
i posti di ispet tore e di aiuto ispet tore per-
sone di ambo i sessi ». 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare. 

C A B R I N I . L'onorevole Canet ta ha sol-
levate due o tre questioni, che è bene te-
nere d is t in te ; ora io debbo svolgere il mio 
emendamento; mi riserbo di parlare poi, 
se sarà il caso, su due punt i sostanziali 
delle proposte f a t t e da lui. 

Col nostro emendamento noi proponiamo 
che si estenda agli ispet tori la medesima 
disposizione, che è riconosciuta utile e buona 
dal Governo e dalla Commissione per il 
corpo dei sot to- ispet tor i ; e cioè, a somi-
glianza di ciò che s i ,pra t ica all 'estero, pro-
poniamo che al concorso siano ammesse an-
che le donne; per guisa che, come vi saranno 
gli a iuto- ispet tor i e vi saranno anche le 
aiuto-ispettr ici , camminando sul filo della 
stessa logica, si venga alle stesse conclu-
sioni per ciò che r iguarda il corpo degli 
ispettori . 

Anche in questo abbiamo il conforto 
della esperienza dell' estero; per esempio 
dell ' Inghilterra, dove esiste una squadra di 
set te ispettrici, appar tenent i in gran pa r t e 
alle classi operaie, che met tono capo ad u n a 

ispet t r ice generale, la quale ne coordina le 
a t t r ibuzióni nei vari s tabi l imenti industr ia l i . 

A noi pare che la proposta sia da acco-
gliersi, specialmente perchè, mentre abbiamo 
ammesso nelle nostre Università, senza ecce-

! zioni filistee di sorta, le donne, viceversa 
vediamo che le medichesse o le laureate in 
altri rami t rovano difficilmente da occuparsi 
nella vita, per una quan t i t à di ostacoli e di 
resistenze in cui si imbat tono . Pe r t an to non 
dico che si debba stabilire come obbligato-
ria l 'ammissione di ispettrici ; ma penso 
che si debba consentire che, qualora si pre-
senti, per esempio, una medichessa al con-
corso per ispet tore medico, possa venirvi 
ammessa. Non aggiungo altre parole. 

Lo ripeto: la logica e l 'esperienza ci con-
sigliano di usare lo stesso t r a t t a m e n t o così 
per gli uomini come per le donne. E ac-
cetto pure la modificazione filologica, stavo 
per dire fisiologica, perchè si dica « del l 'uno 
e dell 'al tro sesso » invece che : « di ambo i 
sessi ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onotevole presidente della Commissione. 

F E R R A R I S -CARLO, presidente della 
Commissione. La proposta dell 'onorevole 
Canet ta porterebbe una sostanziale modifi-
cazione nel disegno di legge, vuoi r ispet to al 
sistema con cui ve r ranno reclutat i gli ispet-
tori, vuoi r ispetto a l l ' in tendimento che si 
propone il Governo per fare entrare, in 
forza di un'esplicita ed obbligatoria dispo-
sizione di legge, nel corpo degli ispettori gli 
operai o le persone che sono, s ta t i operai. 

Anzi tut to , r ispet to al concorso, osservo 
che il concorso per titoli dà maggiori ga-
ranzie del concorso per esame. All 'esame 
si deve ricorrere solo quando si conosca che 
il concorso per titoli non può bas tare per-
chè i t i toli presentat i dai concorrenti sono 
inadeguat i ed insufficienti. 

La mia esperienza^ di professore mi fa 
persuaso della superiorità del concorso per 
titoli su quello per esami. Abbiamo sempre 
avuto risultati migliori con i concorsi per 
titoli, nei quali i concorrenti presentano do-
cumenti di s tudi fa t t i , di a t t iv i tà prat ica, di 
pubblicazioni, ecc., che non con i concorsi 
per esame, nei quali vince spesso non chi ha 
vera profondi tà di ingegno e di s tudi , ma 
chi ha più agilità di memoria, o maggiore 
facil i tà di parola, o maggiore prontezza di 
assimilazione di ciò che ha letto* 

CANETTA. E in quelli per titoli presen-
tano i lavori f a t t i dagli altri! 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. L'onorevole Canet ta ha de t to 
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che non è sempre possibile presentare ti-
toli. Oiò non è esatto. Si possono presen-
tare titoli di studio, pubblicazioni f a t t e , 
prove di lavori eseguiti, di esercizio profes-
sionale, ecc.; sono questi a l t re t tan t i titoli, 
che possono dare indicazioni specifiche e 
sufficienti per una buona scelta degli ispet-
tori. Nel caso poi degli a iu tant i ispettori , 
dal momento che vogliamo che vi concor-
rano gli operai, non possiamo pretendere 
che questi operai abbiano altri titoli oltre al-
l ' a t t iv i tà pratica, e quindi per essi ammet-
t iamo il concorso per esame. Ma anche per 
gli a iu tant i ispettori non abbiamo escluso 
la presentazione dei titoli. 

I n secondo luogo l ' emendamento dell'o-
norevole Canet ta toglie quello, che voleva-
mo che la legge.dicesse espressamente-, e cioè 
che una par te dei posti di a iu tant i ispet-
tori fosse r iservata agli operai. 

L'onorevole Canet ta dice che nel concorso 
po t ranno essere vincitori. Ma la cosa è as-
sai difficile, perchè oggi che c'è t a n t a ressa 
ai pubblici impieghi specialmente da par te di 
quelli che hanno f a t t o gli s tudi superiori, 
pot ranno gli operai t rovarsi di f ron te molte 
persone, le quali avranno titoli di studio, 
pubblicazioni ed elementi di coltura, che i 
poveri operai non possono presentare . Apra 
un concorso, onorevole Canet ta , ad un posto, 
pel quale ci siano pure stipendi modesti 
come quelli assegnati agli a iu tant i ispettori, 
e vedrà quanti , che hanno f a t t i s tudi supe-
riori, si presenteranno ! Quindi non pos-
siamo accettare il suo emendamento , e chie-
diamo che siano mantenut i gli articoli 5 e 
6 come sono s ta t i formulat i dalla Commis-
sione. 

MONTI-GUAR N I E R I . Ora siamo all'ar-
ticolo 5. 

F E R R A R I S C A R L O , presidente della 
Commissione. Ho parlato dell 'articolo 5 e 
dell 'articolo 6, perchè l 'onorevole Canetta 
li vuol fondere in uno solo. 

All'onorevole Cabrini r ipeto quello, che 
è s ta to detto sabato da altri oratori e dal-
l 'onorevole ministro, che, cioè, dobbiamo 
fare un passo per volta. Sarà già un pro-
gresso notevole se riusciremo a fare en t rare 
il sesso femminile nella classe degli a iu tan t i 
ispettori, perchè in questa funzione più mo-
desta la donna pot rà rivelare le sue att i-
tudini . 

Ma, date le nostre tradizioni, non credo 
che possiamo chiamare subito a l l a | p i ù 
alta funzione di ispettore le donne, e at-
tr ibuire loro una posizione amminis t ra t iva , 
a cui per i nostri costumi e per la pre-
parazione delle nostre donne;, esse non 

sono adat te . Quindi è bene procedere per 
gradi, e non volere chiamare subito le donne 
ad una funzione diret t iva di t a n t a respon-
sabilità e di così grande fa t ica fìsica, e che 
richiede anche molta energia morale. Col 
tempo, quando si saranno meglio specializ-
zate le funzioni di questi ispettori, si po-
t ranno t rovare le funzioni specifiche da af-
fidare al sesso femminile, come avviene nei 
paesi stranieri. 

Ma sul principio del nuovo ordinamento, 
poiché così scarso è il numero degli ispet-
tori e così grave è la loro responsabi l i tà e 
faticoso ed oneroso il loro compito, non 
credo sia prudenza chiamare a quésti posti 
'persone appar tenent i al sesso femminile. 

Prego quindi 1' onorevole Cabrini dì 
ri t irare il suo emendamento e di conten-
tarsi di questa nostra più modesta propo-
posta, che in tan to var rà a fare ammet t e r e 
le donne nel l ' Ispet torato, il che sarà già una 
notevole innovazione. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Cavagnari. 

Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI. Vorrei chiedere alla Com-

missione un chiarimento, di eùi forse non 
ci dovrebbe neppure essere bisogno. Però 
può nascere un dubbio. Il secondo comma 
dell 'articolo 5 dice: « I titoli dei concor-
renti dovranno essere esaminat i dal Con-
siglio superiore del lavoro in comitato se-
greto. Esso fa rà la graduator ia da proporsi 
al ministro ». 

Credo che si t r a t t i di una Commissione 
consultiva; ma il dubbio può nascere, dal 
momento che si dice che il Consiglio supe-
riore dovrà fare una graduator ia da pro-
porsi al ministro. Ora il minis t ro sarà ob-
bligato a r ispet tare questa graduator ia , o 
pot rà scegliere gli idonei come meglio ri-
terrà H È bene chiarirlo, perchè in altre sedi 
e materie, per diciture simili a questa, sono 
nati dissidi e conflitti circa l ' i n te rp re ta -
zione dell 'articolo, e cioè se il pronunciato 
della Commissione sia deliberativo o con-
sultivo, anche in relazione alla graduator ia . 
Questo è il chiar imento che io desidererei. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnier i . Ne ha facol tà . 

MONTI-GU A R N I E RI . ¡Richiamo l ' a t -
tenzione della Camera su questi due arti-
coli. Sulg quinto prego la Commissione dì 
voler accet tare la proposta del collega Ca-
ne t ta , perchè non comprendo le ragioni, per 
cui la Commissione voglia essere così se-
vera contro i dott i , e t an to benevola verso 
coloro, per i quali c'è una presunzione di 
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ignoranza. Coll 'articolo 5 si propongono due 
serie di funzionar i : gli i spe t tor i e gli aia-
t a n t i i spet tor i . Ora è s t rano che si p re ten-
dano per gli a iu t an t i ispet tor i , che debbono 
fo rmare una categoria di funzionar i infe-
riori, e ti toli ed esame, men t re per l ' a l t ra 
categoria di funzionar i superiori si preten-
dano solamente i t i tol i . Comprenderei che 
dai primi si volessero t i toli ed esami, e dai 
secondi o i soli titoli , o il solo esame. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. È così. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Scusi, no. Pér 
gli i spet tor i è det to solo « concorso per t i -
toli ». Noi, invece, vogliamo che anche gli 
i spet tor i siano nomina t i per titoli e per 
esame. 

F E R R A L I S CARLO, presidente della 
Commissione. È quello che vogliamo anche 
noi. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma non ne dite 
la ragione! 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. L 'ho de t ta ! 

M O N T I - G U A R N I E R I . No; t a n t o vero 
che il Governo aveva proposto la dizione 
nost ra . I n f a t t i nel tes to ministeriale è det to 
« Gli ispet tori e gli a iu t an t i ispet tor i sa-
r anno nomina t i per decreto reale, in se-
guito ad esame di concorso ». Quindi, se-
condoil disegno ministeriale, l ' esame avrebbe 
dovu to esservi t a n t o per gli ispet tori , quan to 
per gli a iut i i spet tor i . 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. È s t a t a appun to l 'espressione 
equivoca del Ministero, che ci ha obbligati 
di chiarire il concet to . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Ma poiché anche 
noi non vogliamo equivoci, p roponiamo che 
per t u t t i ci sia il concorso per t i toli e per 
esame. Del res to non comprendo la re-
sis tenza della Commissione ad acce t t a re 
una misura di maggiore garanzia! Che cosa 
vuole la Commissione? Che quest i i spet tor i 
siano dott i , capaci, siano il fior fiore dei fun-
zionari dello Sta to , t an to che ad uno si danno 
7,000, ad un secondo 6,000, ad un terzo 
5,000 e agli a l t r i 4,000 lire a l l 'anno. Dun-
que, se li dobb iamo pagare così bene, la-
sc ia te che il Governo possa sceglierli t r a i 
migliori. Diceva benissimo il collega Ca-
n e t t a che sot to la parola titoli si possono 
nascondere t an t i inganni ! 

Oggi per un ministro p o t r à essere t i tolo 
sufficiente la laurea; domani per un a l t ro 
ministro la stessa laurea po t r à non .costi-
tu i re t i tolo sufficiente. 

Oggi po t rà costi tuire t i tolo sufficiente 

l 'avere a p p a r t e n u t o per quindici anni ad 
una Camera del lavoro e l ' aver p rovoca to 
molti scioperi; domani pot rà essere, invece, 
questo un t i tolo di demeri to . 

La disposizione, che noi proponiamo, 
offre maggiori garanzie per la scelta del 
personale. Titoli ed esame. 

I l concorso per soli titoli può lasciar adi to 
a sorprese graziosissime. 

I l collega Stoppato , se non erro, si è t ro-
va to una vol ta in una Commissione di esami, 
ove ha po tu to verificare che uno dei con-
correnti aveva presen ta to per t i tolo un la-
voro scr i t to da uno degli esaminator i nel 
principio della sua carriera, e del quale 
codesto esaminatore si era quasi dimenti-
ca to! 

Ci sono s ta te inchieste, che hanno dimo-
s t ra to che si possono fabbr ica re titoli di 
t u t t e le specie. 

Noi quindi insis t iamo nella nos t ra pro-
posta, che offre maggiori garanzie nella 
scelta dei funzionar i . Questo per l 'ar t icolo 5 
Poiché siamo a discutere. . . 

P R E S I D E N T E . Si limiti a l l ' a r t i co lo 
quinto, onorevole Monti-Guarnier i . 

M O N T I - G U A R N T E R I . E r a per r ispar-
miarle il fast idio, onorevole Pres iden te , di 
darmi un ' a l t r a vol ta facol tà di par lare . L'o-
norevole re la tore ha «parlato anche dell 'ar-
ticolo 6. 

P R E S I D E N T E . Ne par leremo dopo. 
M O N T I - G U A R N I E R I . L 'emendament i ) 

proposto dal collega Cane t t a si riferisce al-
l 'ar t icolo 5 e all 'articolo 6. Avendo quindi 
ella messo in discussione quell ' emenda-
mento, credo si debba discutere anche sul-
l 'art icolo 6. 

P R E S I D E N T E . Ma per quan to ha t r a t t o 
al l 'ammissione delle donne. 

M O N T I - G U A R N I E R I . P e r f e t t a m e n t e . 
L 'ar t icolo 6 si riferisce anche a l l ' ammis-
sione delle donne. 

P R E S I D E N T E . Ma riserviamoci su que-
sto pun to ! 

M O N T I - G U A R N I E R I . Riserviamoci pu-
re. V'è però l ' emendamen to Cabrini. 

P R E S I D E N T E . L ' emendamen to Cabrini 
è es t raneo a questa quest ione. 

L'onorevole Cabrini vorrebbe a m m e t t e r e 
anche le donne t a n t o all 'ufficio d ' i spe t to re 
quanto a quello di a iu tan te ispet tore . L'o-
norevole Canet ta , invece, vorrebbe ammet -
tere le donne sol tanto all 'ufficio di a iu t an te 
ispet tore. 

CANETTA. Sarò più gentile e più ca-
val iere : le ammet te rò anche all'ufficio d'i-
spettore,. 

/ 
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F E R E A R I S C A R L O , presidente della 
Commissione. Scusi, onorevole Presidente; 
dovrei rispondere all'onorevole Cavagnari 
sull'articolo 5. 

P R E S I D E N T E . Risponderà. 
MONTI-GUARNIE RI . In ordine alla no-

mina degli aiutanti-ispettori richiamo l'at-
tenzione della Camera su questa curiosa 
dizione. L'articolo 6, proposto dalla Com-
missione, è compilato così: 

« Al concorso peri posti di aiutanti ispet-
tori potranno prendere parte persone di 
ambo i sessi, che appartengano o abbiano 
appartenuto alla classe operaia ». 

Che cosa si è voluto con questo articolo? 
Si è voluto fare un regalo alla classe ope-
raia? Allargare le maglie della nostra legi-
slazione, per la classe operaia ? E sia pure. 
Ma perchè questo privilegio anche agli ex 
operai ? Non capisco il motivo di questa 
concessione. 

P R E S I D E N T E . Limitiamoci, all'artico-
lo 5, onorevole Monti-Guarn:eri. Altiimenti 
facciamo confusione. Si tratta ora, all'arti-
colo 5, di ammettere, o no, le donne. 

M O N T T - G U A R N I E R I . Per le donne 
siamo tutti d'accordo, onorevole Presidente! 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Si tratta di discutere 
l'articolo 5, nel quale l'onorevole Cabrini 
propone che le donne siano ammesse a 
concorrere all'ufficio d'ispettore e d'aiutante 
ispettore. . 

L'onorevole Canetta proponeva invece, 
che le donne fossero ammese soltanto al-
l'ufficio di vice-ispettore. Ma poi, da gen-
tiluomo, ha dichiarato che accetta le donne 
anche per l'altro ufficio. 

Così pure l'onorevole Gavazzi, non è 
vero ? 

GAVAZZI. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Dunque limitiamoci per 

ora all'articolo 5. 
C A B R I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
C A B R I N I . Ho chiesto di parlare sopra 

l 'altra questione, sopra la questione, cioè, 
intorno alla quale hanno parlato prima 
l'onorevole Canetta e da ultimo l'onorevole 
Monti-Guarnieri, sulla opportunità o meno 
di consentire una particolare rappresentan-
za alla classe operaia nel corpo aiutanti de-
gli ispettori... 

P R E S I D E N T E . Questo è l'articolo 6: ri-
serviamocelo. 

C A B R I N I . Allora non si vota, sull'arti-
colo 5, un emendamento che possa modifi-

care questa disposizione a questo propo-
sito... 

P R E S I D E N T E . No. 
C A B R I N I . Perchè, se questo emenda-

mento tocca la questione svolta nell'arti-
colo 6, pregiudicandola all'articolo 5, al-
lora, per non lasciar pregiudicare la que-
stione, parlo sull'articolo 5. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento propo-
sto dagli onorevoli Gavazzi e Canetta è il 
seguente : 

« Gli ispettori e gli aiutanti ispettori sono 
nominati per decreto reale in seguito a con-
corso per titoli e per esame; secondo le nor-
me da stabilirsi per decreto reale. 

« I titoli dei concorrenti dovranno essere 
esaminati, ecc. ». 

Poi verrebbe l'aggiunta proposta dal-
l'onorevole Cabrini: 

« Possono prender parte ai concorsi per 
i posti di ispettore e di aiuto-ispettori per-
sone di ambo i sessi ». 

COTTAFAVI . Ma vorrà dire persone del-
l'uno e dell'altro sesso, perchè persone di 
ambo i sessi non esistono. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giovagnoli. 

GIOVAGNOLI. Domando alla Commis-
sione (e l'onorevole relatore potrebbe rispon-
dermi subito, per non essere costretto a 
parlare due volte) perchènel secondo comma 
dell'articolo sia stata inserita la frase «in co-
mitato segreto ». Quando la Commissione 
mi avrà spiegato il senso di queste parole 
e mi avrà dimostrato la necessità di esse, 
vedrò se potrò accettarle; ma, così come 
sono, quelle parole, in una legge, che stiamo 
discutendo nell'anno di grazia 1906, mi 
sanno di antico e di stantio, e mi ricordano 
il Sant'uffìzio. 

Il Consiglio superiore del lavoro esami-
nerà i titoli e farà la graduatoria; non la 
farà in seduta pubblica, ma farà come tutte 
le Commissioni, le quali lavorano nei loro 
gabinetti e poi presentano le loro conclu-
sioni. Perchè dunque questo Comitato se-
greto? Se però mi sarà dimostrato che que-
sta frase è utile e necessaria, allora la vo-
terò. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. Poiché si è troppo divagato, 
mi sia lecito ritornare all'emendamento 
proposto dall'onorevole Canetta, da me e da 
altri. 

Noi ci destreggiamo fragrarti colo 5 e l'ar-
ticolo 6, senza venire a nessuna conclusione 
pratica. 
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La differenza sostanziale, che è f ra l 'ar-
ticolo propos to dall 'onorevole Canet ta e 
da me e quello della Commissione, s t a in 
questo : che noi vogliamo che gli ispet-
tori e gli a iu tan t i ispettori siano t u t t i n o -
minat i per titoli e per esami. Con ciò non 
in tend iamo af fa t to di escludere una rappre-
sentanza degli operai, quando abbiano titoli 
sufficienti. 

Lasciamo poi piena facol tà al ministro di 
de te rminare le norme per questi concorsi 
con decreto reale; ed è ben na tu ra le che 
tali norme sa ranno diverse per le due classi, 
e dagli i spet tor i si r ichiederanno t i toli 
maggiori che per gli a iu tan t i . 

In questo modo si r enderà possibile l 'en-
t r a t a nel corpo degli a iu tan t i anche agli 
operai. Solo non vogliamo che gli operai 
entr ino come r app re sen t an t i di classe, os-
sia che possano rivestire contemporanea-
mente il m a n d a t o di giudice e di p a r t e in 
causa. 

L 'onorevole Carlo Ferrar is ha de t to che 
noi sos tanzia lmente ver remmo ad impedire 
agli operai di en t ra re . Ma, mi scusi, onorevole 
Ferrar is ; ella, col s is tema propos to dalla 
Commissione, vor rebbe in certa guisa pre-
miare l ' ignoranza in confronto di quelli che 
ne sanno di più. Questo sarebbe il r i su l ta to 
p ra t i co della sua formula . 

IsToi vogliamo che siano esaminat i e va-
gliati i t i toli di ciascuno e f a t t i gli esami 
ad ognuno. Il ministro t e r r à nel dovuto 
conto i servizi p res t a t i come operaio e nella 
classe operaia da ta luni concorrent i , e con-
t r appo r r à questi t i toli agli s tudi compiut i , 
alle benemerenze, alle pubblicazioni f a t t e da 
altri concorrent i . 

El la vede, dunque , che noi in tend iamo 
sempl icemente di scegliere in qua lunque 
classe quelle persone, che abbiano t i tol i e 
capaci tà a dis impegnare l 'ufficio delicato al 
quale dovrebbero essere assunte . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gavazzi ha 
messo la quest ione nei suoi veri termini . 

La differenza è questa : la Commis-
sione propone che gli i spet tor i siano nomi-
na t i per ti toli e gli a iu tan t i ispet tor i per 
titoli e per esame; invece gli onorevoli Ga-
vazzi e Cane t ta propongono che t a n t o gii 
uni che gli al tr i siano nomina t i per t i toli e 
per esame. La Commissione consente in que-
s ta proposta? 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Io ho de t to le ragioni, per le 
quali la Commissione non crede di consent i re 
in questa proposta . Ma poi gli onorevoli pro-

ponent i hanno proposto d i fondere gli articoli 
5 e 6. 

CANETTA. No, n o ; ora vo t iamo l ' a r t i -
colo 5! 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Allora, pr ima che si voti , ri-
spondo alle osservazioni f a t t e dal collega 
Giovagnoli ed anche a quelle f a t t e dall 'ono-
revole Cavagnari . La d o m a n d a dell 'onore-
vole Cavagnari si riferisce a questa f rase 
del disegno della Commissione:« Esso (cioè 
il Consiglio del lavoro) farà la g radua to r ia da 
proporsi al ministro ». Ed egli d o m a n d a se 
ques ta g radua tor ia sarà obbl igator ia per il 
ministro. 

Rispondo all 'onorevole Cavagnar i che 
in questo si appl icheranno le norme, che 
sono oramai s tabi l i te dal nost ro d i r i t to 
pubblico in mater ia di concorsi. Le Com-
missioni di concorso f a n n o le proposte al 
ministro con una de t e rmina ta g radua to r i a ; 
il ministro è libero di scegliere nella gradua-
toria, cioè f r a quelli che nella g radua to -
ria sono dichiara t i eleggibili. 

Egli non può uscire dalla g radua tor ia , 
ma può anche non nominare nessuno; ed 
allora, se vuol provvedere ' ai posti, deve 
bandi re un nuovo concorso. 

Son queste le norme, che sono appl icate 
nei concorsi. Su questo non vi è dubbio : la 
g radua to r ia non è che una proposta , su cui 
il minis t ro può scegliere e può anche non 
scegliere. 

C O T T A F A Y I . Può scegliere f r a t u t t i o 
f r a i primi ? 

F E R R A R I S -CARLO, presidente della 
Commissione. Può scegliere f ra t u t t i i dichia-
rat i eleggibili. 

Questa è norma inconcussa in mater ia 
di concorsi. 

I l collega Giovagnoli poi ha preso le pa-
role « in comita to segreto » come ogget to 
dei suoi strali ; quasi fosse roba da Inquis i -
zione. Or bene : vi leggo, egregi colleghi, 
l 'ar t icolo 263, capoverso primo, della legge 
comunale e provinciale. Si t r a t t a di una 
disposizione comune ai Consigli comunali e 
provinciali . Esso dice : 

« La seduta non può esser pubbl ica 
quando si t r a t t i di questioni concernent i 
persone ». 

Dove volete t rovare questioni più con-
cernent i persone di quelle, in cui si t r a t t a 
di esaminare e decidere di titoli % È per 
questo che, t ra t t andos i di questioni di per-
sone, si è creduto di stabil ire che il Consiglio 
del lavoro faccia in seduta segreta queste 
indagini così delicate. 
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Una voce. Allora seduta privata! 
F E R R A R I S CABLO , presidente della 

•Commissione. Met te te pure seduta privata. 
Non comprendo tu t t i questi scrupoli lin-

guistici, ohe ora sono sorti . 
CABRINI , della Commissione. Leviamo 

la frase! 
P R E S I D E N T E . L'articolo 5 della Com-

missione suona così : 
« Gli ispettori e gli a iutant i ispettori sono 

nominat i per decreto reale ; i primi in se-
guito a concorso per titoli; gli altri in se-
guito a concorso per titoli e per esame ». 

L 'emendamento consiste in ciò; clie t an to 
gli ispettori quanto gli a iu tant i ispet tori 
siano nominati per t i tolile per esame. 

CANETTA. Benissimo! 
P R E S I D E N T E . Ora dunque pongo a 

par t i to questo emendamanto degli onore-
voli Gavazzi, Canet ta e Monti-Guarnieri . 

(Dopo prova e contropìova, è approvato l'e-
mendamento degli onorevoli Canetta, Gavazzi 
€d altri). 

Il primo, comma dell'articolo 5 risulta 
così emendato : 

« Gli ispettori e gli a iutant i ispettori sono 
nominati per decreto reale, in seguito a 
concorso per titoli e per esame». 

Subito dopo questo comma viene il se-
guente emendamento. 

« Fra il primo ed il secondo capoverso del-
l' articolo della Commissione, stabilire: 

« Possono prender par te ai concorsi per 
i posti di ispettore e di aiuto-ispettori per-
sone di ambo i se^si. 

« Cabrini, Turati , Monte-martini, 
Pala, Agnini, Morgari, Val-
lone, Costa, Ferri Giacomo, 
Gattorno ». 

La Commissione l 'accet ta ? 
F E B R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. No. 
P R E S I D E N T E . Il Governo ? 
OTTAVI; sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria & commercio. Il Governo 
non l 'accetta, fintanto che il numero degli 
ispettori non sia tale da consentire posti 
sedentari . 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'emen-
damento aggiuntivo dell 'onorevole Cabrini 
ed altri deputat i . 

(Non è approvato). 

Pongo a part i to l 'articolo 5, il quale ri-
sulta così concepito: 

Art. 5. 
Gli ispettori e gli a iutant i ispettori sono 

nominat i per decreto reale in seguito a con-
corso per titoli e per esame. 

I titoli dei concorrenti dovranno essere 
esaminati dal Consiglio superiore del lavoro, 
in comitato segreto. Esso farà la gradua-
toria da proporsi al ministro. 

Le altre norme pei concorsi saranno de-
terminate per decreto reale. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Al concorso per i posti di a iutant i ispet-
tori pot ranno prendere par te persone di 
ambo i sessi, che appar tengano od abbiano 
appar tenu to alla classe operaia. 

Almeno una metà del numero degli aiu-
tant i ispettori, stabilito nella tabella B, do-
vrà essere scelta f r a persone, che abbiano 
compiuto il 25° anno di età, che sieno s ta te 
per almeno 7 anni impiegate quali operai 
o capi operai, e che dovranno essere desi-
gnate per l 'ammissione al concorso dai pro-
biviri operai, giusta le norme che saranno 
indicate nel regolamento. 

Degli a iutant i ispettori di cui nel capo-
verso precedente, cinque scelti fra operai e 
capi operai addet t i alle cave e miniere, sa-
ranno adibiti alla vigilanza speciale delle 
medesime, e distribuiti nei principali di-
s tret t i , secondo le modalità da stabilirsi 
col regolamento. 

La Camera deve rilevare come le donne 
siano s ta te escluse dal concorso al posto 
di ispettore; ma il disegno ammet te in 
questo articolo che siano ammesse al posto 
di a iutante ispettore. 

GIOVAGNOLI. Pregando di far correg-
gere il primo comma, là dove dice persone 
d'ambo i sessi, e dicendo, invece, dell'uno e 
dell'altro sesso. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Domando di par-

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Faccio osservare 

alla Commissione la dizione curiosa della 
pr ima par te di questo articolo 6. Si d ice : 
« Al concorso per i posti di a iutant i ispet-
tori potranno prendere par te persone di 
ambo i sessi, (e questa è una questione eli-
minata) ma si aggiunge : che appartengano 
od abbiano appartenuto alla classe operaia. 

Questo non lo comprendo: se si vuol 
fare un'eccezione per le classi operaie, come 
dicevo, o meglio agli operai, facciamola 
pure; ma non c'è nessuna ragione di fare 
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elargizioni e allargamenti di maglie legisla-
tive per coloro che hanno cessato di appar-
tenere alla classe operaia. 

Questo in quanto alla prima parte del-
l'articolo 6. Per quanto riguarda il secondo 
capoverso faccio osservare che, di fronte ad 
una categoria di aiutanti ispettori, che do-
vrebbero conquistare il loro posto per titoli 
o per esami, si vorrebbe costituire un'al-
tra categoria, pure di aiutanti ispettori, per i 
quali unico titolo potrebbe essere quello di 
avere appartenuto ad una lega di resistenza ! 

C A B R I N I . Dando gli esami! 
M O N T I - G U A R N I E R I . No, perchè nel 

suo articolo 6 (me lo perdoni, col rispetto 
dovuto al suo ingegno) c'è un comma in 
cui è detto: « essi dovranno aver compiuto il 
25° anno di età, essere stati occupati quali 
operai o capi operai, e venire designati per 
Vammissione al concorso dalle organizzazioni 
professionali di arti e mestieri ». 

Che cosa vuol dir questo 1 che potranno 
essere non operai, ma designati semplice-
mente da un'organizzazione di arti e me-
stieri per essere nominati aiutanti ispettori 
del lavoro. E non mi meraviglio che si arrivi 
anche a questo; ad avere come ispettori del 
lavoro anche uomini che professano fede 
socialista. Siamo già su questa via, ed 
andremo in fondo: anzi, vi siamo già arri-
vati ! 

Posso, ad esempio, citare alla Camera 
un fatto, che è anche a conoscenza del col-
lega Cabrini, a proposito della legge che 
istituisce il Consiglio supcriore del lavoro. 
In quella legge, su proposta di un collega 
dell'estrema sinistra,fu scritto che si dovesse 
far parte in quel Consiglio anche agli operai. 
E la Camera stabilì che cinque membri di 
detto Consiglio dovessero essere scelti fra 
operai o capi operai. 

I primi nominati furono operai o capi 
operai. Ma cosa avvenne dopo ? Un bel 
giorno è avvenuto ohe ad una lega di re-
sistenza di una determinata parte d'Italia 
è piaciuto di designare al Ministero, invece 
di un operaio, un medico. 

II ministro trovò che un medico non po-
teva passare come operaio, e non diede corso 
alla nomina. 

Una voce. I l ministro aveva ragione! 
MONTI-GUARNIERT. Ma dopo il me-

dico venne un segretario di una lega di 
resistenza tra i minatori, che non era stato 
mai operaio, ma forse perchè apparteneva 
ad una lega di resistenza venne nominato 
a far parte del Consiglio del lavoro. Fa-
cer do questo si è fatto un evidente strappo 

alla legge; ora con l'emendamento dell'ono-
revole Cabrini se ne vorrebbe fare un altro. 

Comprendo il concetto che muove l'o-
norevole Cabrini, che professa il sociali-
smo entro e fuori la Camera; ma non com-
prendo che la maggioranza di una Camera, 
come la nostra, la quale non è socialista, 
possa consentire che siano chiamati a far 
parte dell 'Ispettorato del lavoro uomini ap-
partenenti a leghe di resistenza non rico-
nosciute da alcuna legge. 

Noi non possiamo consentire che si possa 
divenire funzionari dello Stato anche fa-
cendo professione di perfetta fede socialista. 
Non lo possiamo consentire, se vogliamo che 
i funzionari del Governo siano vigili tu-
tori delle leggile facciano rispettare quelle 
istituzioni che ci reggono. 

Ora a questo si arriverebbe, se si accet-
tasse l'emendamento dell'onorevole Cabrini. 
A questo si arriverebbe con la dizione pro-
posta dalla Commissione così concepita: 
« Almeno dieci degli aiutanti ispettori po; 
tranno essere scelti fra le persone, che siano 
state impiegate quali operai o capi operaie 
che dovranno essere designate per l'ammis-
sione al concorso dai proli-viri operai ». 

Questo secondo capoverso è, del resto, 
in perfetta contraddizione col primo. C' è 
una contraddizione evidente ! Noi non pos-
siamo creare privilegi. L a legge deve essere 
eguale per tutti . Se gli ispettori debbono 
essere nominati per titoli e per esame, an-
che gli aiutanti ispettori, debbono essere 
scelti conia stessa procedura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. Ripeterò brevemente quanto 
già disse più diffusamente l'enorevole idonti-
Guarnieri. Sembra a noi, dopo la votazione 
fatta dell'articolo 5, che il modo di nomina 
degli ispettori e degli aiutanti ispettori sia 
stato così determinato da potersi soppri-
mere completamente l'articolo 6 che di-
venta assolutamente superfluo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Rilevo anzitutto [che non 
esiste nessuna contraddizione fra la delibe-
razione presa un momento fa dalla Camera, 
e quello che propone ora la Commissione, 
nella quale debbo dichiarare che c'è guerra 
in famiglia, perchè io dissento dalla mag-
gioranza della Commissione. Non esiste 
contraddizione di sorta, perchè l'articolo 
che è stato votato ha semplicemente sta-
bilito questo: mentre la Commissione ed 
il Governo proponevano che nel concorso 
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degl'ispettori si dovesse procedere soltanto 
per titoli, invece la Camera ha stabilito 
anche che per essere nominati ispettori, 
bisogna presentare titoli e subire esami : 
t an to è vero che i colleghi, i quali si 
predispongono a votare o la proposta mia, 
o la proposta della Commissione (pro-
babilmente la proposta della Commissione, 
perchè non mi faccio illusioni) hanno in-
vece creduto di approvare l ' emendamento 
testé approvato. 

Ora dò ragione brevissimamente della 
proposta contenuta nell'articolo 6, che ha 
provocato questa, che è un'opposizione, po-
litica, perchè la politica è sa l ta ta fuori da 
tu t t e le part i . . 

Anzi tut to , l 'onorevole Monti-Guarnieri 
ha det to questo: che cosa è questa frase 
contenuta nella proposta della Commissione 
ed anche in quella sost i tut iva degli onore-
voli Cabrini ed altri: che appartengano od 
abbiano appartenuto alla classe operaia $ 

Questa è precisamente la frase, che con-
tiene la garanzia e l ' an t idoto contro l 'even-
tuale designazione, da par te dei probiviri, 
secondo la Commissione (e da par te delle 
organizzazioni operaie, secondo la mia pro-
posta) di elementi che non appar tengano o 
non abbiano appartenuto al proletariato, 
alle classi lavoratrici, agli operai autentici . 
La frase: che appartengano od abbiano ap-
partenuto* alla classe operaia è s ta ta t ra-
scritta, come la proposta precedente, dagli 
ordinamenti , che istituiscono l ' I spet tora to 
del lavoro in t u t t i i paesi più progrediti 
industr ialmente del nostro, e dove, che io 
sappia, non c'è ancora il socialismo, nè il 
proletariato al potere. Appartengano od ab-
biano appartenuto: perchè, se voi consentite 
nel criterio che la elasse operaia possa avere 
una sua rappresentanza, credo che, qualun-
que sia il vostro par t i to politico, non po-
treste arrivare a questo assurdo: che, per 
esempio, chi sia stato, per dieci o dodici 
anni, tipografo, e che, essendo riuscito a 
meglio istruirsi ed educarsi, e non potendo 
forse più resistere all'insidia della saturnina, 
siasi impiegato come contabile presso una 
società cooperativa, lasciando il lavoro ma-
nuale, ma così di recente, che sulla sua ca-
sacca ci sia ancora la polvere dell'officina, 
e, con un passato di cinque, sette o dieci 
anni di appartenenza al mondo del lavoro, 
vi offra documenti, con cui provi di essere 
s tato un lavoratore autentico, e di essersi, 
soltanto in vir tù di uno sforzo morale ed 
intellettuale, saputo assicurare un lavoro 
meno estenuante; soltanto per questo, co-

stui non debba essere ammesso a concor-
rere per un posto di aiuto-ispettore. 

SANTINI . Nomineremo Parpagnoli ! 
CAPRINI , della Commissione. Onorevole 

Santini, non getti una parola d ' ironia in 
un argomento che mi sembra molto serio. 
Che cosa è mai una persona, di f ron te a 
t u t t o un movimento, che riempie di sè la 
s tor ia le Ghe va imponendosi, ormai, in t u t t i 
i paesi? 

Una voce. È una tr iste storia ! 
CABRINI , della Commissione. Se noi do-

vessimo preoccuparci di questa o quella 
persona, non dovremmo prendere disposi-
zioni a favore della classe operaia, perchè 
c'è s tato un t radi tore od un folle, come non 
potremmo domani armare di altri poteri 
altre classi, che hanno avuto desideri anche 
folli. 

Io, quindi, modificando ciò che propon-
gono la Commissione ed il Governo, pro-
pongo che tu t t i questi posti siano affidati 
alla classe operaia. 

Gli onorevoli Canetta, Monti-Guarnieri 
e Gavazzi dicono: noi non ci ricusiamo di 
consentire una rappresentanza nell ' Ispetto-
ra to alla classe operaia. Ma, se ci met t i amo 
sopra il terreno della real tà, v ' immagina te 
voi, oggi che avete stabilito i titoli e gli 
esami, il t ipografo, il litografo, l 'orefice 
(prendo le categorie operaie, dalle quali, pel 
lavoro meno pesante e meno estenuante, 
escono gli operai più intel let tualmente ag-
guerriti), ve li immaginate voi costoro in 
concorrenza, negli esami e nel concorso per 
titoli, con avvocati e dottori in legge ? 

Anche nella Camera ci posson venire o-
perai e non operai. Ma di fa t t i vedete che 
la rappresentanza operaia era di due, ed 
oggi è r idot ta ad un solo. 

Per qual ragione in Inghi l terra , in Bel-
gio, e recentemente in Francia si è arri-
vati alla rappresentanza della classe ope-
raia ? Per le norme che le assicurano una 
rappresentanza precisa. E questo perchè in 
p ra t icas i era visto questo: che, nei concorsi, 
la classe operaia, anche coi suoi uomini 
migliori, non poteva vincere sul terreno 
della concorrenza. 

Qualcuno chiede per qual ragione si 
voglia una rappresentanza operaia in que-
sto organo dell' i spet torato . Ma appun to 
per la funzione del l ' i spet torato! Se l 'ispet-
tora to sorge, senza avere in sè uomini che 
godano la fiducia della classe opèraia, 
non avremo fa t to che derivare un al tro 
ramo dal tronco della burocrazia avremo 
creato una isti tuzione cieca, j a quale, 
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pur composta di persone oneste, rette e 
buone, non sarà capace di ispirare alle 
classi lavoratrici quel sentimento di con-
cordia e di pace, che è il segreto di questa 
istituzione. 

Ma perchè non dobbiamo tener conto 
dell'esperienza altrui ? Quando andiamo al 
di là del confine, vediamo un succedersi di 
questi esperimenti, e vediamo paesi, i quali 
per 15 o 20 anni hanno attuato, plasmato 
e foggiato tante altre forme di Ispettorato, 
e se hanno voluto svincolare 1' Ispettorato 
dalla diffidenza, hanno dovuto venire a que-
sta idea, di affidare una rappresentanza di-
retta all'elemento operaio; ed allora mi pare 
che possiamo sentirci tranquilli nel fare 
questo esperimento. 

L'onorevole Gavazzi ha affacciato pre-
occupazioni di indole politica. Poiché l'ora 
stringe e non consente una lunga discus-
sione (ed avrei visto molto volentieri l'o-
norevole Gavazzi presente alla discussione 
generale, perchè allora avremmo potuto 
trattare più ampiamente questo argomento) 
rimando l'onorevole Gavazzi alla lettura di 
un documento, che forse egli non conosce: 
al meraviglioso lavoro, pieno di obiettività, 
del direttore dell'ufficio dellavoro di Francia, 
che tratta precisamente questa questione. 
Egli dice che, quando si istituirono queste 
rappresentanze operaie, fu e nella Camera e 
e nel Senato un succedersi di preoccupa-
zioni. I rappresentanti delle industrie so-
prattutto dicevano: ma non manderà questa 
classe operaia degli agitatori, dei declama-
tori, delia-gente, che non entrerà negli sta-
bilimenti col proposito di colpire e di ri-
velare obiettivamente la verità, ma che eser-
citerà le proprie funzioni che-con una pas-
sionalità contrastante ai concetti della giu-
stizia e del controllo ? 

Ebbene, l'esperienza ha dimostrato com-
pletamente infondate queste preoccupa-
zioni. Quattro o cinque anni di esperimento 
hanno dimostrato che non c'è stato un 
solo lamento, non una sola querela, elevata 
contro il procedere degli operai, che fanno 
parte dell'ispettorato. Ora, se la Francia ha 
trovato nelle file del suo proletariato uomini 
cosi sereni e così giusti, per quali ragioni 
non dovremmo noi fare altrettanto % 

Creda pure l'onorevoleGavazzi, e credano 
suoi colleghi, che, quando s'invita la classe 
operaia a nominare uomini per queste 
speciali funzioni di giudizio o di controllo, 
la classe sa scegliere gli uomini più freddi 
e più sereni. Domandate che cosa av-
viene nel maggior numero dei collegi^ dei 

probi-viri: quasi sempre, salvo alcune ecce-
zioni, i rappresentanti delle industrie non 
hanno che a lodarsi del modo corretto e 
sereno, col quale i rappresentanti della classe 
operaia vengono ponendo e risolvendo le 
questioni. 

Per queste ragioni credo quindi che non 
solo la rappresentanza operaia debba essere 
assicurata con una speciale disposizione di 
legge, ma credo che bisogua fare un passo 
più innanzi di quello, che propongono la 
Commissione ed il Governo. Essi propongono 
che almeno dieci siano i rappresentanti as-
segnati alla classe operaia. 

Io propongo invece, che tutti quanti gli 
aiutanti ispettori siano lasciati alla classe 
operaia. Che cosa sono oramai venti posti di 
di r ippresentanti in un paese di 34 milioni 
di abitanti % Che cosa sono questi 15 o 20 
uomini che entreranno come un'onda di vita 
nuova nella burocrazia a rinnovarne l'am-
biente 1 

Che cosa sono 15 o 20 rappresentanti, 
quando avete veduto i più piccoli Stati della 
Germania disporre di un numero di ispet-
tori di gran lunga superiore a quelli che 
abbiamo a nostra disposizione ? 

Dunque insisto nella mia proposta, e 
penso che, se oggi essa non potrà raccogliere 
la maggioranza dei suffragi della Camera, 
dopo un anno o due di esperimento quegli 
operai, che saranno eletti in virtù delie di-
sposizioni proposte dal Governo e dalla 
Commissione, avranno fatto così buona prova 
ed avranno così bene risposto alla fiducia 
che ad essi si è accordata e si saranno 
comportati con tale maturità e serenità di 
pensiero, da indurre il Parlamento a ritor-
nare sulla propria deliberazione e ad affi-
dare interamente questa funzione ispettiva 
ai rappresentanti della classe lavoratrice. 
{Approvazioni alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mantica. 

MANTICA. Non sono affatto contrario 
a che la classe operaia sia chiamata a par-
tecipare direttamente all' Ispettorato del 
lavoro ; soltanto richiamo l'attenzione della 
Camera sulla forma, dell'articolo che stiamo 
pei votare, affinchè non abbiamo ad incor-
rere in equivoci, da cui nasceranno incon-
venienti non lievi. L'articolo ministeriale 
diceva : « agli esami per i posti di aiutante 
ispettore potranno prender parte persone 
che appartengano o abbiano appartenuto 
al corpo operaio ». Questa era una affer-
mazione a favore degli operai, ma affatto 
superflua; poiché nessuno proibisce, nè ha 
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mai proibito agli operai di prender parte a 
questi come alt ut ti i possibili concorsi. F o r -
t u n a t a m e n t e nelle nostre leggi, meno che 
per determinate condanne, non vi sono 
esclusioni in danno di alcun c i t tadino o 
di a lcuna classe di c i t tadini , nè per ragioni 
di provenienza di razza , di condizioni sociali, 
nè per altre odiose ragioni, se si eccet t ino 
quelle dei t itoli , del l 'e tà e della c a p a c i t à 
speciale r ichiesta. 

Ma la Commissione ha v o l u t o fare un passo 
più coraggioso determinando che una parte 
di questi f u t u r i a iutant i ispettori debbono 
essere scelti f ra gli operai. Ma la parola al-
meno, che si t r o v a in principio del secondo 
comma che signif icato ha? V u o l dire che il 
Governo deve prenderne la m e t à o può pren-
derne anche di più, e forse a a c h e scegliere 
gli a iutant i ispettori t u t t i dalla classe ope-
raia, come vorrebbe l 'onorevole Cabrini % 
Bisogna spiegarsi c h i a r a m e n t e per non la-
sciar la p o r t a aperta a pressioni e succes-
sive compiacenze. B i s o g n a dire,-o la metà , 
o un terzo, o due terzi, o magari , e s incera-
mente tut t i , ma non annidarsi dietro di 
quell ' almeno. {Commenti). I o proporrei 
la m e t à : così noi f a r e m m o un passo al la 
vol ta , pur a m m e t t e n d o la p a r t e c i p a z i o n e 
della classe operaia. A questo p u n t o però 
non p n - ; ) o S e r v a r e ali1 onorevole Ca-
brini come sarebbe addir i t tura i l l iberale il 
criterio, per cui, lasciato l 'adi to da una parte 
ai rappresentant i delle classi l avoratr ic i , 
non debba essere per un 'a l t ra parte lasc ia to 
libero il concorso a tut t i gli altri c i t tadini , 
che a b b i a n o titoli e c a p a c i t à special i per 
coprire la funzione i s p e t t i v a del l a v o r o . 
Tale esclusione sarebbe enorme, perchè 
qualunque c i t tadino fornito dei r ichiest i 
titoli deve poter prender parte ai concorsi 
pei pubbl ic i uffici anche se non a p p a r t e -
nente alla classe operaia. 

U n ' a l t r a s t ranezza , anzi una vera e ine-
spl icabi le ingiust iz ia , sarebbe quella di far 
dipendere l 'ammiss ione al concorso degli 
operai, dalla designazione delle organizza-
zioni operaie ; per modo che, quando que-
ste organizzazioni non lo consentissero, 
un operaio non d o v r e b b e poter concorrere, 
fosse egli pur forni to dei migliori t i tol i . 
E se un operaio non volesse far parte delle 
organizzazioni , dovrebbe forse per questo 
non poter concorrere per a iutante ispet-
tore ì S a r e b b e una n u o v a e ingiust i f icabi le 
t irannia, cui mi ribello in nome della li-
bertà e dell ' interesse degli operai ! 

Voce. Ma non organizzazioni , probivir i ! 
M A N T I C A . D i p e n d a pure l 'ammiss ione 

dai probivir i , come v u o l la Commissione, è 
sempre una restrizione i l l iberale, cui do-
vrebbero s o t t o s t a r e gli operai, a di f ferenza 
degli altri c i t tadini . 

Concludo dunque : indichiamo netta-
mente il numero di operai che possono en-
trare in questo corpo di ispettori senza un 
incerto almeno; ma disponiamo che t u t t i 
possano l iberamente prender parte al con-
corso senza d o v e r dipendere da autor izza-
zione alcuna, di associazioni o di organiz-
zazioni o di leghe operaie, nè di probivir i . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

F E R R A R I S C A R L O , presidente della 
Commissione. Mi pare che nella discussione 
si sia f a t t a un po' di confusione f r a la pro-
posta della Commissione e quel la del l 'ono-
revole Cabrini, mentre fra esse vi sono delle 
dif ferenze notevol i che l 'onorevole M a n t i c a 
a v r e b b e d o v u t o r i levare. . . 

M A N T I C A . Le ho r i levate . 
F E R R A R I S C A R L O , presidente della 

Commissione. Io c r e d e v a che le parole 
dell ' onorevole Cabrini avessero dissipato 
1' equivoco che e s i s t e v a . . . (Interruzioni) 
per quella parte del l 'art icolo d o v e è d e t t o 
che si a m m e t t o n o al concorso per i posti 
di a i u t a n t i ispettori anche persone che 
abbiano a p p a r t e n u t o alla classe operaia : 
i n q u a n t o c h è si è v o l u t o dire con questa 
frase che possono prendere parte al con-
corso anche persone, le quali pur non 
essendo più operai, t u t t a v i a hanno p a s s a t o 
un determinato numero di anni nel lavoro 
c o m u n e m e n t e detto manuale. 

C 'è poi una seconda di f ferenza f o n d a -
mentale f r a la proposta della Commissione 
e quella del l 'onorevole Cabrini . Egl i a v e v a 
p r e s e n t a t a questa sua proposta anche in 
seno alla Commissione, ma la Commissione 
non credette d'i accettar la; egli v o r r e b b e 
che t u t t i gli a iutant i ispettori fossero operai 
(Interruzioni) mentre la Commissione ha 
v o l u t o sol tanto r iservare un certo numero 
di posti a persone, le quali fossero s ta te o 
fossero ancora operai, perchè, se così non 
facesse molto p r o b a b i l m e n t e nessun operaio 
potrebbe arr ivare a questi posti . I n f a t t i al 
giorno d 'oggi , col grande numero di per-
sone colte che cercano impiego, gli operai 
in un concorso di f f ic i lmente potrebbero es-
sere prescelti perchè molti concorrenti avreb-
bero studi superiori a quelli degli operai . 

Lo scopo della nostra proposta è quello 
invece di avere s icuramente u n certo nu-
mero di ispettori che, a v e n d o vissuto f r a 
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gli operai, possano meglio invigilare anche j 
p e r l a loro esperienza p r a t i c a l a esecuzione 
di questa legge e nello stesso tempo godere 
la fiducia degli operai, a cui »benefìcio la 
legge è f a t t a . 

Nè ha potuto, nè può la Commissione 
accet tare l ' a l t ra pa r t e della proposta del-
l 'onorevole Oabrini, il quale vorrebbe che 
«Ile associazioni professionali di ar t i e di 
mestieri si concedesse di fare la designazione 
degli operai da ammetters i al concorso. Le 
associazioni professionali non hanno persona-
l i tà giuridica, e non si può loro aff idare una 
designazione così impor tan te , t r a t t andos i di 
enti non riconosciuti dalla legge. Una pro-
posta analoga c o n t e n u t a nel disegno ap-
prova to dalla Camera per la creazione del-
l'ufficio del lavoro, minacciò di farlo naufra-
gare in Senato. Noi, invejce, abbiamo prefe-
rito che la designazione si debba fare dai 
probiviri, ist i tuit i con legge. 

Concludendo, osservo che la proposta no-
s t ra tiene il giusto mezzo f ra quella presen-
t a t a dall 'onorevole Cabri ni, che vorrebbe dar 
t roppo alle classi operaie, e quella presen-
t a t a dagli onorevoli Canet ta e Monti-Guar-
nieri, che non vorrebbero dar nulla alle classi 
operaie. (Denegazioni dei deputati Canetta 
e Monti-Guamieri). 

Yoi avete det to che la proposta nostra 
non è sincera ; ma io vi dico;: siate sinceri 
voi, perchè in fondo tale è la po r t a t a della 
vos t ra proposta ! 

Del resto, non ho nessuna simpatia per 
questa designazione da par te dei probiviri; 
ho in t rodot ta questa disposizione perchè la 
maggioranza della Commissione credeva 
che la designazione f a t t a dai probiviri 
avrebbe po tu to essere di molto giova-
mento agli operai, che si presentassero al 
concorso, e che in questa designazione 
essi avrebbero avuto un titolo morale 
da considerarsi ; ma se la Cambra crede 
che si debba abbandonare questa disposi-
zione simile, non ho nessuna difficoltà 
di consentirvi, purché si salvino gli altri 
principi, che sono contenut i nell 'articolo 
in parola, e specialmente il principio che 
almeno una metà degli a iu tan t i ispettori 
sia scelta nella classe operaia. 

M ANTICA. Domando di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo accenni. 
MANTICA. L'onorevole relatore ha det to 

che io ho confuso f ra la proposta dell 'ono-
revole Cabrini e quella della Commissione. 
Ora io avevo f a t t o ne t t amen te la distin-
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zione. Ma l 'onorevole relatore nel rispon-
dere non ha giustificato la parola « almeno » 
che lascia adito a molte condiscendenze, nè 
ha spiegato perchè gli operai per poter 
prender par te a un concorso debbano esser 
designati, o ot tenere il placet sia pure dai 
probi-vir i , a differenza di t u t t i gli altri li-
beri cit tadini. . . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è fa t to 
personale. 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Noi vogliamo che una metà 
sia r iservata agli operai e non vogliamo 
togliere al potere esecutivo la facoltà di 
nominarne qualcuno di più... 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti. 

La Commissione ha proposto l 'art icolo 
così : 

Al concorso per i posti di a iu t an t i ispet-
tori potranno prendere par te persone di 
ambo i sessi, che appar tengano od abbiano 
appar t enu to alla classe operaia. 

Almeno una metà del numero degli aiu-
tan t i ispettori, s tabil i to nella tabella B, do-
vrà essere scelta f ra persone, che abbiano 
compiuto il 25° anno di età, che sieno s ta te 
per almeno 7 anni imp iega t e quali operai 
o capi operai, e impiegate quali operaie o 
capi operaie, e che dovranno essere desi-
gnate per l 'ammissione al concorso dai pro-
biviri operai, giusta le norme, che saranno 
indicate nel regolamento. 

Degli a iu tant i ispettori di cui nel capo-
verso precedente, cinque scelti f ra operai e 
capi operai addet t i alle cave e miniere, sa-
ranno adibiti alla vigilanza speciale delle 
medesime, e distribuiti nei principali di-
s t re t t i , secondo le modali tà da stabilirsi 
col regolamento. 

L'onorevole Cabrini, cogli onorevoli Tu-
rati , Bissolati, Montemart ini , Pala , Agnini, 
Morgar i , Vallone, Costa, Ferri Giacomo, 
propone di sostituire il seguente testo : 

« Al concorso per i posti di a iu tan t i - i spe t -
tori saranno ammesse sol tanto persone del-
l 'uno e dell 'altro sesso che appar tengano od 
abbiano appar tenu to alla classe operaia. 

« Es*e dovranno aver compiuto il 25° 
anno di età, essere s ta te occupate quali 
operai o capi-operai, operaie o capo-ope-
raie, per almeno 7 anni, e venir designate 
per l 'ammissione al concorso, dalle orga-
nizzazioni professionali d ' a r te e mestieri, 
secondo le norme che saranno indicate dal 
regolamento ». 

Il Governo e la Commissione non accet-
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tano la propos ta dell 'onorevole Cabrini. La 
pongo a par t i to . 

(Non è approvata). 
L'onorevole Cabrini aveva anche presen-

ta to un e m e n d a m e n t o subord ina to nel caso 
che fosse respin to l 'ar t icolo sost i tu t ivo. Egli 
proponeva di modificare il pr imo capoverso 
in questo senso: « Almeno due terzi del nu-
mero degli a iu tan t i ispettori ecc. ». 

C A P R I N I . Rit iro questo emendamen to ! 
OTTAVI , sottosegretario eli Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. D o m a n d o 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
OTTAVI , sottosegretario di Stato perVa-

gricoltura, industria e commercio. Propongo 
una piccola modificazione a questo articolo. 
Essa consiste nel r idurre a cinque i se t te 
anni che, secondo il testo della Commissione, 
costi tuiscono il periodo du ran te il quale oc-
corre essere s t a to impiegato come operaio 
o come capo operaio. Il Governo r i t iene 
che il per iodo di cinque anni sia sufficiente. 
(Segni di assentimento del presidente della 
Commissione). Vedo con piacere che la Com-
missione è di questo avviso. 

Quan to alla propos ta dell 'onorevole Monti-
Guarnieri , dell 'onorevole Gavazzi e d 'a l t r i 
colleghi, il Governo non la può acce t ta re . 

Il concet to di assegnare u n a pa r t e dei 
posti di a iu t an te i spet tore alla classe ope-
raia è ammesso in t u t t e le legislazioni so-
ciali estere. Noi non possiamo lasciare il 
paese al l 'u l t imo posto. 

Colla p ropos ta con tenu ta nell 'ar t icolo 6, 
che la Commissione nelle sue modificazioni 
ha voluto meglio chiarire, s ' i n t ende di s ta-
bilire che a l l ' i spe t to ra to tecnico non solo 
possano, ma debbano venir ch iamate per-
sone, che por t ino nell' ufficio il con t r ibu to 
della p ropr ia esperienza personale, acquis ta-
ta nella v i ta delle - fabbr iche, nei r appor t i 
cont inui cogli operai. Solo queste sa ranno 
in condizione di conoscere p e r f e t t a m e n t e 
le abi tudin i , i desideri, i bisogni degli o-
perai. 

Quindi, a nome del Governo, per queste 
ragioni e per le ragioni svolte dall ' onore-
vole Ferrar is , dichiaro di non potere accet-
tare la soppressione di quest 'a r t icolo . 

P R E S I D E N T E . Io non l 'ho questa pro-
posta. 

OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. L ' hanno 
f a t t a , onorevole Pres idente , l 'onorevole Ga-
vazzi ed altr i colleghi. 

GAVAZZI. Domando di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Par l i . 
GAVAZZI. La propos ta di soppressione 

è s t a t a f a t t a verbalmente , ma ora è ancfie 
sul tavolo dell ' i l lustre Pres idente . Essa però 
non deve in tenders i secondo le parole dell'o-
norevole re la tore e del sot tosegretar io di 
S ta to . Nessuno di noi ha mai inteso di esclu-
dere gli operai dal concorso ai posti di aiu-
t an t e i spet tore . L ' abb iamo de t to e r ipe tu to ; i 
discorsi f a t t i dal l 'onorevole Canet ta , dal-
l 'onorevole Monti-Guarnier i e da me sono 
espliciti in questo senso e non si p res tano 
a sot t intesi . Noi vogliamo il dir i t to comune 
per tu t t i , non vogliamo privilegi per nes-
suno, non vogliamo controllori dei control-
lori; vogliamo che t u t t i siano r ivest i t i della 
medesima au to r i t à nell' ident ico modo. 
( Commenti — Interruzioni all' estrema sini-
stra). 

Questo è lo spirito della nos t ra proposta 
di soppressione. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Ga-
vazzi ed altri dieci depu ta t i propongono la 
soppressione dell 'articolo, il che equivale a 
vo ta r contro l 'ar t icolo stesso, perchè si met-
t e a pa r t i to sempre l ' a f fe rmat iva . 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. D 'accordo co lGoverno laCom-
missione propone che si cancellino dal-
l' art icolo 6 le parole: « e che dovranno es-
sere designate per 1 'ammissione al concorso 
dai probivir i operai, giusta le norme che 
sa ranno ind ica te nel regolamento ». 

Questa soppressione, che present iamo per 
ot tenere un accordo, spero che v a r r à a ren-
dere più benevoli gli oppositori a ques t ' a r -
ticolo. Spero dunque che essi vor ranno re-
cedere dalla propos ta di soppressione e ac-
cet tar lo così modificato. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggo l 'ar t icolo 
come r imane modificato d 'accordo t ra Com-
missione e Governo: 

Al concorso per i posti di a iu t an t i ispet-
tori po t ranno prendere par te persone del-
l 'uno e dell 'a l tro sesso, che appar t engano od 
abbiano a p p a r t e n u t o alla classe operaia. 

Almeno una me tà del numero degli aiu-
t an t i i spet tor i , s tabi l i to nella tabel la B, do-
vrà essere scelta f ra persone, che abbiano 
compiu to il 25° anno di età e che sieno s t a t e < 

per a lmeno cinque anni impiegate quali o-
perai o capi operai. 

Degli a iu tan t i ispet tor i di cui nel capo-
verso precedente, cinque scelti f r a operai e 
capi operai adde t t i alle cave e miniere, sa-
r anno adibi t i alla vigilanza speciale delle 
medesime, e dis t r ibui t i nei principali di-
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stret t i , secondo le modali tà da stabilirsi 
col regolamento. 

L'onorevole Gavazzi ed altri dieci depu-
t a t i propongono la soppressione di questo 
articolo. Come ho dichiarato, si pone a par-
t i to l ' a f fermat iva . Quando l 'articolo non sia 
approvato , s ' intende approvata la proposta 
di soppressione. > 

Coloro che approvano l 'articolo 6 vo-
gliano alzarsi. 

(É approvato). 
Art. 7. 

Gli ispettori ed a iu tant i ispettori saranno 
equiparat i agli altri funzionari dello S ta to 
per ciò che concerne le promozioni, la di-
sciplina ed il regime delle pensioni. 

(È approvato). 
Voci. A domani! a doman i ! (Conversa-

zioni). 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso alla seduta di domani. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Propongo alla Camera 

di met tere in principio dell 'ordine del giorno 
della seduta di domani, come primo oggetto, 
il disegno di legge, che è inscri t to nelnumero 4: 
« Aumento della spesa s traordinaria con-
solidata del Ministero dei lavori pubblici 
per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-921». 
Questo disegno di legge deve colla massima 
sollecitudine essere approvato affinchè il 
relatore del bilancio dei lavori pubblici possa 
presentare la relazione. 

Dopo di esso verrà il seguito della di-
scussione del disegno di legge per l ' Ispet-
tora to del lavoro. Pot remo così venire alla 
votazione segreta dei due disegni di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così res ta stabil i to. 

CAMERONI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAMERONI . Ho domanda to di par la re 

per fare una proposta, re la t ivamente al-
l 'ordine del giorno per quanto si riferisce 
alle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Poiché le interpellanze 
si svolgono il lunedì può riservarsi di fare 
sabato la sua proposta . 

CAMERONI. Poiché oggi la Camera è 
popolata, e poiché si t r a t t a di una ragione 
di delicatezza verso egregi colleghi, che 
hanno altre interpellanze, ella sia cortese 
di permet tere che accenni brevemente la 

mia proposta . Si t r a t t a delle interpellan-
ze, che sono parecchie, che r iguardano 
la mater ia carceraria. Queste ^interpellanze 
potrebbero forse essere discusse lunedì pros-
simo, ma molto probabilmente in fine di 
seduta, per modo che non sarebbe possi-
bile fare una discussione esauriente, come 
l ' a rgomento richiede.-La proposta, che fac-
cio (avendo già avuto l 'assenso degli al-
tr i interpel lant i e l 'adesione dell 'onorevole 
ministro dell' interno) è che la discussione 
di queste interpellanze-sia stabil i ta per lu-
nedì 20 corrente. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Per par te mia 
mi r imet to comple tamente alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo sabato. È 
inutile che se ne parli oggi. 

CAMERONI . Vuol dire che sabato fa rò 
la stessa proposta. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego di dar le t tura 

delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza. 

VI SOCCHI, segretario, ne dà le t tura . 
« I sot toscri t t i desiderano d ' interrogare 

il ministro dell ' interno sui f a t t i dolorosi 
successi a Torino in occasione dello scio-
pero delle .operaie dell ' industria cotoniera, 
e sui provvediment i ordinat i e occorrenti 
in tali circostanze. 

« Daneo, Pani è, Albertini ». 
« I l sot toscr i t to domanda d ' in te r rogare 

l 'onorevole ministro della guerra per sapere 
se creda di provvedere per un equo au-
mento della guarnigione di Capua. 

« Yerzillo ». 
«Il sot toscri t to chiede di interrogare il mi-

nistro delle finanze, per sapere se non reput i 
conveniente di assecondare i voti degli agri-
coltori invocant i una riduzione della super-
ficie minima richiesta per la [coltivazione 
sperimentale del tabacco non che delle re-
lat ive indenni tà di sorveglianza. 

*« Rebaudengo ». 
« Il sot toscri t to interroga il ministro di 

agricoltura, industr ia e commercio per sa-
pere se e quando creda di provvedere alla 
l amen ta t a deficienza di personale presso 
l ' Ispezione forestale di Cuneo. 

« Rebaudengo ». 
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« Il sot toscri t to desidera |dnterrogare il 
ministro dell ' interno circa l 'oppor tun i tà di 
estendere a t u t t o il Regno la proibizione 
contenuta nel regolamento d'igiene di pa-
recchie ci t tà di fa r uso del pozzo nero nella 
concimazione degli ortaggi. 

« Eebaudengo ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia per sapere se e quando 
abbia intenzione di dar corso alle promesse 
dei suoi due immediat i predecessori in or-
dine a una r i forma dell ' ist i tuto della conci-
liazione. « Bracci ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro sui criteri seguiti dal Governo in una 
recente nomina a consigliere della Corte dei 
conti. « Santini ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' interno e delle finanze: a) sul pro-
posito di met tere in commercio cioccolattini 
di Chinino di Stato, contro il voto della 
maggioranza della Commissione di vigilanza 
del Chinino e contro il voto unanime del 
Consiglio superiore di sanità; b) sul propo-
sito altresì di disperdere i proventi , accu-
mulatisi del Chinino di Sta to , erogandoli a 
benefìcio di privati , anziché, l imitare, come 
di dovere, la concessione dei sussi di i agli 
enti, chiamati ad applicare la legge sulla 
malaria, quali sono i Comuni e le istituzioni 
di beneficenza. 

« Santini ». 
P R E S I D E N T E . .L'onorevole presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, chiede 
di rispondere subito alla interrogazione del-
l 'onorevole Daneo. 

Ne ha facoltà . 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. (Segni di atten-
zione), Posso dare notizia all' onorevole 
Daneo e alla Camera del modo come si 
sono svolti i fa t t i , secondo le at testazioni 
concordi delle autor i tà del luogo. 

Da due giorni in Torino eravi uno scio-
pero delle tessitrici, che si andò man mano 
allargando. Nel pomeriggio di ieri l 'agita-
zione degli operai andò sempre più -accen-
tuandosi , e lo ^sciopero si estese a quasi 
tuttifgli s tabil imenti industriali della ci t tà . 
Gli scioperanti a grossifnuclei si avviarono 
per diverse pa r t i alla Camera del lavoro, 

t e n t a n d o di commet tere qua e là qualche 
a t to vandalico, e sopra t tu t to di fermare la 
circolazione dei t ramways . I ten ta t iv i fu -
rono scongiurati dal l ' intervento della forza. 
In alcuni posti si tentò di togliere le ma-
novelle ai manovrator i , di s taccare i trol-
leys, e le valvole di sot to le vet ture. Do-
vunque fu f rena to il tenta t ivo, col concorso 
delle t ruppe e della pubblica forza, che 
però veniva accolta da fischi e da sassate 
per par te dei dimostrant i . I n Borgo San Sai-
vario si t en tò anche di formare una specie 
di barr ica ta con sacchi e t ronchi d 'albero, 
che però fu subito d isfa t ta . 

I n t a n t o , nonostante le saltuarie cariche 
di cavalleria nelle diverse par t i della ci t tà , 
nei pressi della Camera del lavoro andavasi 
formando una fort issima agglomerazione di 
dimostranti , che sempre 'venivano sciolti 
dalla pubblica forza e dalla cavalleria, in 
mezzo ad una fitta e continua sassaiuola 
da par te degli scioperanti. 

Un for te gruppo di dimostranti , ment re 
cercava di fare irruzione nella Camera del 
lavoro, ge t tando grossi selci contro i cara-
binieri e le guardie, dai quali erano inse-
guiti, t en tò di accerchiare e di fare violenze 
maggiori contro la forza a rmata , e ridusse 
anche al l ' impotenza un carabiniere distac-
cato dagli altri. 

Dalla Camera del lavoro part i rono alcuni 
colpi di r ivol tel la ; allora i carabinieri e 
gli agenti, vistisi a mal par t i to , temendo 
di essere sopraffat t i , spararono alcuni colpi 
di rivoltella, da cui r imasero feri t i tre di-
mostrant i : uno gravemente, cioè l 'operaio 
panat t ie re Giovanni Graverò, e due meno 
gravemente . Della forza pubblica r imasero 
feri te sei guardie di città, delle quali qua t -
tro furono ricoverate all 'ospedale, avendo 
r ipor ta to feri tej guaribili t ra dieci e vent i 
giorni ; fu rono contusi due carabinieri : il 
carabiniere che fu aggredito t rovasi a let to 
infermo; della t r uppa rimasero contusi un 
ufficiale, ferito di sasso, e dodici soldat i . 

Degli scioperanti feriti , due migliorano ; 
il terzo è sempre grave, ma non in peri-
colo immediato. L 'au tor i tà giudiziaria s ta 
procedendo al l ' i s t rut tor ia per accer tare lo 
svolgimente dei f a t t i e le singole responsa-
bilità, si sta facendo anche un ' inchiesta 
dalle autor i tà politiche. 

Ieri sera, in una riunione tenutas i in 
Pre fe t tu ra , presenti il sindaco di Torino e 
gli industriali , si era giunti ad un accordo; 
cosicché lo sciopero avrebbe dovuto conside-
rarsi^ finito. S t amane però molti operai non 
si sono recati agli stabil imenti , volendo prò-
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t e s ta re per i f a t t i di ieri sera. Vi sono s ta t i 
nella m a t t i n a t a degli assembrament i avan t i 
ad alcuni opifìci, dove si t e n t a v a di impe-
dire il lavoro, ma sono s ta t i sciolti. Nelle 
ore pomer id iane di oggi deve aver a v u t o 
luogo una nuova conferenza con gli indu-
striali per l ' in te rpre taz ione da darsi alle 
concessioni f a t t e ieri sera. Fino a questo 
momento non mi sono ancora noti i risul-
t a t i . 

I n seguito all ' inchiesta giudiziaria ed am-
minis t ra t iva , gli agenti , che presero pa r t e 
d i r e t t amen te ai conflitti , sono tenut i a di-
sposizione del l ' au tor i tà inquirente . 

Pochi moment i f a sono s t a to i n f o r m a t o 
che vi sono s ta t i al tr i assembrament i e che 
sarebbero s ta t i feri t i un ufficiale ed alcuni 
soldati , ma non conosco ancora altri part i-
colari. (Impressione — Interruzioni). 

Posso assicurare l 'onorevole Daneo che 
sono s t a t e impar t i t e t u t t e le necessarie di-
sposizioni per la tu te la dell 'ordine pubblico 
e della l iber tà del lavoro. 

Non ho finora a l t re notizie. Se me ne 
perver ranno , le comunicherò alla Camera. 
{Commenti). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Daneo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

D A N E O . Non in tendo in nessun modo 
por ta re qui una parola che possa, special-
men te in questo momento in cui le agita-
zioni pe rdurano e le responsabi l i tà si ricer-
cano, essere pure l on t anamen te elemento o 
pre tes to di agitazioni . Credo però che nelle 
c i rcostanze a t tua l i , da quanto ho po tu to 
vedere fino a ieri sera personalmente , e da 
quan to anche oggi appare dai te legrammi 
e dalle notizie da te dal presidente del Con-
siglio, u n a ver i tà sia già emersa, ed è che, 
non per colpa delle au to r i t à locali, la forza 
di pubbl ica sicurezza presente a Torino non 
era, sul principio dei f a t t i , tale da poter 
impor re colla sola presenza e senza conflit t i 
il r i spe t to dell 'ordine. Essa non era in fa t t i 
nemmeno quella nbrmale assegnata alla 
c i t tà . Quindi le au to r i t à si t rovarono e si 
t rovano forse ancora in condizioni molto 
diffìcili (ed è anche per questo che sono 
lontano oggi, e t a n t o più mentre i disordini 
durano ancora , dal voler p ronunz iane giudizi 
s tabi l i re colpe o responsabil i tà) per tu t e l a re 
suff ic ientemente la l iber tà del lavoro e la 
p ropr ie tà ed impedire che elementi facino-
rosi, es t ranei allo sciopero, commettessero 
disordini, anche contro la vo lon tà e a danno 
dei veri operai. Bast i accennare 'che se sono 
esa t te le notizie che ho (e l 'onorevole mi-
nistro po t r à controllarle), da circa 200 agenti 

di pubbl ica sicurezza e guardie di c i t tà che 
dovrebbero essere present i in Torino, forse 
poco più di 60 (benché ai municipio si fac-
ciano ing ius tamente e i l legalmente pagare 
la me tà degli s t ipendi di 200) si t r ovavano 
a Torino in questi giorni. Gli al tr i erano 
distaccati , per servizio di pubbl ica sicurezza, 
0 a Milano per l 'esposizione, o a Genova, o 
al trove, e mi si dice, perfino a Pa le rmo. 
Ma in t an to , in un centro indust r ia le come 
Torino, dove il lievito dello sciopero e il 
pericolo di eccessi è sempre presente , e più 
lo era dopo le recenti e forse eccessive ma-
nifestazioni del pr imo maggio, per ragioni 
facili a comprendersi , le au to r i t à non si tro-
vavano in condizioni da potere, con la 
forza ordinaria della pubbl ica sicurezza, 
guardie e carabinieri , provvedere alla tu-
tela dell 'ordine, e di provvedervi con quello 
spiegamento di forze che, r i spe t tando t u t t i 
1 dir i t t i e t u t t e le l ibertà , persuade i faci-
norosi colla sola presenza a non t e n t a r e 
deviazioni nè provocare conflitti . 

Se gli agenti son pochi, vengono facil-
mente provocat i e anche sopraf fa t t i e non 
sono temut i , e allora è pur t roppo f r e q u e n t e 
che si t rovino in i s ta to di dovere per di-
fesa, o di po te te per t imore di sopraffa-
zioni, r icorrere allegarmi contro la folla. 

Oppure avviene che si deve t roppo fa-
ci lmente r icorrere alla t r u p p a regolare, e 
l ' impiego di ques ta induce spesso nuovi e 
maggiori pericoli, sebbene spesso e special-
men te in questa circostanza, ufficiali e sol-
da t i abb iano ne l l ' adempimento di un in-
gra to dovere, mer i ta to anche per la loro 
calma e longanimità le a t tes taz ioni di lode 
anche di gente non sospet ta di mil i tarismo, 
e meri t ino ce r t amen te l ' approvaz ione e la 
lode anche della Camera. (Approvaz ione) . 

Non in t endo far ora, la s tor ia dello 
sciopero delle tessitrici. Queste, qua lunque 
fosse il meri to delle loro domande che non 
discuto, dovevano proporle p r ima di scio-
perare. Disorganizzate e impulsive, si appi-
gliarono, senza preavviso, allo sciopero. 

D 'a l t r a p a r t e gli indust r ia l i cotonieri par-
vero i noppo r tunamen te offendersi più per 
lo sciopero improvviso che per le domande , 
e si negarono, senza più, e f u un errore, anche 
a discutere su queste . Ne v e n n e r o le agita-
zioni, e una specie di sciopero semigenerale , 
f a t t o so l tan to in pa r t e per s impa t i a , e in 
gran pa r t e per paura di indust r ia l i o per 
m a n c a t a o insufficiente custodia delle fab-
briche e tu te la m a n c a n t e o incer ta della 
l iber tà del lavoro. E allora quegli indus t r ia l i 
che pr ima si negarono anche a discutere; 
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se è vero quanto vi dice ora, ieri sera stessa, 
di fronte alle agitazioni avrebbero concesso, 
salvo le ancor dubbie interpetrazioni alle 
quali accennò il presidente del Consiglio, 
ciò che a loro si domandava. Meglio tardi 
che mai, si dirà, e sia pure, ma è certo 
che questa capitolazione dopo le minacele 
non è f a t t a per la pacificazione definitiva 
degli animi, nè per impedire scioperi gene-
rali e minaccie nell 'avvenire. t 

Dunque e dall 'una e dall 'altra parte im-
pulsività, precipitazioni e puntigli, comun-
que uno sciopero che, se bene regolato, 
poiché era ancora aper ta la discussione 
che le autor i tà avevano in corso cogli in-
dustriali, doveva limitarsi alle tessitrici, le 
quali, per sè stesse e per gli stessi elementi 
che fino ad un certo punto le diressero, 
noti apparivano in alcun modo pericolose 
per l 'ordine pubblico. 

Una migliore vigilanza e previdenza 
delle autor i tà poteva impedire d' esten-
sione ad altra categoria e più l ' intru-
sione di quell 'elemento anarchico, od anar-
coide, che non manca mai ogni qualvolta 
c'è o si può suscitare un tumulto popolare; 
elemento, che altrove si chiama teppistico, 
che noi in Piemonte chiamiamo barabbeseo, 
ma che certo pullulava ieri e cercava di far 
nascere disordini nelle adunanze che anda-
vano formandosi. 

Ma com'è, che queste f rot te e questi 
25 o 30 mila scioperanti, anche senza 
proclamazioni di scioperi generali, si tro-
vassero per le vie? Essenzialmente perchè, 
lo ripeto, le autori tà non si erano t rovate 
in condizioni di poter tutelare la libertà 
del lavoro negli stabilimenti. Davant i agli 
stabilimenti, dove si voleva lavorare, dove 
gli operai eran presenti, dove nessuna ra-
gione di sciopero era indicata, e non era nè 
indetto nè indicato allo s tato delle cose uno 
sciopero di solidarietà, dacché si aspettavano 
ancora le risposte ed erano in corso le ul-
time t ra t ta t ive : davanti a questi stabilimenti 
si presentavano frot te numerose, t ra cui per 
lo più non eran nemmeno rappresentate le 
tessitrici, e int imavano l 'uscita degli operai. 
E, se non ubbiditi, quei farabut t i rompevano 
vetri e sfondavano porte, senza che l 'auto-
rità intervenisse in tempo a proteggere la 
libertà del lavoro e la proprietà, e così un 
innocuo e pacifico sciopero di donne andava 
tramutandosi precipitosamentcin unaspecie 
di sciopero quasi generale forzato, che un 
consiglio autorevole, una promessa di tu-
tela data e mantenuta in tempo, poche 
pattuglie in giro e la presenza di pochi 
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agenti e carabinieri davanti agli stabili-
menti in cui si voleva lavorare avrebbero, 
rat tenendo le poche centinaia di banditori 
spontanei di sciopero generale, bastato ad 
impedire. E questo io voglio credere che 
sia principalmente avvenuto, non per man-
canza di criterio nelle autorità, nè di istru-
zioni, ma per deficienza di forza. 

Debbo credere che sia stato così, se le 
is truzioni sono state quelle, che ha accen-
na to il ministro, di tutelare cioè franca-
mente non solo la libertà di sciopero, ma 
anche la l ibertà di lavoro e di proprietà. 

m Ma eerto queste istruzioni, delle quali non 
dubito, perchè altrimenti dubiterei della 
ragionevolezza del ministro, certo queste 
istruzioni non poterono essere letteral-
mente adempite, da quanto f u detto e si 
vide; t an to che ieri stesso nel Consiglio 
comunale un consigliere industriale venne 
a protestare, con espressioni forse troppo 
vivaci, contro la condotta delle autorità, 
che non proteggevano nè chi voleva lavo-
rare, nè la proprietà, e lasciavano aperta 
la via alle private violenze. 

Questa insufficienza di forza locale era 
tale che ieri sera doveva partire da Vercelli 
un reggimento di cavalleria e doveva arri-
vare nella notte a Torino. 

In queste condizioni i primi disordini 
nacquero e sia pure, lo voglio pur credere, 
non per colpa del vero elemento operaio, 
che in molti casi diede anzi esempio di fer-
mare la mano degli sconsigliati o delin-
quenti che afferravano i ciottoli per get-
tarli sui pazienti soldati e sulle tramvìe. E 
l 'azione di questi pochi scellerati f rammist i 
alla folla, diede presto luogo ai fa t t i dolo-
rosi che tu t t i , senza distinzione di parte, 
deplorano. 

Non so e non voglio sapere ora se vi 
siano colpe individuali di agenti che ab-
biano, ecci ta t i dalla resistenza e dalla fa-
tica, ecceduto : l ' inchies ta giudiziaria ci 
dirà il vero. 

T miei colleghi ed io non vogliamo emet-
tere un giudizio qualunque ora, sulle re-
sponsabilità ; avremo tempo a discuterne in 
ora più calma crediamo di dover dire che in 
Torino è opinione dominante che in t u t t a 
la giornata il contegno, specialmente della 
t ruppa , fu, come già accennai, largamente 
longanime e degno di ogni elogio. E di fa t t i , 
da par te della t ruppa non erano avvenute 
che poche e innocue cariche, senza che un 
solo popolano fosse s tato ferito, salvo che 
un povero curioso che dall ' impennarsi di 
un cavallo colpito da una sassata, era stato 
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buttato malconcio sopra il mai ciapiede. Al- I 
l'infuori di questo, non erano avvenuti feri-
menti che tra i soldati, vi t t ime veramente 
nobili di un compito adempiuto con in-
contestata prudenza. 

D?gli altri fatt i , dei quali diede comuni-
cazione il presidente del Consiglio, noi atten-
deremo c.he l 'autorità giudiziaria stabilisca 
i limiti e il carattere, e non invochiamo con-
tro a cuno severità, ma verso tutt i chiara e 
solenne giustizia. Nessuno, nè per inoppor-
tuno spirito di corpo o ma'compreso pre-
stigio di autorità, nè per mal larvata tol-
leranza o falso spirito di popolarità o per € 
inopportuna ragione di politica, deve es-
sere sottratto alla responsabilità o alla pena 
in cui fosse incorso. 

Ma intanto non abbiamo diritto e dovere 
di esigere che in simili contingenze le istru-
zioni del Governo debbano essere chiare, 
ferme, precise, tali da escludere nelle auto-
rità locali ogni incertezza, ed assicurare la 
tute la dell'ordine e il rispetto di tutti i di-
ritti , ma che nello stesso tempo le istru-
zioni debbono essere fiancheggiate e assi-
curate nella loro esecuzione da quella forza, 
che apparendo in numero sufficiente là dove 
il disordine minaccia di tramutarsi in vio-
lenza e ribellione, è per se stessa, senza 
scopo di conflitti, la migliore delle garan-
zie che l 'ordine pubblico non abbia ad es-
sere turbato. Molto probabilmente, anche 
nell 'ultima ora dei tumulti, se davanti alla 
Camera del lavoro vi fosse stato l 'apparato 
di forza necessario, e se la strada si fosse 
potuta tenere sgombro in tempo opportuno, 
non si sarebbero verificate colà nè sas-
saiuole, nè inseguimenti, e i fat t i più dolo-
rosi non sarebbero accaduti. 

Non ho altro da dire, e non debbo nè 
posso, per me e per i miei colleghi ora di-
chiararmi nè sodisfatto, nè insodisfatto delle 
spiegaz oni, spiegazioni che sono sempre 
dolorose nella loro sostanza, in qualunque 
modo si svolgono i fatt i ed a chiunque 
spetti la responsabilità, nè tanto meno delle 
dichiarazioni, molto laconiche e troppo ge-
neriche del presidente del Consiglio. A 
calma subentrata, auguro e spero che deb-
bono essere più esaurienti. 

Auguro che presto torni la calma nella 
mia città e fra i suoi lavoratori, e rinnovo 
ancora il voto che l 'azione del Governo in 
simili circostanze sia sempre precisa e 
chiara, inspirata apertamente, senza titu-
banze, alla tutela di tu t te le l ibertà di chi 
vuol scioperare come di ohi vuol lavorare, 
per modo che chi vuol lavorare si senta 
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almeno protetto ugualmente di chi vuole 
scioperare. (Approvazioni). 

Allora i conflitti saranno assai più dif-
fic'li, e l 'opera di pochi agitatori, e più che 
di agitatori, di violenti ed impulsivi che 
si cacciano tra le folle, potrà essere facil-
mente scoperta e l imitata e punita. 

Se fossero stati soli gli scioperanti, i veri 
scioperanti, cioè le tessitrici, ed anche tutt i 
soltanto gli operai appartenenti agli stabi- 4 

limenti del cotone, i fatt i non sarebbero 
successi. 

Furono, lo ripeto, queste flotte di operai 
che scendevano, e si agglomeravano nelle 
strade, scioperanti per forza, che forma-
rono la folla fra cui han potuto facilmente 
nascondersi coloro che per prima compi-
rono fatti delittuosi. 

Che almeno i dolorosi fatt i insegnino a 
tutt i ! 

P R E S I D E N T E . Cosi è esaurita questa 
interrogazione. Le altre interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Sull'ordine ilei «ionio 

COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
COMPANS. Desidererei che mi fosse con-

sentito di potere svòlgere domani in prin-
cipio di seduta una mia proposta di legge 
che fu let ta fino dal 30 novembre dello 
scorso anno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la guerra c o n s e n t e ! 

MARAZZI , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Consento. 

P R E S I D E N T E . Domani, in principio 
di seduta, subito dopo lo svolgimento delle 
interrogazioni, sarà svolta la proposta di 
legge dell'onorevole Compans per computo 
agli effetti della pensione del servizio mili-
tare prestato dagli impiegati ferroviari dello 
S ta to . 

La seduta termina alle ore 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Compans, per il computo agli 
effetti della pensione del servizio militare 
prestato dagli impiegati ferroviari dello 
Stato . 

3. Discussione del disegno di legge: 
Aumento della spesa straordinaria 

consolidata del Ministero dei lavori pub-
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blici per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-
1921. (305, 305-bis, 305-ter). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Is t i tuzione di un I spe t tora to del la-
voro e delle industrie. (326) 

5. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. (227) 

Concessione a favore della Cassa Pia 
di previdenza dell'Associazione della S tampa 
italiana in Roma (406). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. S ta to di previsione, della spesa del 

Ministero delle finanze per l'esercizio finan -
ziario 1906-907 (280). 

7. Disposizioni per la leva sui nati nel 
1886 (352). 

8. Obblighi di servizio degli ufficiali in 
congedo (316). 

9. S tanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo, della par te s t raordinaria , 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906 distinto col n. 45 quater e colla deno-
minazione * Spese perla Macedonia» (333). 

10. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
13 luglio 1905, n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani (377) [Urgenza). 

11. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull'esercizio delle s trade fer ra te (237) 
(Approvato dal Senato). 

12. Concorso nella spesa per l 'Esposizione 
agraria di Catania nel 1906 (340). 

13. Ist i tuzioni di sezioni di pre tura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

14. Sull'esercizio della professione d ' inge-
gnere, di archi tet to e di perito agrimen-
sore. (71) 

15. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

16. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputa to Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa (90). 

17. Agevolezze a l l ' indus t r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t amen to delle ligniti e delle 
torbe (238). 

18. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didatt ico nelle scuole elemen-
tari (249). 

19. Sui professori s traordinari delle Re-

gie Università e altri I s t i tu t i superiori uni-
versitari nominati anter iormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'arti© »lo 1° della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputa to Todeschini per diffamazione 
a mezzo dell-.v s t ampa . (260) 

22. Modificazione dell 'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Sarie 3a), 
per la tu te la dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa. (257) 

24. Impian to di fili aerei di t rasporto, 
(197) 

25. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

26. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Rosazza (110) 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali. (258) 

28. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali (397). 

29. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione pel deli t to previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

30. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905-906 (380). 

31. Is t i tuzione del Magistrato alle acque 
per le Provincie venete e di Mantova (374) 
( Urgenza). 

32. Classificazione f ra le s t rade naziona1! 
delle s t rade provinciali Is tonia e F r e n t a n i 
(254). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici dì Reoistone e di Stenografia 

Licenziata per la stampa il 12 maggio 1906. -
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